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PREANNUNCIATI «COLLOQUI MOLTO APPROFONDITI» PER RISOLVERE LA CRISI MINISTERIALE 


NON SARANNO BREVI LE TRATTATIVE 
DI COLOMBO CON | QUATTRO PARTITI 


Oggi il nuovo presidente incaricato si incontrerà con la direzione e i direttivi parlamentari del suo gruppo 
Domani vedrà i rappresentanti degli altri tre - Monito democristiano a evitare lacerazioni nel centro-sinistra 
Il PSU insiste ancora: chiarezza politica per la ripresa economica - «La ridicola-panzana dei mille miliardi» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 26 

Il presidente incaricato Co- 
lombo ha dedicato la giornata 
alla preparazione delle consul 
tazioni e dei colloqui che avrà 
a partire da domani per ten- 
tare la soluzione della crisi, E’ 
Timasto, infatti, per gran parte 
della. mattinata nel suo studio 
al ministero del tesoro, a met- 
tere a punto documenti riguar- 
danti il decorso della crisi fino 
ad oggi. Nella serata Colombo 
ha avuto una serie di contatti 
con il segretario della -D.C. 
Forlani e con altri esponenti 
democristiani. In tutti questi 
contatti è stata, si può dire, 
Ppuntualizzata la strategia che 
Sarà seguita dal presidente in- 
caricato nei prossimi gior 
allorché affronterà le trattati: 
ve con i partiti del centro- 
sinistra. 

Va detto poi che stamane 
C'è stato un colloquio tra il 
Presidente della Repubblica Sa- 
ragat e il segretario della D.C. 
Forlani, a Castelporziano. Pre- 
Ssumibilmente il Capo dello 
Stato e il leader del partito di 
‘maggioranza relativa hanno 
esaminato gli orientamenti pro- 
filatisi nel ciclo delle consui- 
tazioni tenute nella giornata di 
ieri da Saragat. 

Il programma che Colombo 
ha messo a punto per i pros- 
simi giorni si annuncia impe- 
gnativo. Domani mattina, in 
primo luogo, egli si riunirà con 
la delegazione della Democra- 
Zia cristiana incaricata di se- 
guire le trattative per la crisi. 
Tale delegazione, guidata da 
Forlani, è stata incaricata dalla 
direzione del partito di operare 
nel decorso della crisi con un 
mandato fiduciario, mandato 
che praticamente è stato rin- 
movato nell'ultima riunione di. 
rezionale. 

Sempre domani, Colombo 
prenderà parte alla direzione 
democristiana, che esaminerà 
gli orientamenti che il presi 
dente incaricato si propone di 
seguire nelle trattative. Colom- 
bo farà un'ampia relazione al 
riguardo e presumibilmente su- 
bito dopo vi sarà un dibattito 
politico. Infine, in serata Co- 
lombo parteciperà ai direttivi 
parlamentari democristiani, ai 
quali illustrerà la linea che in- 
tende seguire. Le consultazio- 
ni con le delegazioni degli altri 
partiti di centro-sinistra comin- 
ceranno il giorno seguente, 
‘martedì. Saranno, come ha fat- 
to specificare Colombo dai suoi 
portavoce, colloqui «molto ap- 
profonditi», il che sembra voler 
significare che tali colloqui si 
inquadreranno in un lasso di 
tempo non breve. 

Sviluppi e prospettive della 
crisi sono stati ovviamente il 
tema di fondo della consueta 
serie di discorsi domenicali. 
Il responsabile degli uffici enti 
locali e regioni della DC Si- 
gnorelli, parlando a Roma, ha 
sottolineato la necessità di evi. 
tare con tenacia ogni lacera- 
zione nella collaborazione de- 
mocratica tra i quattro partiti 
del centro-sinistra. Questa. li- 
nea, perseguita con caparbietà 
dalla DC, ha permesso di rea- 
lizzare, «pure tra mille diffi- 
coltà», tappe. significative di 
progresso civile e sociale. 

Dopo aver replicato a quan- 
ti addossano alla DC la re 
sponsabilità di un mancato 
chiarimento politico, Signorel- 
lì ha detto di non condividere 
la impossibilità di convivenza 
governativa tra i due partiti 
socialisti, «perché l’esperienza 
di un anno, pur tra tante diffi- 
coltà, ha dimostrato il contra- 
rio». «Pericoli economico-finan- 
ziari seri, stato grave di ten- 
sione in una regione meridio- 
nale, triste espulsione degli 
italiani dalla Libia, vecchi e 
nuovi problemi impongono — 
ha concluso Signorelli — di 
non giocare con sottili distin- 
zioni o con visioni particolari. 
stiche; alla DC nessuno può 
rimproverare questo». 

Da parte socialdemocratica si 
continua intanto a ribadire che 
l'iniziativa della orisi, diretta al 
chiarimento politico, è stata 
assunta dalla DC e che per- 
tanto da questo partito deve 
essere seguita una linea di con- 
dotta che porti ad un effetti 
vo. chiarimento. In tal senso 
sî sono espressi il vicesegreta- 
rio Cariglia, il ministro delle 
finanze Preti e l’on. Matteotti. 

L'on. Colombo — ha affer- 
mato in particolare Cariglia 
‘parlando a Pistoia — si deve 
Porre come obiettivo principa- 
le il compito di definire una 
sua originale posizione di fron- 
te a tutte le correnti della DC. 


«Se si ha veramente a cuore 
il bene del Paese — ha detto 
ancora Cariglia — se si ac- 
cetta la tesi ovvia che la stabi- 
lità e la chiarezza politica sono 
condizioni irrinunciabili per 
una ripresa dell'economia, le 
carte in tavola l’on. Colombo 
le deve mettere a confronto 
nel suo partito». Se invece ten- 
tasse solo una mediazione tra 
il PSU ed il PSI, vuol dire — 
ha concluso Cariglia — «che 
‘il suo obiettivo non è il quadri- 
partito. ma un monocolore de- 
mocristiano con l’appoggio dei 
partiti del centro-sinistra». 
Preti, in polemica con i co- 
munisti, ha posto l’accento 
soprattutto sui problemi eco- 
nomici. La stampa comunista 
— ha affermato il ministro del. 
le finanze — fa propria «la ri 
dicola panzana dei mille mi- 
liardi che sarebbero stati persì 
dal Paese per un presunto eso- 
do di valuta nei giorni succes- 
sivi alle dimissioni di Rumor». 


«La realtà — ha proseguito — è 
un’altra, che la situazione eco- 
nomica del Paese non è facile, 
proprio perché sono stati sot- 
tovalutati i responsabili moniti 
dei socialisti democratici. Per 
promuovere una soddisfacente 
ripresa economica — ha con: 
cluso — non è certamente in- 
dicata la demagogia comu- 
nîsta». | 

Anche il ministro dei lavori 
pubblici, il socialista Lauricel- 
la, parlando a Roma, ha posto 
l'accento sui problemi econo- 
mici, ma non ha mancato di 
rivolgere i suoì strali polemici 
contro il PSU. Rilevata la ne- 
necessità di affrontare con ef- 
ficaci e tempestivi provvedi. 
menti la congiuntura economi 
ca e parallelamente portare 
avanti la politica di riforme, 
Lauricella ha osservato che 
«tutto questo comporta una vi- 
sione unitaria dei problemi ed 
esige stabilità e fermezza nella 
conduzione dell'economia, e 
continuità graduale nella. azio- 


ne riformatrice. Il nostro Paese 
non può permettersi il lusso 
di crisi a catena». «Nasce di 
qui — ha concluso — la esi 
genza di isolare e rendere inof- 
fensivo il partito della crisi» 
L'estrema destra ha da parte 
sua ribadito la necessità di rin- 
viare il governo Rumor al Par- 
lamento, come passo necessa- 
rio per un chiaro dibattito par- 
lamentare che porti allo scio- 
glimento anticipato delle Ca- 
‘mere. Lo hanno ribadito sia i 
missini con la relazione svolta 
dal segretario del partito Almi- 
rante alla direzione del partito, 
sia il segretario del PDIUM 
Covelli in un discorso a Roma. 
«Si verifica nel modo più 
clamoroso e pericoloso per il 
Paese — ha detto in particoiare 
Covelli — un netto dissenso tra 
il corpo elettorale, che ha chia- 


‘tamente votato per una mag- 


gioranza, sia pure di centro- 
sinistra, ma ben delineata, e il 
‘Parlamento che non è in gra- 
do di esprimere il relativo go- 


verno. Mì sembra — ha con. 
cluso — che la situazione non 
offra altra via d'uscita seria, 
costituzionale: e democratica al- 
l’infuori del’ ritorso alle ele 
zioni anticipate». 


Roberto Perugini 
Se 
, 
L'AZIONE DEL GOVERNO 
Roma, 26 

Allo scopo di tenere infor- 
mato il Parlamento sull'azione 
del governo italiano nei rappor- 
ti con il governo libico, a. tute- 
la dei nostri connazionali, il 
ministro degli -esteri Moro ri. 
ferirà alla commissione esteri 
della Camera, convocata per 
martedì 28 luglio, sui più re- 
centi sviluppi della situazione. 
Frattanto gli ‘ambienti della 
Farnesina hanno. sottolineato 
che la situazione dei nostri con- 
nazionali residenti in Libia nei 
suoi ultimi, delicati sviluppi, 
continua ad essere oggetto del. 
la massima, vigile attenzione da 


NON E’ RETTORICA L’ESALTAZIONE CHE NE FANNO GLI 


AMMIRAGLI SOVIETICI 


La flotta da guerra russa 
cresce a ritmo allarmante 


Soltanto dodici sottomarini nucleari meno degli Stati Uniti - Superiorità nel campo 
degli incrociatori e dei caccia - Manifeste preoccupazioni degli esperti americani 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Mosca, 26 

Oggi, în occasione della gior: 
nata' della «Marina rossa», il 
comandante delle {lotte sove- 
tiche amm. Sergei Gorshov 
ha affermato sulla «Pravda» 
che i sottomarini nucleari e 
gli incrociatori lanciamissili 
dell'URSS «hanno legato ie 
mani degli imperialisti». Stra. 
teghì occidentali considerano, 
con apprensione, che l’affer- 
mazione è almeno in parle 
giustificata. 

L'amm. Gorshov e il min: 
stro della difesa Andrei Grech- 
ko, quest’ultimo con un ordine 
del giorno dijfuso dalla «Tass» 
hanno proclamato ancora una 
volta l’invincibilità della ma- 
rina sovietica. Le loro velaie 
minacce all'Occidente indicano 
che le navi sovietiche sono or- 
mai sulla scia di tutte le ma- 
rine militari del mondo. 

«L'orgoglio della nostra ma 


tina da guerra — ha scritto 
l'’amm. Gorshov — sta nei sot- 
tomarini nucleari, attrezzati 


con missili per vari impieghi 
che possono essere lanciati in 
immersione, Insieme con la 
aviazione lanciamissili della 
marina, dotata di apparecchi 
ad alta velocità e a grande 
autonomia, questi sottomarini 
sono la base della potenza di 
urto della nostra marina. Inol- 
tre unità di superficie moder- 
nissime, con armi perfette, 
hanno un compito importante. 
Le navì della marina sovietica 
sono sistematicamente presen- 
ti în tutti gli oceani, compre- 
se le zone în cui sono presen- 
ti le flotie della Nato. Tale sr 
tuazione, indubbiamente, non 
è gradita aì falchi impera- 
listî». Gorshov aggiunge che 
l'Unione Sovietica fa affida 
mento «non solo sulla quanti- 
tà delle navi, ma principal 
mente sulla quatità dell’arma- 
mento missilistico e delle at- 
trezzature tecniche». 

L’amm. Goshov non parlava 
così nel 1956, quando assunse 
il comando della marina da 


| guerra sovietica. In questi 14 


annì egli ha trasformato una 
forza di difesa costiera relati? 
vamente insignificante e che 
raramente sì avventurava lon- 
tano dai portì sovietici, in una 
possente flotta presente în 
quatiro oceani. Le flotte det 
Pacifico, del Baltico, dell’Ocea: 
no artico e del Mar Nero con- 
tano attualmente 25 incrocia- 
tori, cento cacciatorpediniere, 
circa 1500 unità minori di tutti 


\ è tipi e 355 sottomarini, 75 dei 


qualìi a propulsione nucleare. 
La marina sovietica dispone 
inoltre di due nuovissime por- 
taelicotteri con 30 apparecchi 
ciascuna attrezzati per la ri 
cerca e la distruzione dei sot 
tomarinì nemici. 

Gli Stati Uniti godono anco- 
ra dì una certa superiorità nel 
campo delle portaerei e dei 
cacciatorpedinicre, ma sono in 
svantaggio nel numero degli 
incrociatori e dei sommergì 
bili tradizionali. Ma ciò che 


preoccupa veramente gli stra- 
teghì americani è il ritmo di 
espansione deì sottomarini nu- 
cleari sovietici. I russi ne han- 
no aggiunti 20 alla loro flotta 
dal 1968 e pare che gliene 
manchino solo 12 per raggiun- 


gere il numero di quelli amo- 
ricuni. Esperti statunitensi, 
ira ì quali l'ammiraglio Hy- 
man Rickover, ritengono che 
il superamento possa avvenire 
entro quest’anno. 

Proprio ieri l'amm. Ricko- 
ver ha detto ad una commis- 
siome del Congresso americano 
che «i sovietici sono in grado 
di cominciare domani stesso 
una delle più grandi guerre 
della storia e francamente — 
ha aggiunto — non sono con- 
vinto che il suo esito sarebbe 
in nostro favore». L'ammira: 
glio, che da sempre propugna 
l'espansione ‘della marina da 
querra americana, ha criticato 


Il presidente incaricato Colom- 
bo dedicherà la giornata odierna 
ad una serie di contatti con gli 
organi direttivi della DC per de- 
finire le linee della sua azione 
diretta alla soluzione della crisi 
di governo. Colombo, che ha 
messo a punto ierì un primo ruo- 
lino di marcia, sì incontrerà sta 
mane con la delegazione democri- 
stiana incaricata di seguire le 
trattative di governo e poi parte- 
ciperà alle riunioni della dire 
zione e dei direttivi dei gruppi 


il presidente incaricato inizierà 


altri partiti. 

In sede ufficiosa è stato preci- 
sato che i colloqui, che si svol- 
geranno a Montecitorio, saranno 
«molto approfonditi», il che la- 
scia presumere che i tempi del 
lavoro di Colombo non saranno 
ristretti. 

Problemi e prospettive della 
crisi sono stati i temi di fondo 
della consueta serie di discorsi 
domenicali. Mentre da parte de- 
mocristiana ci si è nuovamente 
detti convinti della possibilità 


di poriare avanti la. collahora- 
zione quadripartita di centro-sì- 
mistra, è socialdemocratici hanno 
insistito sulla necessità di un 


parlamentari del partito. Domani : 


la serie di suoi contatti con gli; 


i fautori della riduzione delle 
spese difensive, dichiarando 
che in pratica essi vogliono.un 
disarmo unilaterale. 

I sottomarini sovietici incro- 
ciano ormai davanti ad en- 
trambe le coste del continente 
nordamericano. Unità di su 
perficie visitano di tanto in 
tanto L'Avana e i lontani por- 
ti del continente africano. Nel 
Mediterraneo, benché le flotte 
della NATO abbiano nel com- 
plesso una maggiore potenza 
di attacco, lo scorso anno, fino 
a ?5 navi della flotta sovietica 
del Mar Nero hanno attra- 
versato i Dardanelli, metten- 
do in svantaggio numerico la 


LA SITUAZIONE 


chiarimento che parta innanzi- 
tutto dall'interno della DC A lo- 
ro volta i socialisti hanno riaf- 


‘ fermato l’esigenza di battere il 


«partito della crisi» e cioè la 
loro propensione alla formazione 
di un governo che veda esclusi 
i socialdemocratici. ‘ 


Il ‘ministro degli esteri della 
Germania federale, Walter Scheel, 
è giunto a Mosca per negoziati 
ufficiali con il collega sovietico 
Gromiko, al fine di concretare il 
progettato accordo sulla rinuncia 
all'uso della forza fra î due pae- 
si. I colloqui di Mosca proseguo- 
no un dialogo difficile incomin- 
ciato 15 anni ja da Adenquer e 
da Kruscev, e ripetutamente in- 
terrotto a causa degli eventi nel- 
l'Europa orientale. 

La RAU ha confermato l’ac- 
cettazione del piano di pace ame- 
ricano per il Medio Oriente. 
Nasser però ha ribadito ancora 
una volta l'esigenza che Israele 
se ne vada da tutti ì territori 
occupati, Gerusalemme compre- 
sa. Anche la Giordania ha ac- 
celtato le proposte americane, 
Non così.invece i governi siriano 
e iracheno. Israele non ha an- 
cora deciso il proprio atteggia- 
mento. 


Sesta Flotta degli Statì Uniti. 

Tutti î dubbi. sulla potenza 
sovietica sui mari furono dis- 
solti in primavera, quando la 
marina dell'URSS effettuò le 
più colossali manovre della 
sua storia. Le quattro flotte 
sì sparsero nel Pacifico, nello 
Atlantico, nell'Oceano Indiano 
e nel Mediterraneo, compro- 
vando l'asserzione dell'amm. 
Gorshov secondo cui esse han- 
no «un alto livello di prepara- 
zione, la maturità tattica e la 
capacità di compiere complica- 
te azioni pluristadio». 

Da parte sua il ministro del- 
la. difesa sovìetico Grechko, 
nell'ordine del giorno distri- 
buito oggi dalla «Tass», ja ca- 
pire che l'aumento della poten- 
za sovietica sui mari continue. 
rà al ritmo attuale, E° la si- 
tuazione internazionale — di- 
ce Grechko — @ costringere 
l'Unione Sovietica a «preoccu- 
parsi costantemente del raffor- 
zamento delle difese del paese, 
ad acuine la vigilanza e la pre- 
parazione al combattimento, 
per difendere le frontiere sul 
mare della patria socialista». 

La «pacifica politica estera 
leninista — aggiunge Grechko 
ripetendo i soliti slogan propa 
gandistici del repertorio comu- 
nista — è minacciata dalla 


‘complicata situazione interna- 


zionale di oggi, per la quale i 
circoli dirigenti degli. Stati 
Uniti e di altre potenze occi- 
dentali vanno Tafforzando i 
blocchi aggressivi, intensifican- 
do la corsa agli armamenti e 
correndo pericolose avventure 
militari. La criminale guerra 
degli Stati Uniti nel Vietnam 
e in Camboglia, l'aggressione 
israeliana nel Medio Oriente, 
gli intrighi delle forze revan- 
sciste della Germania occiden- 
tale, tutto questo — insiste 
Grechko — è opera dell’impe- 
rialismo mondiale con alla te- 
ste i monopoli americani». 
crechko conclude l'ordine del 
giorno dichiarando che «la 
Marina sovietica è pronta a 
fare la sua parte nel taglio di 
questa testa...». 
Holger Jensen 
dell'Associated Press 


parte del Governo. Ogni possi. 
bile intervento nelle opportune 
sedi, al fine di garantire gli in- 
teressi e l'incolumità dei citta- 
dini italiani in Libia; viene in- 
fatti esperito, mentre sul piano 
interno le varie amministrazio- 
ni, ciascuna nella sua compe- 
tenza, provvedono all'adozione 
delle misure adeguate in favore 
dei connazionali che rientrano 
in Patria. 

In particolare, viene precisa. 
to che in merito all’attuazione 
di un sollecito rimpatrio di 
quanti desiderano rientrare in 
Italia, il ministero degli esteri, 
di concerto con l’ambasciata a 
Tripoli e i dipendenti uffici con- 
solari, sta effettuando tutti i 
passi necessari al fine di ri 
muovere gli ostacoli frapposti 
da parte libica alla loro parten- 
za în relazione alla presentazio- 
ne delle richieste denunce delle 
loro proprietà. 

Gli stessi ambienti competen- 
ti. sottolineano inoltre come, 
pur nella comprensibile genera. 
le emozione suscitata dai prov- 
vedimenti presi dal governo li- 
bico nei confronti della colletti 
vità e dei beni italiani, sia da 
evitare qualsiasi gesto ostile 


| verso î cittadini libici presenti 


nel nostro Paese, e ciò confor- 
memente alle lunghe tradizioni 
di ospitalità e di civismo verso 
lo straniero proprie del nostro 
popolo e nella legittima attesa 
che da parte del popolo libico 
si dia prova di eguale rispetto 
per una comunità che ha così 
largamente contribuito al pro- 
gresso, economico e sociale del. 
la Libia. 

Il nitorno dei nostri connazio- 
nali dalla Libia ha intanto ripro- 
posto in tutta la sua urgenza la 
necessità di una più efficace e 
moderna normativa al riguardo. 
‘Una serie di. organiche. prov- 


videnze in favore dei cittadini | 


italiani che rimpatriano da al- 
tri paesi in seguito ad eventi 
straordinari, è prevista infatti 
in un disegno di legge presen- 
tato al Senato dal senatore 
Dionigi Coppo insieme con al 
tri 25 parlamentari democristia- 
ni. Con queste norme si tende 
a favorire e accelerare il rein- 
serimento nel contesto econo- 
mico e sociale di coloro che 
rimpatriano, abbandonando lo 
indirizzo meramente assisten- 
ziale finora seguito. 

«Questo disegno di legge — 
sottolinea il sen, Coppo nella 
relazione illustrativa non 
vuole essere una semplice elen- 
cazione di benefici, ma piutto- 
st : la cornice di una infrastrut- 
tura che pur partendo da si- 
tuazioni negative e traumatiche, 
porti all'instaurazione di rap- 
porti costruttivi tra il profu- 
go e la realtà nazionale», 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 26 

Il ministro degli esteri del- 
la Germania federale Walter 
Scheel è giunto oggi a Mosca, 
per negoziare con il collega so- 
vietico Andrei Gromiko un trat- 
tato di rinuncia all’uso della 
forza. All’aeroporto di Scere- 
mietevo, Schell non ha fatto 
dichiarazioni formali, ma strin- 
gendo la mano a Gromiko ha 
detto: «Spero che faremo un 
buon lavoro». 

Alla partenza da Bonn, inve- 
ce, il ministro tedesco aveva 
sottolineato che, a 25 anni dal- 
la fine della guerra, è ormai 
tempo di giungere a una ricon- 
ciliazione con l'Europa orienta 
le, aggiungendo di ritenere che 
la sua missione costituisca un 
nuovo punto di partenza dopo 
gli sforzi intrapresi preceden- 
temente, senza che potesse es- 
sere trovata la base «per uno 
sviluppo costruttivo delle rela. 
zioni fra la Repubblica federale 
tedesca e l'URSS». 

Scheel ha poi detto che nel 
corso dei prossimi negoziati ver- 
ranno sottolineate le aspirazio- 
ni di Bonn all'unità tedesca 
e ad una soluzione soddisfacen- 
te per Berlino. Dopo avere det- 
to che il suo obiettivo è che i 
principi della carta. dell'ONU 
sulla rinuncia all'impiego della 
forza determinino le relazioni 
tedesco-sovietiche, come già av- 
viene nei rapporti fra la Ger- 
mania e i paesi occidentali, il 


capo della diplomazia tedesca 


ha concluso dichiarando che 
mon mnegozierà soltanto nell’in- 
teresse della Repubblica fede- 
rale di Germania, ma anche in 
quello della politica occidenta- 
le, poiché l’intesa europea è un 
elemento importante della si 
curezza tedesca ed europea. 

Subito dopo l'arrivo, Scheel, 
accompagnato da Gromiko, ha 
raggiunto la villa sul colle di 
Lenin riservatagli. Di solito que- 
ste residenze ospitano, fra i vi. 
sitatori, i capi dei partiti co- 
munisti al potere; eccezione re- 
cente quella di Henry Ford JI, 
magnate dell'automobile, e sua 
‘moglie. 

Nella giornata odierna i mez- 
zi di diffusione sovietici hanno 
menzionato la missione Scheel 
tre volte: in un articolo della 
«Pravda» che tratta esplicita. 
mente del progettato patto di 
rinuncia all’uso della forza tra 
URSS e Repubblica federale te- 
desca; in una notizia «Tass» da 
‘Bonn con cui si è data la noti- 
zia della partenza di Scheel per 
la capitale sovietica ove si sa- 
Tebbero svolti colloqui su argo- 
menti «di interesse comune», e, 
infine, con la notizia, sempre 
della «Tass», dell'arrivo all’ae- 
roporto di Sceremietievo. Que- 
st’ultimo dispaccio «Tassy ha 
precisato che la visita si pro- 
trarrà fino al 31 luglio, e che 
Gromiko offrirà a Scheel la pos- 
sibilità di visitare Leningrado 
se lo desidererà. 


Cinque giorni, notano gli os- 
servatori diplomatici, sono suf- 


ALLA FINE DEL CONGRESSO DEL PARTITO UNICO SOCIALISTA 


La Rau conferma il <sò» 
al piano di pace americano 


Nasser però ribadisce che Israele deve sgomberare le zone occupate 
Favorevole la risposta della Giordania - Contrari Iraq e la Siria 


Ml Cairo, 26 


L'Unione socialista araba, cioè 
il partito unico della RAU, ha 
approvato, al termine del suo 
congresso, «l'accettazione della 
iniziativa americana mirante al- 
l'applicazione della risoluzione 
approvata dal Consiglio di sicu- 
Tezza dell'ONU il 22 novembre 
1967, ritenendola un gesto poli- 
tico di grande importanza». Il 
comunicato sottolinea che la ri: 
soluzione dell'ONU «prevede il 
ritiro totale delle forze israe- 
liane dai territori occupati e ri- 
conosce i diritti legittimi del 
popolo palestinese». Il comuni- 
cato aggiunge che «se Israele 


rifiuterà, gli egiziani combatte- 
ranno». Infine rende omaggio 


Mosca — La flotta russa del Pacifico durante le manovre «Ocean» dello scorso aprile, Una 


TOEENE 


LE Met SARA 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 
nave lanciamissili all'attacco 


all’URSS e la ringrazia «per lo 
appoggio dato nel campo mili- 
tare, politico ed economico al- 
la causa araba». 

Subito dopo Nasser ha tenu- 
to un discorso, nel quale ha af- 
fermato: «Noi vogliamo la pace, 
ma la pace è lontana. Noi non 
vogliamo la guerra, ma la guer- 
Ta ci circonda», E più avanti ha 
insistito  sull’espulsione «delle 
forze dell’aggressione da ogni 
centimetro del territorio arabo: 
da Gerusalemme, da Golan, dal- 
la riva occidentale del Giorda- 
no, da Gaza e dal Sinai. 

Questa sera anche la Giorda- 
nia ha accettato il piano ame 
Ticano di pace per il Medio 
Oriente. Re Hussein ha inviato 
un messaggio a Nasser, nel 


_{ Quale dichiara: «Accettiamo ciò 


che voi accettate e respingiamo 
ciò che voi respingete». Siria ed 
Iraq, invece, hanno respinto il 
piano, creando così la più gra- 
ve frattura nel. mondo arabo 
dalla guerra del 1967, 

Per quanto riguarda Israele, 
il governo dopo una intera gior- 
nata di discussioni sulla propo- 
sta di pace americana avanza- 
ta dal segretario di stato Wil. 
liam Rogers, non ha deciso nul- 


‘| la, ed ha reso noto che sono 


necessarie altre consultazioni 
fra i vari membri del gabinet- 
to di coalizione prima di pren 
dere una decisione. 

La riunione del gabinetto pre- 
sieduta dalla dalla signora Gol. 
da Meir era molto attesa non 
solo in Medio Oriente, ma in 
tutto il mondo, per il fatto che 
il piano di pace americano, che 
è tuttora tenuto ufficialmente 
segreto, è stato virtualmente 


| accettato sia dal Presidente 
Nasser, nel suo discorso tenuto } piu 


al Cairo qualche giorno fa, sia 
dal Cremlino. 

Israele, che non si fida, delle 
parole di Nasser, sostiene che 


la cessazione del fuoco sul fron- 
te del canale per 90 giorni co- 


sì come prevede il piano ame- 
Ticano, servirebbe agli egiziani 
esclusivamente per completare 
il loro «ombrello» missilistico 
contro le incursioni aeree 
israeliane. Nello stesso tempo 
il governo di Tel Aviv.ha pau- 
Ta di rimanere isolato nell’a- 
gone politico mondiale e non se 
la sente di dire di no agli Stati 
Uniti, che rimangono. fra i più 
potenti sostenitori e fornitori 
di armi allo Stato ebraico. 

In un breve comunicato dif- 
fuso al termine della riunione 
di gabinetto, si afferma che il 
governo «ha iniziato. delibera. 
zioni sulla situazione generata 
dall’accettazione sia da parte 
del governo egiziano che di 
quello sovietico del piano ame- 
nicano di pace per il Medio 
Oriente. 

In una successiva conferenza 
stampa, il portavoce governati» 
vo Michael Arnon ha reso noto 
che il Premier signora Meir e 
il ministro degli esteri Abba 
Eban «hanno passato in rasse- 
gna gli sviluppi della situazio- 
ne» all'indomani del discorso 
di Nasser. 

Il portavoce ha inoltre reso 
noto che alla riunione di Ga. 
‘binetto ha partecipato anche il 
capo di stato maggiore delle 
forze armate israeliane genera- 
le Haim Bar Lev. 

Bar Lev avrebbe illustrato ai 
ministri israeliani le sue propo- 
ste su un effettivo controllo du- 
rante il cessate-il-fuoco, in mo- 
do che nessuna delle parti ap- 
profitti di questo periodo per 
rafforzare il proprio potenziale 
bellico. Sembra comunque che 
Israele insista su un cessate-il. 
fuoco a tempo indeterminato 
ttosto che sui 90 giorni pro- 
‘posti da Washington. Tel Aviv 
chiederà poi «assolute garan- 
zie» che durante la tregua egi- 
ziani e sovietici non rafforzino 
le postazioni missilistiche sul 
Canale di Suez. 


FORSE A CONCLUSIONE UN DIALOGO CHE SI PROTRAE DA ANNI 


Colloqui russo-tedeschi 
sulla rinuncia alla forza 


‘A Mosca il’ ministro Walter Scheel per negoziare con Gromiko 
il progettato accordo - Bonn non sacrificherà l’unità della Germania 


Li 


(feletoto ANSA-UPI al «Piccolo») 


Mosca — Il ministro tedesco Walter Scheel e Andrei Gromilko si scambiano i saluti all'aeroporto 


ficienti perché Scheel raggiun- 
ga un buon risultato sostanzia- 
le: se rimanesse troppo poco, 
l'opposizione nel suo paese lo 
accuserebbe di esser venuto a. 
Mosca non per negoziare, ma 
per concedere. Se il soggiorno 
dovrebbe durare troppo a lun- 
go, Brandt e Scheel si esporreb- 
bero all’accusa di aver voluto 
varare un progetto laborioso 
quando i tempi non erano anco- 
Ta maturi. 

Se la missione di Scheel a 
Mosca ‘avrà successo, come si 
ha motivo di prevedere, dalla 
Visita del ministro degli esteri 
di Bonn prenderà le mosse una 
nuova fase del «dopoguerra», 
una fase in cui l'Unione Sovie- 
tica, modificati alcuni dei vec- 
chi «tabù» della sua politica 
europea, preferirà utilizzare in 
modo pragmatico le concrete 
} possibilità per migliorare le 
proprie posizioni nell’area eu- 
Topea e mediterranea, mante- 
nendo per forza di cose la chiu- 
sura difensiva in Oriente nei 
confronti della Cina. Mosca sa- 
tà anzi più libera in questo 
nuovo impegno, avendo in par- 
te chiuso il «vecchio fronte» 
europeo. 

Ma a parte questo profilo ge- 
nerale di particolare interesse 
per Mosca, si nota megli am- 
bienti diplomatici, Pimpegno di 
rinuncia all’uso della forza tra 
URSS e Repubblica federale 
tedesca che verrà negoziato tra 
Scheel e Gromiko porrà le hba- 
si per prospettive nuove in Eu- 
ropa. Psicologicamente, segne- 
rà la fine di un periodo in cui 
l'atteggiamento sovietico e la 
atmosfera nei paesi dell'Est 
erano caratterizzati da una 
«paura postuma» esasperata 
dalla Germania occidentale e 
dall'idea. che questa fosse la 
Germania «revanscista». e mi- 
nacciosa, mentre la Repubblica 
democratica tedesca era quella 
«buona», Questo atteggiamento 
si era rivelato imbarazzante e 
troppo vincolante, Invece si va 
adesso verso la «normalizzazio- 
ne» dei rapporti tra Germania, 
federale ed Europa comunista, 
con un inevitabile ridimensio- 
aleno della Germania orien- 

le, 

Quindici anni fa, con la visi 
ta a Mosca del Cancelliere Kon- 
Tad Adenauer sì era arnivati 
solo allo stabilimento di rela- 
zioni diplomatiche, al. culmine 
di una. serie di tempestosi. col- 
loqui tra l’inflessibile «Der Al- 
te» (il «vecchio» Cancelliere) 
e l’inruento capo del Cremlino 
Nikita Krustev. Quardo Ade- 
nauer sollevò la questione dei 
10 mila militari e 130 mila ci. 
Vili tedeschi ancora tenuti pri- 
gionieri nell’URSS a 10 anni 
dalla fine della guerra, ne nac- 
que un furioso scontro, nel 
quale i due uomini agitarono i 
pugni e accusarono i rispettivi 


paesi durante la guerra, Ad un 
certo punto Adenauer doman- 
dò a Molotov, ancora ministro 
degli esteri: «Chi firmò il pat 
to di non aggressione con Hi- 
iler, io o lei?», 

I capi sovietici — come. al 
solito — negarono che vi fosse- 
ro prigionieri di guerra tede- 
schi, nell’URSS, affermando che 
quelli che vi si trovavano era- 
no solo «criminali nazisti». Ma 
poi diedero ad Adenauer la pro. 
messa, non scritta ma verbale, 
di restituire quegli uomini, In- 
fatti l'URSS rimandò in Germa- 
nia diecimila ex militari e ven- 
timila civili, detenuti nell’Unio- 
ne Sovietica dopo esser stati 
catturati in Germania dai so- 
Vietici. La serie di animati collo- 
qui si concluse con un brindi- 
si, nel corso del quale Adenauer 
scoprì che Kruscev e Bulganin 
avevano nei bicchieri acqua e 
non vino, probabilmente per 
proteggere i loro fegati malan- 
dati, e li costrinse a bere vino 
in più riprese. 

Nessun progresso fu fatto ne- 
gli anni successivi nei rapporti 
tra Bonn e Mosca, e. tra il 
1966 e il 1968, si svolse uno 
stentato dialogo, a base di note 
e discorsi, in cui già prendeva 

Giuseppe Canessa 
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A MILANO DUE GIORNI DI LAVORO PER IL CONSIGLIO NAZIONALE DELL’A.N.A.A.0. pP = 
| aura del mare sporco 


L'APPELLO DEGLI OSPEDALIERI |ICOLLOQUIAMOSCA 
PER UNA PRONTA RIFORMA SANITARIA | FRA TEDESCHI E RUSSI 


forma una rinuncia all'uso della 
forza. Però da parte sovietica si 
esigevano condizioni «classiche»: 
rinuncia di Bonn a rappresen- 
tare tutti i tedeschi, riconosci- 
mento immediato della Germa- 
nia comunista e riconoscimen- 
to delle frontiere del dopoguer- 
Ta come «permanenti». 


Mosca diffidava profondamen- 
te della «nuova politica orien- 
tale», vedendo in essa uno sco- 
po di frazionamento, mediante 
offensive diplomatiche indivi. 
duali, dell'Europa comunista: lo 
intervento in Cecoslovacchia 
nell’agosto 1968 fu in parte — 
secondo molti osservatori — la 
espressione di questo timore di 


a favore del miglioramento del- 
le relazioni con Bonn. 

E’ seguita la lunga trattativa 
preliminare, cominciata 1’8 di- 
cembre dall’ambasciatore a Mo- 
sca Helmut Allardt. Vi ha dato 
impulso il dinamico Egon Bahr, 
rappresentante di Brandt, che 
aprì la serie dei suoi incontri 
con Gromiko con un colloquio, 
il 30 gennaio 1970, della. durata 
record di sei ore. Egli ha avu- 
to poi conversazioni col capo 
della diplomazia sovietica. per 
complessive 40 ore, da cui è na- 
to il cosiddetto «documento 
Bahr»: frontiere del dopoguerra 
non «permanenti» ma «inviolabi. 
li», riconoscimento dello «status 


Chiesta l'applicazione del nuovo contratto di lavoro quale primo passo verso la normalizzazione 
di tutto il settore - In agitazione i piloti, gli edili, i dipendenti delle autolinee e quelli della CRI 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


“Roma, 26 

Si sono conclusi oggi a Mila- 
no i lavori del consiglio nazio- 
nale SROSZo (Associazione 
nazionale aiuti assistenti ospe- joli i 
dalieri) cominciati ‘Al ter:| esattoriali (20- mila), gomma 
mine della seduta è stato dif-| (40 mila), aziende autoprodut 
fuso un comunicato in cui si|trici di energia elettrica (10 mi- 
afferma la necessità di «fare|12), metano-Eni (3500). 

della concreta situazione dei| Le vertenze contrattuali che 
‘problemi ospedalieri uno dei]|invece sono già state risolte in 
momenti iniziali qualificanti d questi primi 7 mesi dell’anno 


calzaturieri (200 mila), confe- 
zioni in serie (300 mila), orto- 
frutticoli (100 mila), conserve 
ittiche (10 mila), industria del 
freddo (4 mila), zuccherieri (40 
mila), spettacolo (10 mila), 


commercio, chimici, IRI, poli- 
grafici dei quotidiani e agenzie 
di stampa, legno, chimici ENI, 
tabacchine, acquedotti munici. 
palizzati, imposte di consumo. 


R. P. 


dici consiglieri democristiani, 
invece, si schierarono all’oppo- 
sizione. Dopo questa votazione 
la commissione provinciale di 
controllo di Agrigento, la qua- 
le deve convalidare la delibera 
consiliare dell'elezione del nuo- 
vo sindaco e della giunta, ha 
chiesto chiarimenti in seguito 
ad un ricorso inviato da un co- 
mitato che si definisce di «cit- 
tadini onesti». 


E’ accaduto così che in a- 


reina tara 


SONO DUE A MENFI 


i sindaci e le giunte 
Menfi, 26 


la riforma del sistema sanita 


rio italiano, ormai 


nel comunicato — che il te 


chiaramente ispirato dalla vo- 
lontà politica di conservare a 
ogni costo l’attuale catastrofi- 
co sistema assistenziale, e con- 
tribuisce gravemente all’ulterio- 
Te deterioramento della situa- 
zione». 

L'ANAAO è convinta che «la 
costituzione di un fondo sanita» 
rio nazionale, l’istituzione delle 
unità sanitarie locali di cui il 
tinnovato ospedale sia  stru- 
mento essenziale, l’assunzione 
di ampie e precise responsabi- 
lità sanitarie da parte dei con- 
sigli regionali devono costituire 
le prime realizzazioni della in- 
dilazionabile riforma sanitaria» 
e sottolinea «il legame. imme. 
diato. esistente fra contratto di 
lavoro dei medici ospedalieri e 
riforma ospedaliera e sanita- 
ria, e il valore propulsivo del 
contratto. stesso per la soluzio- 


«Il consiglio nazionale della 
ANAAO — continua il comuni- 
cato — riafferma inoltre che di 
‘una coerente regolamentazione: 


una precisa garanzia della con. 


di principio e di merito da nes- 
suno contestate, si è voluto per- 
vicacemente dare avvio ai co- 
siddetti concorsi i 
mentre sempre più chiara ap- 


definitamente la ) 
degli aspetti realmente qualifi- 
canti , della 


ai privilegi e all'illegittimo po- 
tere delle baronie mediche, 
ferma — conclude 11 comuni 


contro questa degradante situa- 
zione e la propria opera di ela- 
borazione e di approfondimen- 
to di questi temi essenziali al 
progresso dell’ospedale e alla 
sua configurazione come adatto: 
strumento di una nuova politica 
nazionale della salute». 

Intanto con l'avvicinarsi del 
mese di agosto l’attività sinda- 
cale va notevolmente rallentan- 
do. Sono infatti pochissime le 
vertenze aperte dopo i recenti 
rinnovi contrattuali di alcune 
categorie (poligrafici, legno). 
Per le altre categorie, i cui 
contratti debbono essere anco- 
ra rinnovati le. trattative si 
apriranno. nel mese di settem- 
bre. 

Tra. le, vertenze sul. tappeto 
c'è quella dei dipendenti delle 
autolinee in concessione, il cui 
contratto è scaduto nel 1969. 
Per questa categoria le tratta- 
tive riprenderanno, in sede tec- 
nica al ministero del lavoro, il 
31 luglio. Restano. comunque 


reclamata | se; 
con forza dall’intera società ci. 
vile del nostro Paese. Deve es- 
sere chiaro a tutti — è scritto | che, 


ta- | gesso, 


sono 25. Queste riguardano i 
guenti settori e categorie: pe- 
trolieri privati, marittimi pri 
isti privati, fisarmoni 


vati, gas 


pastai e mugnai, calce 


detergenti 


saponi, autoferrotranvieri, 


denti case 


X Mur il tei guardie giurate, cello- 
tivo di ritardare l’applicazione phan, elettronica, 
dell'accordo nazionale di lavoro 
dlei medici ospedalieri appare |bre chimiche, tessili, elettrici 
Enel e aziende municipalizzate, 
birra e malto, minatori, dipen- 
cinematografiche, 


(°] 
con due giunte. 


venne eletta una giunta con 


Da alcuni giorni, a Menfi, uno 
dei centri dell'agrigentino par- 
zialmente distrutti dal terremo- 
to del gennaio 1968, il comune 
è amministrato da due sindaci 


fa Il 26 giugno scorso, infatti, 
voti dei dieci consiglieri comu- 
nisti, dei cinque socialisti e dei 
tre indipendenti della lista «ri- 
costruzione e rinascita». I do- 


ugualmente la loro attività. 


fatti che per 


commissione di controllo. 


tesa della convalida della ele- 
zione del sindaco e degli asses- 
sori, questi hanno cominciato 


Alcune riunioni per risolvere 
la. delicata questione dell’inse- 
diamento non hanno dato esito. 
i|Il vecchio sindaco sostiene in- 
l'insediamento 
della nuova giunta è necessaria 
la ‘convalida da parte della 


nia federale e l'Occidente. 


cendosi 


franamento di una parte dei 
paesi satelliti verso la Germa- 


Dopo la crisi Cecoslovacca, il 
dialogo fu interrotto e la stessa 
Bonn mantenne un lungo silen- 
zio, finché, il 4 luglio del 1969, 
mandò una nota a Mosca, di- 
disposta a negoziare 
una rinuncia all'uso della forza. 
Il 10 luglio, parlando dinanzi al 
Soviet Supremo, il Ministro de- 
gli Esteri Gromiko si ‘pronunciò 


quo» europeo, compresa la 
realtà dello stato comunista te- 
desco, rinuncia all'uso della 
forza. 

Il settimanale amburghese 
«Bild am Sonntag» ha però rive- 
lato che esiste bozza di un do- 
cumento aggiuntivo in cui la 
Germania federale rivendica il 
diritto «a concorrere ad un or- 
dine di pace euroneo ‘che renda 
la sua unità al popolo tedesco, 
se esso così liberamente deci- 
de». Un portavoce governativo 


ANCORA UN PESANTE BILANCIO 


D'UNA DOMENICA TROPPO CALDA 


Roma, 26 


Come ogni domenica d'estate, 
dei muovi rapporti dei medici|anche oggi va registrata una 
con l’ospedale deve far parte|/urga serie di annegamenti nel. 
le acque italiane, daì laghi e 
servazione del posto di lavoro |fiumi lombardi ai mari del Me- 
dei medici incaricati. Constata-'ridione. Al momento di andare 
to che, nonostante le critiche |în macchina abbiamo notizia di 
nove vittime, ma sicuramenie il 
doloroso bilancio non è ancora 
completo. L'imprudenza, il cal- 
di idoneità, |do o il generoso impeto di por- 
Ap- | tar aiuto a qualcuno sono anco- 
pare la volontà di ritardare in-|7a una volta le cause di tante 
realizzazione | sciagure. Questo il dettaglio. 
LODI — Un giovane imbian- 
legge di riforma |ckino, che, insieme ad amici, si 
ospedaliera, sottolinea ancora |era recato a fare il bagno nel- 
una volta che ciò costituisce |}’Adda, è annegato questo po- 
una precisa scelta in favore di|meriggio. E' Pasquale Sorrenti- 
Un ben definito disegno di con- |no, di 20 anni, di Segrate (Mi- 
servazione che subordina una|/aro). Dopo essersi gettato in 
vera autonoma qualificazione e|acqua, una volta al centro del 
selezione dei medici ospedolieri | fiume. la corrente impetuosa lo 
ha travolto. Gli amici si sono 
gettati a loro volta în acqua, nel 
a tentativo di salvare il Sorrenti- 
to — la volontà dell'associazione | no, che però è scomparso sot- 
di. .continuare la propria lotta |z'ucqua. 

COMO — Un bambino di otto 
anni, Antonino Lacioppi di Mug- 


Tragica serie di annegamenti 
Nove le vittime dell'im 


Bambino di sette anni cade in acqua a Chioggia per recuperare i soldi cadutigli di mano 
pedi questi fondamentali pro-| Perde la vita a Brindisi nel salvare la cugina - Due 


prudenza 


giovani muoiono per ripescare un pallone 


calità Lido di Moiana (Como). 
Il ragazzo si era gettato in ac- 
qua per fare un bagno, ma do- 
po poche bracciate ha comin- 
ciato ad annaspare. Alcune per- 
sone che si trovavano sulla riva 


giò (Milano), è morto oggi po-{che tenevano in mano e che do- 
meriggio . per congestione ed|veva loro servire per recarsi al 
asfissia da annegamento nelle 
acque del lago di Pusiano in lo-|stato riportato a riva în buone 
condizioni, il Ballarin è appar- 
so, învece, în preda a gravi sin- 
tomi di asfissia da annegamen- 
to. E” morto mentre veniva tra- 


cinema. Mentre lo Zennaro 


Spora all'ospedale. 


lo hanno subito soccorso e tra- 
sportato all’ospedale Fatebene- 
fratelli di Erba (Como), dove i 
medici non' hanno però DONO 
a 


Jar altro che constatarne 
morte. 


ni, 


CHIOGGIA — Mentre prende- 
va un bagno alle foci del Bren- 
ta a: sud di Chioggia, è scom- 
parso oggi în una buca perico- 
losa il tornitore Domenico Ma- 
terazzo. di 18 anni, di Campo- 
longo Maggiore. La disgrazia è 
accaduta sulla riva destra del 
fiume. Era presente la fidanza- 
ta Pierina Carraro. Sempre a 
Chioggia è annegato un dambi- 
no, Arturo Ballarin, di sette an- 
il quale è caduto in acqua 
leme a un amico, Renis Zen- 
naro, per recuperare il denuro 


L’ASSASSINO 


bandonati sul greto del fiume. 


carabinieri. 


nio Mangiatordi, di 44 anni, 


fatto. è accaduto 


(OMA — Un bambino di 31 
anni, Ermanno Ardau, è anne- 
gato nelle acque del Tevere ieri 
pomeriggio all'altezza del chì. 
lometro 15 della via del mare. 
La notizia sì è appresa nel po- 
meriggio di oggi, quando una 
pattuglia di carabinieri ha tro- 
vato gli abiti del bambino ab- 


genitori, ieri sera, non vedendo- 
lo tornare a casa avevano de- 
nunciato la sua scomparsa ai 


BRINDISI — Un uomo, Anto- 


annegato in uno specchio d'ac- 
qua in località «Giancola», @ 
sette chilometri dal capoluogo, 
mentre tentava di salvare la 
cugina, Maria Prontera, di 20 
anni, che sì trovava in difficol- 
tà a pochi metri dalla riva. In 
soccorso dei due si sono subito 
tuffati altri bagnanti che erano 
sulla spiaggia; essi sono riusci- 
ti a portare a terra la Pronte- 
ra, ancora in vita, affidandola 
poi alle cure di un'infermiera 
che era tra i bagnanti, Questa 
ultima le ha praticato la respi- 
razione artificiale. Gli stessi soc- 
corritori hanno anche recupera- 
to il corpo del Mangiatori; sia 
l’uomo, sia la giovane sono sta- 
ti trasportati în ospedale con 
quio di passaggio. Per la Fron- 
tera î sanitari del «centro di 
rianimazione» si sono riservati 


— Due cugini di 
Chiaramonte Gulfi, l'operaio Sal- 
vatore Morando, di 23 annîi, e il 
meccanico Paolo Morando, di 
24, sono annegati per recupera- 
re un pallone finito in mare. IL 
in. località 
«Punta secca», dove î due giova- 


hanno subito soccorso e gli han- 


è|ca a bocca. Il ragazzo, con 
quattro amici, si era tuffato in 
uno specchio d'acqua che, per 
la scogliera fitta, è ritenuto pe- 
ricoloso, al punto che in quella 
zona è vietato fare ìl bagno. 
Glì agenti hanno fortunatamen- 
te salvato gli altri quattro ra- 
gazzi che stavano anch'essi per 
annegare. 
RSS PEER 


PETROLIERA IN AVARIA 


chiede soccorsi 


I x Cagliari, 26 

La petroliera inglese «Esso 
Westminster» di 30.000 tonnel- 
late, ha lanciato un segnale di 
soccorso che è stato raccolto 
dal Centro radio di Campu 
è| Mannu presso Cagliari, chie- 
dendo l'invio di due rimorchia- 
tori. Il comandante della nave 
inglese ha detto che la petro- 
liera è ferma a ridosso delle co- 
Ste tunisine. per avaria alle 
macchine. 


no praticato la respirazione boc- 


di Bonn ha confermato l’esi 
stenza di un tale documento. 


G. C. 


LA STRATEGIA IN LIBIA 


GHEDDAFI CONTINUA 


a parlare del complotto 


Tripoli, 26 

In un discorso pronunciato 
ieri sera, a Tripoli, il colonnel- 
lo El Gheddafi, capo del Gover- 
no rivoluzionario, ha parlato 
«del secondo complotto contro 
la rivoluzione libica» scoperto 
in dieci mesi e ha ricordato i 
piani dei congiurati che, ha det- 
to, erano guidati dal principe 
Abdallah Abed Senussi, un uo- 
mo d'affari del vecchio regime 
che attualmente vive in esilio, 

El Ghedd: ha precisato che 
due ex primi ministri, Abdul. 
hamid Bakkush e Hussein Ma- 
zek, erano anch’essi implicati 
nel complotto, che mirava a sta- 
bilire in Libia «una presunta 
repubblica democratica»: en- 
trambi, ha detto, sono in pri. 
gione sotto l’accusa di «corru- 
zione». 
D'altro canto, i colonnelli 
Adam Hawwaz e Mussa Ahmed, 
rispettivamente ex ministri del- 
la difesa e dell’interno; vedran- 
no fra breve applicata la con. 
danna loro comminata. Entram- 
bi avevano partecipato al pri- 
mo complotto, nel dicembre 
scorso, e sono stati processati 
in marzo, anche se l’applicazio- 
ne della condanna era stata ri 
mandata. 
Gheddafi ha anche detto, au-, 
spicando la riconciliazione e la 
pace, che la difesa della rivolu- 
zione non si farà «con carri ar- 
mati, aerei, assassinii .0 esecu: 
zioni»; ma «attraverso la. con 
sapevolezza del popolo, perché 
il potere è nelle sue mani». 


Roma, 26 

I prelievi d’acqua di mare 
che ì tecnici dell’Istituto supe- 
Tiore di sanità e dell’ufficio di 
igiene di Roma avrebbero do- 
vuto fare oggi, nell’ambito del- 
le indagini disposte dalla. Pre- 
tura di Roma sull’inquinamen- 
to idrico sono stati rinviati a 
domani. 


A CAUSA DI UN'ONDATA SI CAPOVOLGE UNA MOTOBARCA 


Muoiono due pescatori 


inun naufragio in Sardegna 


Solo uno dei tre che erano a bordo ha raggiunto la riva 
e ha dato l’allarme - Ricuperata a fatica una delle salme 


Alghero, 26 


Una motobarca con tre pe- 
scatori a bordo è affondata ieri 


cotteri dei ‘carabinieri e unità 
della Marina militare e i som- 
mozzatori dei vigili del fuoco 


l’ha vissuta il sanremese Carlo 
Pagotti, di 23 anni, che è «at 
terrato» sul terrazzino del ter- 


Tale decisione è stata. presa 
per evitare che i flaconi che 
contengono i vari campioni di 
acqua possano rimanere per 
lunghe ore giacenti nei labora- 
toni chimici prima di essere 
analizzati e subire così altera. 
zioni. A causa dei mancati pre- 
lievi di oggi le indagini lungo 
le coste laziali saranno pertan- 
to tutte spostate di un giorno, 
e anziché il 30 luglio si conclu- 


deranno il giorno seguente. 


Intanto nella giornata festiva 
di oggi si è notata una leggera 
Tipresa dell’afflusso turistico 
verso le spiagge laziali; secon- 
do dati forniti dal comparti. 
mento di Roma della polizia 
Stradale vi è stato un maggio- 
re traffico, rispetto alle dome- 
niche precedenti, lungo le arte- 
Tie che da Roma giungono al 


Tirreno. 


Di diverso avviso sono invece 
i proprietari di ristoranti e 
stabilimenti balneari che sor- 
gono lungo tutta la costa. C'è, 
per esempio, chi come il gesto- 
te dello stabilimento «Duilio», 
di Ostia parla di «calo notevo- 
le» di bagnanti e chi, invece, 


to Jolanda Patrizi che gestisce 
l'«Oasi», uno stabilimento di 
Ladispoli — nella giornata di 
oggi abbiamo affittato soltanto 
due cabine. La colpa di tutto 
questo — ha continuato la Pa- 
irizi — non è del mare cosid- 
detto inquinato, ma delle spiag- 
ge libere che si stanno sempre 
più trasformando in stabilimen- 
ti balneari con tutte le attrez: 
zature connesse». 3 

Più arguta è invece l’impres- 
sione di Gianni De Luca, pro- 
prietario dello stabilimento bal- 
neare «Ondina» di Anzio: «Lo 
inquinamento — ha infatti det- 
to — non è secondo me nell'ac- 
qua, ma nelle tasche dei ba- 
gnanti che spendono sempre di 
meno. Oggi, però, qui ad Anzio 
c'è stato il ’tutto esaurito”; 
non sapevamo dove mettere i 
clienti. Se continua così pos- 
siamo dire di aver brillante 
mente superato la crisi». 

Più ottimistica, infine, è sta- 
ta l'impressione della segreta. 
ria dell'albergo «La Sirenetta» 
di Ostia: «La spiaggia — ha det- 
to — è sempre stata gremita e 
il numero dei nostri clienti è 


ioni di ni si erano recati per fare il a hi n zo piano di un caseggiato di| come la direzione del «Gambri-| Timasto invariato: quelli che | Semr 

confermate le azioni di gone: bagno. Mentre stavano giocan-|pomeriggio al largo di Capo di Cagliari, corso Trento e Trieste. Duran- | nus». un altro stabilimento di| avevano prenotato una camera Mio 

nonne dioe DA 016 Sa spiaggia, SORA Sla baco a venti SCE te la discesa ha corso il rischio | Ostia, parla di una diminuzio. ina SEO 77 gono, rimastis valffgiori 
ni o mn e e n esto, 0, tizi: i fini i fili È ina- ji | anche quani si i ì 

di astensione dal lavoro effet SDINIO, (ata veNioi ‘sis gna: eo SERENO eso ha) Paracadutismo a Sanremo |di finire sui fili dell’illumina- | ne del trenta per cento rispet d si sono diffuse Per 


tuate ‘oggi e 3 ore il 31 luglio. 

Anche per gli edili proseguo- 
no le. azioni. di sciopero per 
sollecitare il. rinnovo dei con- 
tratti integrativi provinciali e 
per. d'occupazione. Domani € 


nei prossimi giorni a Ferrara, 
Genova, Palermo, A à 
In agitazione anche ij piloti 


annegati. 


all’accadutol sono accorse 


ormai troppo tardi, 


nato di alcune decine di me- 
tri. I due giovani allora; si so- 
no. tuffati per recuperarlo. ma 
proprio quando stavano per rag- 
giungerlo si sono trovati in dif- 
ficoltà ‘per la ‘corrente e sono 
Alcune persone che 
dalla. spiaggia hanno assistito 
in 
aiuto dei due cugini, ma quan- 
do essi sono stati raggiunti era 


CAGLIARI — Un ragazzo, Ma- 


uno dei tre pescatori, Antonio 
Carboni di 36 anni, alla capi 
taneria di porto di Alghero. An- 
tonio Carboni ha detto che al 
momento del naufragio la barca 
era a qualche miglio al largo di 
Capo Caccia, 

«Con me — ha detto il pe- 
scatore — erano Angelo Fadda, 
di 56 anni, e Giuseppe Scano, 
di 72, Terminato di pescare al 


Meg 
con molte emozioni 
Sanremo, 26 

Migliaia di sanremesi e turi- 
Sti che affollavano la passeg- 
giata a mare per. assistere a un 
lancio di paracadutisti, hanno 
avuto una dose supplementare 
di emozioni: pochi dei quaran- 
ta paracadutisti gettatisi da 
quattro aerei hanno centrato il 
bersaglio, posto nella spiaggia 


zione pubblica: 
puntandovi i pied’ protetti dal- 
la spessa suola delle scarpe. 
Ha, però provocato la rottura 
dei fili e l'isolamento della rete 
elettrica della zona del porto. 
Pagotto, rompendo i fili, aveva 
fatto levare una fiammata: dal 
basso molti hanno temuto il 
peggio, Il giovane, invece, è riu- 
scito a posare i piedi sul ter- 
razzino, liberandosi quindi del 
paracadute, 


lo ha evitato 


che era rimasto 


to allo stesso periodo dell’an- 


no scorso. 


«Ma, in ogni caso — ha detto 
un rappresentante della dire- 
zione di questo stabilimento — 
la stagione balneare è ormai 
definitivamente compromessa: 
Chi, in sostanza, è rimasto in- 


timorito | per l'inquinamento 


delle acque, all’ultimio momen- 


to ha cambiato programma di- 


le notizie sull'inquinamento». 
(Nelle due telefoto Ansa al 
«Piccolo» un tratto di mare a 
Fiumicino, accanto alla foce del 
Tevere, le cui acque, seconuu 
quanto confermato nei giorni 
scorsi, sono particolarmente 
sporche, e la spiaggia di Ladi- 
spoli. Poca gente in mare, la 
paura  dell'inquinamento del 
mare qualche volta è più forte 


L U igendosi i del bisogno di frescura). 
civili. Dopo l'astensione dal la- rio Moro di 14 annì, di Montre- ‘largo rientravamo in porto|dello stabilimento balneare |impigliato sul tetto. Un altro cia Te i dele 
voro di ieri dei piloti dell’Ali- sta (Nuoro), è annegato men-|quando un'ondata ha fatto ca-|«Morgana»; gli altri, cioè la | paracadutista è atterrato in pie- Ta Calabriaii notori RSA) 
talia, l'ANPAC, il sindacato au: tre Jaceva li bagno & Bosa in | povolgere la barca. Ci siamo| maggior parte, sono caduti nel [no centro cittadino, in un'aiuola | 18 Celebria, notoriamente più! BIMBO DI DUE ANNI 
tonomo che rappresenta. la ca- (Teletoto ANSA al eBiccolo») (| provincia dilNuoro.tA nillatso= ltrovati in mare © ha prosegui. | PUNti più impensati, facendo |dei giardini pubblici; un altro | PUlite di tutte le altre». 


ja. i semi Verona — Mirko Sempreboni .il folle protagonista della spara- |no valsi gli sforzi degli agenti 
ta e deo toria nella quale è morto il giovane carabiniere Franco Corradi ! di pubblica sicurezza che lo 


scioperi di 24 ore il 29 e 30 lu- 


to il pescatore — e abbiamo 
cominciato a nuotare verso la 


glio, Il 81 si asterranno dal la- 
voro i piloti delle altre compa; 
gnie ‘di navigazione italiane 
(SAM, ATI, Itavia, ecc.), 

‘La vertenza è AE, na 
terpretazione di norm 
del: contratto nazionale \di la 
voro della. categoria, rinnovato 
nel settembre del. ‘69, relative 
all’orario. di volo e di servizio 
e alla concessione dei riposi. 
Continla anche lo sciopero 
del personale della Croce ‘ros- 
sa. Se la' crisi di governo e il 
periodo' estivo hanno momenta- 
neamente provocato una pausa 
sostanziale nell'attività sindaca- 


LA TRAGICA SPARATORIA DURANTE L’ASSEDIO AL CASCINALE 


ERA IN LICENZA IL CARABINIERE 
AMMAZZATO DAL FOLLE NEL VERONESE 


Richiamato per partecipare alla battuta, fu il primo ‘a vedere il pazzo 


Verona, 26 


te 


riva che sembrava lontanissi- 
ma, Ho raggiunto la costa che 
era ormai notte, e mi sono ab. 
bandonato esausto su una pic- 
cola spiaggia dopo aver rischia- 
to di essere sbattuto sugli sco- 
gli. Stamane, con molta fatica, 
sono riuscito a scalare un alto 
dirupo e a raggiungere la stra. 
da. Un’auto mi ha poi preso a 
bordo e mi ha portato fino ad 
Alghero. Dei miei compagni — 
ha detto ancora il pescatore — 
non so niente. Il mare era mol. 
to agitato e ben presto li ho 
persi di vista», 


tenere il fiato sospeso alla folla. 
L'avventura più drammatica 


‘ancora si è posato sul tetto del 
carcere, 


«Tutti hanno paura di ba- 
gnarsi — ha dal canto suo det- 


MACABRO RINVENIMENTO A CROCI DI CALENZANO (PRATO) 


Sotto un ponte dell’<«Autosole» 
un cadavere: delitto o suicidio? 


La vittima, un romano, era in ferie - Numerose lesioni sul corpo 


sconfina in Jugoslavia 


Gorizia, 26 

Un bambino di due anni, al- 
lontanatosi stamane da casa, 
ha fatto tenere in una tre. 
menda ansia i suoi genitori per 
Oltre sei ore, Il piccolo giocava 
nel cortile della sua abitazione 
a Restocina,. frazione di. Dole- 
gna del Collio cormonese, a po- 
ca distanza dal confine con la 
Jugoslavia, Ad un tratto, incu- 
riosito forse da qualcosa, ha 
lasciato il cortile, iungen- 
do un vicino Dosnononi "ui il 
bambino si è smarrito, e conti- 
nuando a camminare nei. bo- 
schi, ha oltrepassato il confine, 
espatriando. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | colono ‘Antonio Ferri, di 72 an- 
Prato, 26 | ni, e. insieme ti nipotino, 
i pi Maurizio Lapucci, di cinque an- 
alata di gico Tata [ni tomavano a casa dopo ave: 
trovato sotto il viadotto «Goc- I ppascolatà Ue BS oiran) 
cioloni primo» della autostrada | FETI! di a sono ‘accorsi Sul 
del Sole fra ì caselli di Calen-|S_MOoco dono Sono i 
zano e Barberina, alla altezza | POStO i carabinieri. 3 ta a San Murino. A questo 
dell'abitato di Croci di Calen-|_ L'inchiesta è diretta dal so-|punto le indagini sono partico- 
zano. SARO DIventatore RR sn Jecate al ritrovamento 
pubblica rato . Polac- | della «Opel», - 
(MARINE I SE ULRO chi con la collaborazione dei| Pietro Tantaffi abitava con la 
quasi certamente in conseguen- carabinieri di Prato e di Ca.|sorella e i genitori, che hanno 
za, come hanno accertato i ca-|lenzano. Nel pomeriggio di pilo bancherella per la vendita 
rabinieri, della caduta dal via-|gi nell’obitorio dell’ (ale di|delle borse, in un appartamen- 
dotto stesso, cioè da una altez-| Prato è stata fatta l’autopsia|to di via Gioia del Colle, al 
za di 35 metri. Per il momen-|dello Ianfatti per accertare le | Quarticciolo. Egli aveva recen- 
to non è stato accertato se si|cause della morte. temente cambiato, mestiere: da 
tratta di suicidio o di delitto.| In serata è giunta da Roma la | ©OMmesso in una salumeria era 
Lo Iantaffi è precipitato dalla|madre del morto, accompagna. | diventato autista di una ditta 
parte della corsia di sorpasso |ta da due amici del figlio. Uno|T©OMAna produttrice di latticini 
del tratto Sud dell'autostrada: | di questi, Sergio Didiodato, ha OI eR PST DARIOGI dI TAYoro 
il suo corpo è stato infatti ri-|detto che venerdì scorso, verso | Sì  allontanava da Roma. In 
trovato perpendicolarmante al iorno, uscendo dal casel- | Uesti giorni lo Tantaffi, che re- 
la terza arcata del ponte che,|lo di Roma:Nord dell'autostra-| Centemente era stato corea: 
in quel punto, è diviso in due | da del Sole incontrò lo Tantaffi | 0 nell CERCO San COVERI 
tronchi che poggiano su una,che alla guida della sua «Opel», |® iN una clinica privata per, di- 
serie di piloni. stava imboccando. l’autostrada | StUrbi E aiue 
Il cadavere è stato trovato |diretto verso Firenze. Il Didio-|Tendo un periodo di ferie. | 
verso le 20.30 di ieri sera dall dato ha detto anche di non Fulvio Apollonio 


gimento bersaglieri, era giunto 
a Verona ieri sera. La famiglia 
del carabiniere Corradi è stata 
accompagnata stamane dagli uf- 
ficiali del comando gruppo alla 
cappella mortuaria dell’ospeda- 
le di Borgo Trento. 


Franco Corradi, in forza al 
nucleo radiomobile di pronto 
intervento di Verona, aveva 
avuto due giorni di permesso, 
che avrebbe dovuto trascorrere 
con la famiglia della fidanzata 
Celina Bresaola, di Vill 


dall’ospedale 
provinciale, aveva acquistato la 
carabina qualche settimana. fa 
in Francia, e da alcuni giorni 
si andava esercitando nei pres- 
si di casa, a Fumane, nel tiro 
a segno, suscitando i timori dei 
vicini. 

L'assedio al casolare nel qua- 
le si era rifugiato è durato set- 
te ore, durante le quali egli ha 
sparato ducento colpi di carabi- 
na contro i carabinieri. Molte 
raffiche di mitra sono state spa- 
rate contro le finestre alle qua- 
li si affacciava per sparare, Un 
colpo lo ha colpito di striscio 
alla testa verso le 17.30; un al- 
tro colpo, un'ora dopo, gli ha 
messo fuori uso la carabina. E” 
stato a questo punto, mentre 
per l’effetto degli scopi dei can- 
delotti lacrimogeni ‘si era incen- 
diato .il tetto della baita, che il 
Sempreboni si è arreso. Aveva 
@ sua disposizione altri duecen- 


Il. comandante della capita- 
neria del porto di Alghero ha 
inviato sul. luogo del naufragio 
un peschereccio che ha comin- 
ciato le ricerche dei due nau. 
fraghi. Sono stati avvertiti an- 
che i carabinieri i quali si sono 
recati a Capo Caccia con alcu 
ni volontari per perlustrare le 
coste nella eventualità che 1 
due pescatori fossero riusciti a 
raggiungere la riva. 

Dopo ore di ricerche i cara. 
binieri hanno avvistato un cor- 
po, che è stato ricuperato con 
molta difficoltà a causa delle 
pessime condizioni del mare. 
Il corpo era quello del pesca- 
tore più anziano, Giuseppe Sca. 
no, di 72 anni, che è stato ri. 
conosciuto dai. familiari nel- 
l'obitorio dell’ospedale civile, 

Con il sopraggiungere della 
‘oscurità sono state sospese le 
ricerche dell’altro naufrago. Ri- 
prenderanno domani mattina al- 
l’alba e vi parteciperanno eli- 


le, ciò ;non significa che tutti i 
problemi sono’ risolti. Oltre in- 
fatti al complesso problema de- 
gli ospedalieri e alla non risol 
ta questione del pubblico im- 
piego sono circa 1 milione e 
centomila i lavoratori interes. 
sati ‘al rinnovo dei 16 contratti 
mazionali che scadono entro la 
fine del ’70. 

Per la maggior parte si tratta 
di settori con un numero rela- 
tivamente basso di addetti, sal. 
vo per il contratto delle confe- 
zioni in serie (300 mila lavora. 
tori), per quello dei calzatu- 
rieri e delle calze e maglie (che 
contano ciascuno 200 mila ad- 
detti) e degli ortofrutticoli (100 
mila lavoratori). 

I settori che devono ancora 
ottenere il nuovo contratto di 
lavoro, compresi quelli il cui 
contratto è scaduto rel ’69, so- 
no: autolinee (40 mila lavora. 
tori); barbieri e parrucchieri |quattro fratelli del carabiniere 
(50 mila), ceramica (60 mila),|Corradi; un altro fratello, Bru 
vetro in fiaschi e vetro-efim (8|no, il quale è in servizio di le- 
mila), calze e maglie (200 mila), Iva a Pordenone nell’ottavo reg- 


ok Aver, visto a bordo dell’auto del 
ric 

psichiatrico suo amico nessun'altra persona. 

La madre del morto non è 
stata ancora interrogata; ha 
detto soltanto che il figlio era 
da alcuni giorni in ferie e che 
le aveva detto di andare in gi 


Lo hanno ritrovato in lacri. 
me, dopo alcune ore, ì militi 
jugoslavi in servizio nella zo- 
na. Le guardie confinarie lo 4 
hanno riaccompagnato al più # 
prossimo valico, dove a pome- î 
riggio ormai inoltrato, i genito- 
ri che lo avevano ricercato di- 
speratamenie in ogni dove, as- 
sieme .a parenti e. vicini, lo 
hanno potuto riabbracciare e 
riportare quindi a casa, 


VEDE DAL TRENO 


un annegato in laguna | 
Venezia, 26 

Adriano Busacchin, un pas: 
\seggero del treno accelerato 
proveniente da Udine, osservan- 
do la laguna di Venezia con 
un binocolo, ha visto galleggia» 
re il corpo di un uomo tra il 
ponte della Libertà e l’isola di 
San Secondo. Il Busacchin, al 
suo arrivo a Venezia, ha avver- 
tito la polizia ferroviaria, 


Nell'ospedale di Caprino Ve- 
ronese migliorano le condizioni 
del carabiniere Silvano Ciuffet- 
ti, ferito ieri da un proiettile 
sparato da Mirko Sempreboni, 
il folle di 27 anni di Fumane in 
Valpocilla, il quale ha ucciso 
il carabiniere Franco Corradi, 
di 27 anni, di Tagliacozzo 
(L’Aquila). Il carabiniere Ciuf- 
fetti, che ha 25 anni, ha passa- 
to una notte insonne, assistito 
dalla. fidanzata Rosanna Bion- 
dani, di 21 anni, di Verona. Sta- 
mane il giovane carabiniere è 
sfebbrato, e si è anche alzato 
dal letto, pur essendo molto 
debole; da Muccia (Macerata) 
sono giunti in mattinata a Ve- 
rona i suoi familiari, che sono 
stati accoî ti a Caprino 
da un sottufficiale del comando 
gruppo carabinieri. 

Da Tagliacozzo sono giunti 
durante la. notte i genitori ‘e 


i per parte 
cipare alle ricerche del’ folle 
fuggito armato nei boschi del- 
la Valpolicella. E” stato tra i 
‘primi a prender contatto con il 
Sempreboni, ‘asserragliato nel 
casolare’ sulla sommità della 
collina di Mazzurega, ed è stato to colpi, che i carabinieri hanno 
colpito quasi contemporanea- trovato nelle sue tasche e nelle 
mente al suo collega Ciuffetti. | stanze della baita al momento 
Il folle, dimesso recentemen- | della cattura. 
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VADEMECUM SULLA DROGA A CURA DEL MINISTERO DELLA SANITÀ 


Dalla trappola dell'eroina 
impossibile qualsiasi fuga 


Nel giro di due-tre anni si finisce al cimitero - I danni della cocaina 
Analisi delle tossicomanie minori e dei diversi tipi di allucinogeni 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 26 

Nella prossima settimana 
Verrà distribuito il «libro nero 
Sulla droga». Lo rende noto un 
comunicato del ministero della 
sanità in cui si precisa che tut 
ti gli enti e coloro che per 
Yagioni professionali sono in 
teressati alla prevenzione e al 
controllo del grave fenomeno 
dell'uso e del consumo dei 
prodotti psicoattivi, nonché al. 
Ta reale portata e alle conse- 
guenze della tossicomania, pos 
sono farne richiesta diretta 
Mente all'ufficio stampa del 
ministero della sanità. 

La, pubblicazione del mini. 
8tero della sanità, che contie- 
ne un'accurata descrizione dei 
vari tipi di sostanze stupefa. 
centi e dell’uso più frequente 
che ne viene fatto, illustra an- 
che i metodi più efficaci di di 
Sintossicazione e la legislazio 
ne della materia in vigore nel 
nostro Paese. 

Il «libro nero», prendendo in 
esame la pericolosità degii 
«stupefacenti naturali e sinte- 


Due metri 
senza ‘coda 


Denver, 26 


I cranio di un cane vissu- 
to da 12 a 15 milioni di an- 
mi fa sulle Montagne Roccio- 
se è stato identificato come 
appartenente alla specie Am- 
phicyon Major, della quale 
vennero scoperte altre ossa 
in un deposito del miocene, 
in Francia, cento anni fa. 
Giò conforta la teoria che 
nella lontana preistoria 1a 
Europa e il Nord America 
erano attaccate. 

L'’identificazione del cra- 
nio, che era stato scoperto 
nel 1966 al Dale Rickestrewn 
Ranch, presso Eagle, è sta- 
ta curata dal dott. G. E. 
Lewys del Servizio geologico 
federale a Denver. 

Il dott. Peter Robinson, 
curatore della sezione geo- 
logica al museo dell’univer- 
sità del Colorado, nel dare 
la notizia ha detto che il ca- 
ne in questione poteva ave. 
re la corporatura di un orso, 
con una statura di due me- 
tri senza la coda, e una 


mascella fino a 35 centimetri 
di lunghezza. 


tici» pone ‘al primo posto la 
eroina che «chiude le sue. vit 
time in una trappola tanto 
atroce che ogni scampo è pra- 
ticamente impossibile. Basta- 
no poche dosi (venti o persi 
No dieci) infatti per determi 
nare uno stato di irrefrenabile 
bisogno difficilmente elimina 
bile anche dopo lunghi periodi 
di ricovero in ospedali specia- 
lizzati». 

Le conseguenze dell’ eroina 
— afferma il libro — sono 
sempre fatali. Qualora non, si 
intervenga in tempo, soprag- 
giunge la morte non oltre 1 
Que-tre anni. La privazione 
brusca della droga conduce fa- 
Cilmente al suicidio e spesso 
alla vazzia o al delitto. Inoltre 
l'eroina è più tossica della 
morfina, ed è assunta quasi 
sempre alle stesse dosi per via 
iniettabile e in quantità maz- 
giori per altre vie. 

Per quanto riguarda la mor. 
fina il libro afferma che que- 
Sta viene generalmente usata 
per via iniettabile: le dosi me- 
die sono quelle terapeutiche 
ma tale numero può raggiun. 
gere anche le 100 unità al gior- 
no. Il morfinomane medio si 
inietta da 200 a 500 mg al gior- 
no ma nel giro di pochi anni 
la quantità giornaliera può 
raggiungere i 5 grammi. E” 
questa — precisa il libro — la 
tossicomania più diffusa. 

Dopo essersi soffermato sul- 
l’oppiomania e sul cannabi. 
smo, l'opuscolo del ministero 
della sanità analizza i danni 
procurati dalla cocaina. «Lo 


aspetto dei cocainomani è peg; 


giore di quello degli altri tos- 
sicomani. Il colore del viso è 
cadaverico gli occhi sono in- 
fossati, la carnagione si pre- 
senta flaccida. L'individuo di. 
magrisce, perde l’appetito, è 
soggetto all’insonnia ‘e contem. 
‘poraneamente intervengono di- 
sturbi psichici: delirio e disso- 
ciazione mentale». 

Il cocainismo è molto diffu- 
so e dilaga in particolare ne- 
gli ambienti della mondanità, 
dei giovani arricchiti, degli ar- 
tisti e in altri ambienti «parti- 
colari». 

Quanto alle «tossicomanie 
minori» la pubblicazione forni. 
sce alcuni dati sull’uso smoda- 
to di tranquillanti e antireu. 
matici che «sono al primo po- 
sto tra ì farmaci acquistati dal 
pubblico senza ricetta medica, 
e che sovente producono gravi 
tossicosi specie se ingeriti in- 
sieme ad alcool'e bevande gas- 
sate», 

Fonte di gravi rischi sono in 
fine gli allucinogeni. «Non so 
ho rare, infatti, Ie esplosioni 
aggressive e talvolta il delitto, 
l'omicidio; l’assuefazione si 
raggiunge di rado in quanto 
contrariamente agli stupefa- 
centi tradizionali, LSD (Lyser 
gie synthetie dietylamide), la 
mescalina, la psilocibina e le 
anfetamine allucinogene con- 
tribuiscono — conclude il libro 
nero — a rendere paradossale 
il comportamento di coloro 
che ne fanno uso, i quali pos- 
sono così essere facilmente in- 
dividuabili». 


R. R. 


INAUGURATO UN PONTE 


nell'Ecuador 


Quito, 26 
Il primo tratto del porto 
«Rio Guayas», il più lungo del- 
l’Ecuador,. è stato inaugurato 
dal Presidente José Maria Vela 
sco Ibarra. 


Il primo tratto è lungo 870 
metri ed attraversa il fiume 
Daule. Il secondo tratto, di 
1995 metri, attraverserà il fiu- 
me Babahoyo. In questo modo, 
la città di Guayaquil, principa- 
le porto dell'Ecuador, sara col- 
legata con la parte meridiona- 
le del paese. L’opera, il cui co- 
sto è di 18 milioni 100 mila 
dollari, è stata costruita da un 
consorzio di ‘ditte italiane. Il 
progetto è stato eseguito dal- 
l’ing. Riccardo Morandi, 


DRACO 
la moglie incinta 
Pavia, 26 

Una giovane assistente univer- 
sitaria pavese, in attesa del pri- 
mo figlio, è morta per collasso 
‘cardiaco, mentre era sola in ca- 
sa. E” stato il marito, il lau- 
reando in medicina Ezio Faglia, 
‘a trovare il cadavere della don- 
na, la dottoressa Silvana Balac- 
‘co, di 29 anni, assistente nello 
istituto di genetica dell’universi- 
tà, sposatasi sei mesi fa. Da 
qualche mese la donna era in- 
‘cinta, ma i medici le avevano ri- 
scontrato un vizio cardiaco e le 
‘avevano ordinato il più assoluto 
TPposo. 

Mentre era sola in casa, la 
giovane donna si è sentita male, 
ha tentato di raggiungere la por- 
ta per chiedere aiuto, ma è ca- 
duta in terra ed è morta senza 
che alcuno la potesse soccorre- 
re. Alcune ore dopo è rientrato 
il marito, il quale, appena aper- 
ta la norta dell’appartamento, 
de scorto il cadavere della mo- 
glie. 

Ha rotto con un pugno una 
porta a vetni e si è ferito a una 
mano: soccorso dai vicini di ca- 
sa, è stato giudicato guaribile in 
‘una decina di giorni. 

AT 


PER EDWARD KENNEDY 


scade la condizionale 

Edgartown, 26 
Oggi scade per il senatore 
Edward Kennedy la condizio 
rale di un anno che gli venne 
prescritta con i due mesi di 
reclusione sospesa per la mor- 
te di Mary Jo Kopechne, la si- 
gnorina,annegata nella sua au- 
to caduta in acqua da un pon. 


tile dell’isola di Chappaquiddick 
il 18 luglio dell’anno scorso. 

Da domani il senatore potrà, 
fra l’altro, chiedere di nuovo 
la concessione della patente di 
guida, per ottenere la quale do- 
vrà sottoporsi ad un esame ora- 
le, ad un esame oculistico e a 
una prova di guida sotto la 
sorveglianza di un ispettore 
del pubblico registro automo- 
bilistico. 


Marina Vlady 


RI 
sarà «Sapho» 
Parigi, 26 
Marina Vlady e Renaud Ver- 
ley stanno girando un film trat- 
to dal romanzo «Sapho» di Al- 
phonse Daudet. Si tratta di una 
trasposizione moderna della ce- 
lebre opera del romanziere 
francese in cui, dopo aver con- 
dotto una vita sregolata, Sapho 
sì innamora di un giovane di- 
‘plomatico agli inizi della carrie- 
ra. Le rispettive condizioni di 
vita rendono particolarmente 
difficile il loro amore; essi lo 
sanno e cercano di soffocarlo, 
ma non vi riescono e decidono 
di amarsi. Alla fine Sapho lo 
lascia per non rovinargli la car- 
Tiera, pur amandolo sempre. 


Taormina — Al Festival delle Nazioni oggi 


IL PICCOLO 


ylva nuova 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
è stata la giornata dî 


Sylva Koscina, protagonista del film. «Modification» (in italia. 


no «La moglie nuova»), da lei 


interpretato insieme ad Emma. 


nuelle Riva e Maurice Ronet con la regia di Michel Worms 
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A MILANO CINQUE DELL’EQUIPAGGIO DELLA BARCA DI PAPIRO 


Con l'oceano «cattivo» 
si finisce in America 


Questa una delle prime considerazioni ricavate dalla singolare traversata 
Lo scalatore Carlo Mauri soddisfatto dell’esperienza 


anche se... umida 


Milano, 26 

Cinque degli otto componen- 
ti l'equipaggio della «Ra II», la 
‘barca di papiro che in 57 gior- 
ni di navigazione ha raggiunto 
‘dal Marocco le coste america- 
ne, sono giunti questa matti- 
na all'aeroporto milanese della 
Malpensa. A bordo di un «Jum- 
bo» dell'Alitalia proveniente da 
New York c'erano Thor Heyer- 
dhal, il noto navigatore del 
«Kon-Tiki», lo scalatore italia- 
no Carlo Mauri, il sovietico Ju- 
ri Senkevich, l’egiziano George 
Sourial ed il marocchino, Ma- 
dani Attouhanni. 

Heyerdhal era accompagnato 
dalla moglie e dalle tre figlie, 
che lo avevano: atteso negli Sta- 
ti Uniti. Aggrappata alle spalle 
della signora Heyerdhal c’era 
un’altro «membro»  dell'equi- 
paggio della barca di papiro, 
anche se non fa parte dell’elen- 
co ufficiale: era la scimmietta 
«Safi», che già lo scorso anno 
accompagnò Heyerdhal ed i 
suoi compagni nella traversata 
dell’Atlantico. Quella volta la 
spedizione dovette rinunciare 
quando giunse in vista delle 
Barbados, perché i papiri che 
formavano la barca si erano 
‘appesantiti a causa dell’acqua. 


CELEBRATE A CELLINO SAN MARCO L 


E ‘NOZZE DEI DUE CANTANTI 


AlBano e Romina sposi 
in una cornice paesana 


Presente Linda Christian che fino all'altro ieri non aveva dato il consenso 
Affollatissimo ricevimento nuziale nel rispetto della tradizione meridionale 


Cellino San Marco, 26 


Poco dopo le dieci di stama- 
nî Al Bano e Romina Power si 
sono sposati nella chiesa di 
Santa Caterina a Cellino San 
Marco, paese natio del cantan- 
t, a venticinque chilometri da 
Brindisi. Al rito — celebrato 
dal parroco, don Francesco Epi- 
fani — hanno assistito la ma- 
dre della sposa, Linda Christian, 
la sorella Taryn ed i genitori 
dello sposo, Iolanda e Carmelo 
Carrisi, oltre al fratello Franco 
e numerosi parenti ed amici. 
La chiesa — addobbata con ce- 
sti di garofani, gigli, dalie bian- 
che e rosse — era gremita di 
colleghi, collaboratori ed ami- 
ci di Al Bano, oltre che da un 
gran numero di compaesani del 
cantante, assiepati anche sul sa- 
grato e nelle vie adiacenti. 

Testimoni per Al Bano sono 
stati Detto Mariano ed il gior- 


nalista Giampaolo Cresci; per 
la sposa il redattore di un set- 
timanale, Giorgio Rossetti, ed 
un amico d'infanzia di Al Bano, 
originario di Cellino San Mar- 
co, Ruggiero Perrone. Quest’ul- 
timo è cognato di Nandino Bu- 
dano, l’autore della canzone 
«Armonia», con la quale Romi- 
na Power ha debuttato nel mon- 
do della musica leggera. 


Circa venti minuti prima del- 
le nozze è arrivata in chiesa 
Linda Christian, accompagnata 
dalla figlia Taryn. Ha subito 
raggiunto la sagrestia, nella 
quale ha firmato l’atto di assen- 
so per le nozze; come è noto, 
infatti, Romina Power ha com- 
piuto da poco i 18 anni e — a 
quanto risulta — fino a ieri la 
attrice non era completamente 
d’accordo con la decisione del- 
la figlia di sposarsi. Ogni diffi- 
coltà, tuttavia, è stata appiana- 


DED 0 AI «GIO\ 


ICATO AI «GIOVANI PROTAGONISTI». 


A Gervaso il Premio 
ncontri Silani '70> 


Lorica, 26 

Roberto Gervaso ha vinto il 
premio speciale «Incontri. si- 
lani 1970», riservato ai giovani 
protagonisti della letteratura, 
dell’arte e della scienza. 

La giuria ha così motivato il 
verdetto: «Roberto Gervasio è. 
in questo momento, il giovane 
protagonista di maggior pre- 
stigio della letteratura italiana. 
Il suo acuto e dissacrante modo 
di trattare la storia, di renderla 
umana, finalmente fuori da ogni 
intellettualismo e accademia, di 
scoprire sempre, come una con- 
ferma pessimistica, il fattore 
umano determinante in tutte le 
occasioni, è riuscito a riportare 
in Italia l’amore per le buone 


Cellino S. Marco — Linla Christian 


(Telefoto ANSA al «Piccoloy) 
tra Romina Power e Al Bano durante il ricevimento 


letture e per la storia, come do- 
cumentano le altissime tirature 
dei libri che in questi anni è 
venuto scrivendo con Indro 
Montanelli, libri che superano 
sempre le centomila copie e so- 
no al primo posto nella classi- 
fica dei Best-sellers. Roberto 
Gervaso tratta la storia rifacen- 
dosi alle cronache, agli esempi e 
alle fonti con spassionata iro- 
nia, senza mai dimenticare che 
soltanto l’uomo, coi suoì vizi e 
le sue virtù, è l’assoluto prota- 
gonista della storia». 

\ Altri riconoscimenti sono an- 
dati a Mario Ceroli (arte), Ber- 
nardo Bertolucci (cinema), Leo- 
nardo Vergani (giornalismo), 
Salvatore Accardo (musica), 
Alberto Bevilacqua (narrativa), 
Aldo Cairola (saggistica), Raf- 
faello Cortesini (scienza), Italia 
Nostra (urbanistica architet- 
tura). 

La cerimonia della premiazio- 
ne, alla presenza di numerose 
autorità e di noti esponenti del 
mondo della letteratura, dell’ar- 
te e della scienza, è avvenuta a 
Lorica, in Sila. 


civetta 


TEMPIO CON PORTICATO 


scoperto a Luni 


La Spezia, 26 

Una importante scoperta ar- 
cheologica è stata fatta in que- 
Sti giorni a Luni (La Spezia) 
dalla Sovrintendenza alle Belle 
Arti che da tempo sta condu- 
cendo una campagna di scavi 
nella zona, in collaborazione 
con le due università milanesi 
e con i contributi del CNR. 
Durante gli scavi è stato «iden- 
tificato un tempio con porti 
cato monumentale inserito in 
un vasto complesso urbanistico 
attraversato da una grande ar- 
teria lastricata (più ampia di 
quella di Ostia Antica) e con 
Un vasto sistema di canalizza- 
zioni. Sono stati anche porta- 
ti alle luce numerosi marmi 
decorati, un importante edificio 
pubblico con raffinati ornati 


‘marmorei e un bel ritratto di 


Augusto, che può essere data. 
to con certezza al 28 a.C. oltre 
a due ritratti, maschile e fem. 
minile. 


ta e Linda Christian è apparsa 
stamani felice e sorridente. 

Poco più tardi un’ovazione ha 
accolto l'ingresso di Al Bano, il 
quale ha ringraziato per la ma- 
nifestazione di simpatia con il 
suo sorriso cordiale di sempre, 
abbracciando qualcuno dei com- 
paesani che gli era più vicino. 
Si è poi avvicinato all'altare, 
dove ha atteso con calma l’ar- 
Tivo — a distanza di qualche 
minuto — di Romina. Quest’ul- 
tima, che era accompagnata dal 
padre del futuro marito, indos- 
sava un bellissimo abito lungo, 
senza velo, color paglierino. I 
due hanno raggiunto l’altare 
dove si è svolto il rito religio- 
so. Subito dopo il «sì», gli spo- 
sì, visibilmente commossi, si 
sono scambiati il bacio di rito. 
Successivamente. si sono sposta- 
ti nella sagrestia dove hanno 
avuto scambi di affettuosità con 
i genitori, i parenti e gli altri 
amici, i quali hanno dovuto at- 
tendere per lungo tempo in fila 
che arrivasse il proprio turno; 
Gli sposi hanno anche ricevuto 
le congratulazioni e gli auguri 
del commissario straordinario 
al comune, dott. Ghezzani e dei 
dirigenti di numerose case di- 
scografiche, oltre che di giorna- 
listi italiani e stranieri, giunti 
in gran numero da varie città 
d'Italia e d’Europa. 

Al termine della cerimonia — 
durata complessivamente poco 
più di mezz'ora — i neo-coniu- 
gi e alcuni amici hanno rag- 
giunto a piedi il bosco «Curti- 
pitrizzi» (Corte pietrosa), poco 
distante, che Al Bano ha acqui- 
stato pochi giorni fa. In quella 
località — cara al cantante per 
alcuni ricordi d'infanzia — egli 
avrebbe voluto che si svolges- 
sero le nozze; ciò non è stato 
però possibile; all’inconvenien- 
te si è ovviato, utilizzando il 
bosco per il rinfresco seguito 
al matrimonio; sono stati infat- 
ti abbattuti numerosi alberi 
per allestire un improvvisato 
«buffet», 

Linda Christian, avvicinata da 
un giornalista dopo la cerimo- 
nia, ha detto: «Sono molto fe- 
lice; è la prima volta che sono 
qui e sono rimasta veramente 
colpita dall’entusiasmo sincero 
di tutti i cellinei che vogliono 
tanto bene a Romina e ad Al 
Bano. Auguro loro tanta felici- 
tà». La sorella di Romina, Ta- 
Tyn, è apparsa anch'essa com- 
mossa e si è unita agli auguri 
della madre; non ha parlato, 
invece, la madrina messicana 
della sposa, che durante il rito 
aveva il viso bagnato dalle la- 
crime. 

E’ durato sino al primo po- 
meriggio — nel rispetto della 
tradizione meridionale — il ri- 
cevimento nuziale nel bosco di 
«Curtipitrizzi» dove oltre, agli 
invitati sono anche affluiti i 
numerosi amici ed i concittadi- 
ni che Al Bano ha voluto tutti 
ospitare nel parco per la sua 
festa. Egli in particolare si è 
intrattenuto con alcuni cono- 
scenti ed ex compagni di scuola. 

Un grande spiazzo — anti 
stante un antico pozzo di ac. 
qua sorgiva — si è affollato 
quando gli sposi ‘hanno taglia» 
to la tradizionale torta nuziale 
sormontata da una colomba 
bianca che Romina ha preso 
fra le mani soffermandosi ad 
ammirarla. Gruppi di ragazzi — 


me a fotografi ed operatori ci- 
nematografici — hanno preso a 
volo i tappi delle bottiglie di 
spumante per conservarli, se- 


arrampicatisi sugli alberi > 


condo la consuetudine, a ricor- 
do della festa. 

Quindi Al Bano e Romina — 
che appariva particolarmente 
affaticata — hanno preso con- 
gedo raggiungendo la loro abi- 
tazione in paese; la coppia — 
a quanto si sa — dovrebbe par- 
tire domani. 

Successivamente: Linda Chri- 
stian con la figlia Taryn e la 
madrina messicana della sposa 
hanno lasciato Cellino San Mar- 
co in automobile, 


LA REGINA D'OLANDA 
a Porto Ercole 


Grosseto, 26 
La Regina. Giuliana d'Olanda 
è giunta oggi pomeriggio a Por- 
to Ercole dove, nella. villa 
«L'Elefante felice», trascorrerà, 
come tutti gli anni, un periodo 
di vacanza di circa un mese. 


‘Heyerdhal, che si è fatto ta- 
gliare la folta barba cresciuta- 
gli durante la navigazione, ha 
accolto con un sorriso alcune 
ragazzine che gli chiedevano lo 
autografo. Mentre il navigato- 
re e la moglie sono stati molto 
indaffarati per raggiungere i lo- 
ro numerosi bagagli, alcuni 
amici hanno aiutato Sourial e 
Senkevich, che non avevano il 
‘permesso di soggiorno in Ita- 
lia, ma solo quello di transito. 

«Qualcuno — ha poi detto il 
navigatore norvegese — mi ha 
fatto dire cose che io non pen- 
savo. Ho letto sui giornali che, 
ad esempio, avrei detto che il 
viaggio della «Ra II» ha dimo- 
strato che l'America è stata 
scoperta dagli egiziani e non 
da Cristoforo Colombo. Mi han- 
no fatto fare la figura dell’igno- 
rante», ha esclamato  sorri- 
dendo. «Colombo — ha conti- 
nuato Heyerdhal — ha scoperto 
il continente americano, e que- 
sto lo sanno tutti, ma è eviden- 
te che ha scoperto una terra 
abitata da persone, dove c’era 
un certo grado di civiltà, Ecco, 
con la mia traversata ho volu- 
to proprio dimostrare la possi- 
bilità che antiche popolazioni 
del Mediterraneo siano sbarca- 
te sulle coste americane, por- 
tandovi la loro civiltà. Ho det- 
to ’’popoli mediterranei”, e non 
egiziani, perché è chiaro che 
barche di papiro come la ”Ra 
seconda” venivano fabbricate 
da varie popolazioni. Ad esem- 
pio, in Sardegna se ne usano 
ancora adesso, anche se utiliz- 
zano un tipo di bambù e non 
ìl papiro che è scomparso dal- 
l'isola». 

La sfortunata traversata del- 
lo scorso anno della «Ra I» ha 
naturalmente insegnato molto 
ai navigatori, che hanno cerca- 
to di ridurre al minimo gli er- 
rori di costruzione. Anche la 
rotta è stata modificata, tenen- 
done una leggermente più a 
Nord. «Come già lo scorso an- 
n — ha detto ancora Heyer- 
dhal — anche questa volta ci 
si è rotto il timone, costringen- 
doci quindi a seguire una rot- 
ta ”quasi di naufragio”, trai- 
nati dalla "corrente delle Ca- 
narie”, ha dimostrato proprio 
che eventuali navigatori partiti 
dal Mediterraneo, se si fossero 
trovati in difficoltà in alto ma- 
re, sarebbero andati a finire 
proprio in America», 

L'italiano Carlo Mauri, ap- 
passionato scalatore e abile na- 
vigatore, prima di allontanar- 
si ha detto: «E° stata un’espe- 
rienza meravigliosa. Abbiamo 
voluto dimostrare molte cose, 
ma soprattutto che otto perso- 
ne di idee e nazionalità diver- 
se, che neppure parlano la stes- 
sa. lingua, riescono benissimo 
a stare assieme per tanti gior- 
ni. Quella che ho trovato sulla 
barca è gente simile a quella 


di casa mia». Circa la sua espe- 


rienza di viaggio, Mauri ha ri- 
cordato; «La barca di papiro 
si è ben presto inzuppata d’ac- 
qua e.così siamo stati costretti 
a Vivere continuamente nell’u- 
mido: una sensazione davvero 
non piacevole». 


APERTO A BORDIGHERA 


, RERARA 

il Salone dell'umorismo 

Bordighera, 26 

Il Salone internazionale del- 
l'umorismo giunto alla sua 23. 
edizione, è stato inaugurato 
questa mattina da Enrico Ghio, 
Presidente del consiglio regio- 
nale ligure. Il presidente del 
salone, Cesare Perfetto, ha ac- 
compagnato gli ospiti in visita 
alla mostra, delle oltre mille 
vignette. 

Alcune sono state illustrate 
dai trenta umoristi presenti al- 
l'inaugurazione fra i quali fi- 
gurano il francese Peynet, gli 
jugoslavi Javanovic, Gravilovie, 
Seles, gli italiani Vidris, Mon- 
tobbio, De Maria, Marino. 

I disegni degli umoristi so- 
vietici che sono stati spediti 
da Mosca, non sono ancora ar- 
rivati al salone; sono giunti in. 
vece, all'ultimo minuto quelli 
giapponesi. 

Le nazioni 


rappresentate al 


salone, che chiuderà il 30 ago- 
sto, sono trenta. 


PARTITE LE NAVI-SCUOLA 
della Marina militare 


Livorno, 26 

Le navi scuola della Marina 
militare «Amerigo Vespucci» e 
«San Giorgio» hanno lasciato 
il porto di Livorno nel pome. 
riggio di oggi per cominciare la 
crociera allievi. I cadetti dell’Ac- 
cademia navale sono stati sa- 
lutati dall'ammiraglio Gambet- 
ta, capo del personale della 
Marina. 

La «Vespucci» parte con gli 
allievi del primo corso e, do- 
po una sosta a Savona, prose- 
guirà per Orano, Madera, San- 
ta Cruz de Tenerife per torna- 
re poi verso la costa dell’Afri. 
ca dove farà scalo a Casablan- 
ca e raggiungerà quindi Bar- 
cellona, Portoferraio e Livorno. 

Diverso itinerario invece per 
la «San Giorgio» con gli allievi 
della terza classe: punterà. di- 
rettamente verso la Spagna so- 
stando a Valencia, e successi. 
vamente si sposterà in Atlanti. 
co con scali a Cowes (Corno. 
vaglia), Dublino, Oslo e Stoc- 
‘colma. Al ritorno la «San Gior- 
gio» toccherà Amburgo, Anver- 
sa, Portoferraio e Livorno. 

Le due navi rientreranno ‘nel 
mare. labronico, per l’appunta- 
mento di fine crociera estiva, il 
26 settembre. 


Si rifà vivo 
dopo frenl'anni 


Lo avevano creduto disperso durante la guerra 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Siracusa, 26 

Una vicenda molto strana e 
patetica insieme che sarebbe 
certamente piaciuta a Pirandel- 
lo è accaduta a Noto, centro 
agricolo a una ventina di chi- 
lometri dal capoluogo. Un uo- 
mo, disperso in guerra tren- 
t'anni fa e che tutti i familiari 
avevano a suo tempo pianto 
per morto, si è presentato im- 
provvisamente in casa di una fi- 
glia, come un fantasma. 

Il protagonista di questa sto- 
ria. paradossale si chiama Seba- 
stiano Moncada e ha quasi ses- 
sant'anni. Nel 1936 il Moncada, 
soprannominato «'u cassinaju» 
(colui, cioé, che ripara gli avvol. 
gibili delle finestre) combatté 
con onore in Africa orientale. 
Rientrato in Sicilia con una me- 
daglia, si sposò e divenne padre 
di due figli, un maschio e una 
femmina, che oggi hanno una 
trentina d'anni ciascuno, 

Nel 1940 Sebastiano Moncada 


fu richiamato sotto le armi. Da 
quel momento la moglie e i fi- 
gli non ebbero più sue notizie 
tanto che a un certo punto, cre- 
dendo che fosse disperso in bat- 
taglia, cominciarono a pensare 
che non lo avrebbero più rivisto 
né vivo né morto. Alla «vedova» 
non rimase che mettersi a la- 
vorare per tirare su i due ra- 
gazzi. 

Ed ecco che adesso, all’im- 
provviso, dopo più di trent'anni, 
Sebastiano Moncada — una spe- 
cie di Mattia Pascal dei nostri 
tempi — si è rifatto vivo. Dap- 
‘prima, si è presentato in casa 
di un parente, forse per evitare 
ai familiari uno choc. Poi, an- 
nunciato da una telefonata, è 
‘andato dalla moglie. 


Il «redivivo», però, quando gli 


è stato chiesto di raccontare do- 
ve e come ha vissuto per tutto 
questo tempo, si è chiuso in un 
ostinato silenzio. 


Franco Sampognaro 


per un bere ‘ 
maschio 
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A PALAZZO DIANA 


STASERA 


NUOVO 
INCONTRO 


Ottimismo fra i «cinque» 
per un ‘accordo globale 


Riprendono stasera le trav 
tative fra le delegazioni delia 
DC, del PRI, del PSI, del PSU 
e dell’Unione slovena in vista 
della formazione della nuova 
Giunta provinciale e del rilan- 
cio della collaborazione di cen- 
tro isinistra al Comune e negli 
altri Enti locali. Sull’andamento 
di tali colloqui va registrato, da 
parte di tutte e cinque le dele- 
gazioni, un cauto ottimismo sui 
risultati finali, non essendovi 
stati motivi di gravi attriti o di 
scontri fra l’uno o l’altro parti 
to; l'esame della situazione al 
Comune procede senza intoppi 
di rilievo ed anche la discussio- 
ne sui programmi per la Provin- 
cia vede unanimi convergenze 
sulle soluzioni di fondo. 

Sembra tuttavia da scartarsi 
— e ciò per ammissione delle 
varie delegazioni di partito — 
l’ipotesi di una rapidissima con- 
clusione dei. colloqui, tutti mo- 
strandosi convinti sull’opportu- 
nità. di non siglare un accordo 
prima che una. soluzione sia 
raggiunta in sede nazionale, nel- 
Ja crisi di governo. Anche a Go- 
rizia, dove è stato già conclu- 
so un accordo fra la DC, il PRI, 
il PSI, il PSU e l'Unione slove- 
na per la formazione di quella 
Giunta provinciale, gli stessi 


partiti hanno deciso di rinviare | _ 
la convocazione. del Consiglio, 


in attesa degli sviluppi della 


crisi a Roma. 


Le «buone prospettive di solu- 
zione positiva delle trattative 
tra i partiti di centro-sinistra» 
sono state intanto commentate 
favorevolmente dallo esecutivo 
‘provinciale del PRI, che ha invi- 
tato' le altre forze politiche — 
afferma in una nota — a «voler 
definire in termini i più brevi 
possibili l’attuale fase di tratta- 
tive in sede locale con valuta. 
zioni autonome di efficienza am- 
ministrativa delle strutture pub- 
bliche periferiche, onde consen- 
tire al Comune di portare avan- 
ti le importanti delibere rima- 
ste bloccate dalla minicrisi ed 
alla Provincia di operare dopo 
molto. tempo..con un'ammini-| 
strazione elettiva e con una‘ 
Giunta sostenuta da un'effetti-. 
va maggioranza ‘di  centro-sini- 
stra». 

E' stata ribadita dal PRI la 
funzione promozionale della 
Provincia in considerazione del- 
le ridotte competenze ad essa 
attribuite e quindi alla mas- 
giore possibilità che essa ha di 
operare come collegamento tra 
la Regione ed i Comuni onde 
meg. sfruttare le provvidenze 
che la legislazione repubblica. 
na elabora per incentivare atti- 
vità che talvolta travalicano i 
limiti amministrativi del singo- 
lo Comune. A tali funzioni si 
dovrà aggiungere — secondo il 
PR il coordinamento sia 
sul piano delle iniziative eco- 
nomiche sia negli altri campi 
di competenza, e ciò allo scopo 
di evitare che. i tempi morti 


della burocrazia frenino lo svi. 
luppo dei programmi. 

Per quanto riguarda infine 
gli impegni preminenti dell’at- 
tività comunale, il PRI sotto- 
linea in particolare l'urgenza 
di strumenti urbanistici che con- 
sentano di definire quanto pri- 
ma i piani particolareggiati, al- 
meno, per le zone di maggior in- 
teresse urbanistico. 


APPALTATA DAL COMUNE LA COSTRUZIONE 


Si farà ai Campi Elisi 
la seconda scuola media 


DA SABATO SERA SI SONO SPENTE LE LUCI SUL NUOVO PALCOSCENICO 


INCIDENTE SULLA «BASOVIZZANA» 


Maturano anche i progetti per Prosecco e Gretta 
Iniziative per valorizzare giardini e zone verdi 


Abbiamo presentato nei gior- ha approvato la delibera di mu- 


ni scorsi, attraverso una car- 
rellata di notizie date dall’asses- 
sore Mocchi, impegni e. pro- 
grammi del Comune ‘con riguar- 
do ai lavori stradali. Nel qua- 
dro ora si inseriscono altre ini- 
ziative che interessano l'edili. 
zia scolastica. e il verde citta 
dino, 

In questi giorni sono stati in- 
fatti appaltati i lavori per la 
scuola media dei Campi Elisi, 
e si attende ora la registrazio- 
ne della Corte dei Conti e dei 
decreti di ‘approvazione per po- 
ter _appaltare la scuola media 
di Prosecco, dell’Istituto statale 
d’arte e della scuola materna 
di Gretta. Infine sono in corso 
di esecuzione le opere di manu. 
tenzione e. riattamento di nu- 
merose scuole di diverso ordine 
@ grado, per una spesa che su- 
pera i 400 milioni di lire, 

Un altro settore molto impor- 
tante è quello del verde pubbli- 
co, per il quale si sta provve. 
dendo mediante appalto alla si- 
stemazione della zona di Barco- 
la; quindi si interverrà nella 
area compresa tra piazza Liber- 
tà e viale Miramare, In questi 
giorni, inoltre, la commissione 
centrale per la finanza locale 


tuo per l'esecuzione del secon. 
do lotto di lavori, comprenden- 
te un costo di 73 milioni di lire, 
che interessa la sistemazione 
di altre zone verdi cittadine, 


Oggi la partenza 
del «treno violetto» 


Il comitato dell’Unitalsi Tri- 
veneta — al quale è demanda- 
to l’incarico dell’organizzazione 
del treno violetto che traspor- 
terà a Lourdes più di 150 am- 
malati nonché oltre 400 peile- 
grini sani, con decine di per- 
sonale d'assistenza (dame, me- 
dici, infermieri e barellieri), av- 
verte coloro che si sono preno- 
tati per il viaggio, che la par- 
tenza da Trieste avverrà oggi 
alle ore 13.15 e non alle ore 
13.45, come pubblicato nei gior- 
ni scorsi. Per il resto, l’orario 
rimane invariato. 

—_—; 


HI Commissario del Governo, Cap- 
pellini, ha ricevuto in visita di 
presentazione il nuovo presidente del 
Lions Club Trieste, dott. Guido Zec. 
chin, che era accompagnato dal se- 
gretario dott. Guido Salvi, 


Il <25 luglio» a San Giusto 
anche se l'estate continua 


Non ci saranno altri spettacoli all'aperto, nemmeno al Teatro Romano - Dopo le operette al Rossetti 
avremo soltanto due serate con i fuochi - I molti interrogativi di una situazione assai deludente 


Sabato sera, con l’ultima re- 
plica dei balletti folcloristici 
polacchi, è calato «prematura 
mente» il sipario sul palcosceni- 
co del Castello di San Giusto, 
sicché la stagione degli spetta- 
coli all'aperto a Trieste può 
considerarsi già conclusa. Una 
«caduta» che equivale a un «25 
luglio», considerata la coinci- 
denza dell'anniversario. E pensa. 
re che l'Azienda di soggiorno ha 
speso quest'anno parecchie de- 
cine di milioni per il radicale 
rinnovo del palcoscenico del 
Cortile delle. Milizie, palcosce- 
nico che în effetti è stato uti 
lizzato per 18 serate solamente, 
ben 8 delle quali riservate alle 
proiezioni cinematografiche del 
Festival dì fantascienza, 

Veramente breve, stavolta, la 
«estate» organizzata al Castello; 
questo il magro bilancio: due 
spettacoli di musica leggera con 
Little Tony e Paolo Villaggio, 
tre serate con il balletto Winni- 
peg, tre spettacoli di danza clas- 
sica con il balletto rumeno e 
infine due serate dì folclore po- 
lacco. Tutto. qui: e come non 
bastasse, si è trattato di spetta- 
coli il cui annuncio non è rie- 
cheggiato fuori Trieste — come 


«CLANDESTINI> DA OGNI ANGOLO DELL'EUROPA ORIENTALE 


Ilturismo all'Est 


Tutto comincia 
da dove tentano 


‘è l'occasione della libertà 


con una vacanza in Jugoslavia 
il grande balzo verso l'Occidente 


Ogni estate si registra un 
aumento dei profughi stranieri 
che varcano il vicino confine e 
si presentano alle nostre auto- 
rità per chiedere asilo politico. 
E’ la stagione del turismo e 
molti all’Est l’attendono e ne 
approfittano per poter varcare 
la «cortina», Si tratta alle volte 
di intere famiglie che proven: 
gono dai più disparati paesi 
dell'Europa orientale e sono 
proprio questi profughi che fi- 
gurano in aumento nelle stati- 
Stiche, mentre diminuiscono gli 
jugoslavi e i profughi da altre 
zone più vicine, anche se il vero 
e proprio «balzo» verso l’Occi- 
dente tutti lo compiono passan- 
do per la Jugoslavia. Ciò per- 
ché è difficile e spesso impossi- 
bile per un polacco o un bulga- 
To, un rumeno o un ungherese 
ottenere il visto sul passaporto 
per recarsi in un paese dell’Eu- 
ropa occidentale, e vi sono pure 
difficoltà d'ordine economico 
Oltre che politico, in quanto le 
autorità dovrebbero concedere 
al turista una certa somma in 
divise estere. Molto più facile 
invece è ottenere nei paesi del- 
l'Est il visto per la Jugoslavia 
e da. qui l’ingresso nel mondo 
libero è relativamente facile. 

Anche quest'anno le cronache 


registrano, quasi quotidiana- 
mente, l’arrivo in Italia di pro- 
fughi stranieri, i quali tutti ven- 
gono raccolti nel campo per 
Stranieri di Padriciano, dove la 
apposita commissione paritetica 
internazionale di eleggibilità esa- 
mina ogni caso e predispone la 
ulteriore emigrazione dei profu- 
ghi verso altri paesi dell'Europa 
Occidentale o oltremare. 
Interessante è la consultazio- 
ne dei dati statistici raccolti 
nel 1969, i quali possono essere 
confrontati pure con le cifre 
degli anni precedenti, Si ap- 


prende così che lo scorso anno' 


chiesero asilo politico 4.745 per- 
sone, 91 in meno rispetto all’an- 
no precedente ma 250 in più 
del 1967. I profughi provenienti 
dai più lontani. paesi dell'Est 
sono in maggioranza, cioé 3.275 
pari al 69 per cento, mentre gli 
Jugoslavi sono 1.470, pari al 31 
Per cento, dei quali però 476 
provengono dai territori cedu- 
ti. In testa sono gli albanesi con 
995 persone, seguiti da unghe- 
resi (817), cecoslovacchi (697), 
Tumeni (282), bulgari (258) e 
polacchi (198). 

Volendo esaminare le cifre 
relative agli anni precedenti, 
sempre nel raffronto fra Jugo- 
slavia e altri paesi dell'Est, nel 
1963 troviamo appena 108 pro- 


fughi provenienti dagli altri pae- 
si, che diventano 246 l’anno do- 
po e 464 nel ’65; poi 936 l’anno 
successivo e 1.618 nel ’67 e 2,127 
nel ’68. Se queste cifre raddop- 
piano di anno in anno, gli indi- 
ci che si riferiscono agli jugo- 
Slavi sono in continua diminu- 
zione e nel 1963 troviamo 3.460 
persone, l’anno dopo 2.852, un 
balzo a 4,075 nel ’65, ma si scen- 
de a quota 2.507 l’anno successi. 
vo ed a 1.886 nel ’67; gli jugo- 
slavi sono 1.900 nel ‘69 e 994 
l'anno scorso. Il fenomeno jugo- 
Slavo sì spiega con varie ragio- 
ni, dell'«ammorbidimento» del 
regime all’«apertura» dei confi- 
ni, con la concessione di per- 
messi per chi vuole andare a 
lavorare all’estero, fattori que- 
sti che hanno evidentemente in- 
fluito sulla diminuzione di 
quanti passano clandestinamen- 
te il confine. 

I profughi stranieri, dopo un 
breve periodo trascorso al cam- 
po di Padriciano, sono trasferi. 
ti ai centri di Capua e Latina, 
da dove nella grande maggio- 
ranza emigrano. Lo scorso an. 
no ne sono partiti 3.277 e tra 1 
paesi che ne hanno assorbito 
il maggior numero figurano in 
testa gli Stati Uniti d'America 
(2.350), seguiti da Canada (429), 
Svezia (235) ed Australia (193). 


sempre, nonostante le insisten- 
ti critiche in questo senso -- e 
destinati pertanto a intrattenere 
un pubblico esclusivamente lo- 
cale, venendo meno quel richia- 
mo turistico che può essere 
esercitato & condizione che gli 
stranieri ‘sappiano assai per 
tempo, nel momento in cui fan- 
no î programmi per le vacanze, 
le attrattive che una città riser- 
ba ai suoi visitatori nei vari 
periodi dell'estate. aus 

Calato di nuovo il buio più 
completo sul Castello (perdura 
infatti, nel pieno della stagione 
turistica, la chiusura: della Bot- 
tega del Vino e del Bastione 
Fiorito), resta da registrare 
un'altra illustre assenza: quella 
degli spettacoli classici al T'ea- 
tro Romano. Quest'anno non se 
ne farà arcuno, benché vi siano 
delle compagnie nazionali, co- 
siddette «di giro», che hanno al- 
lestito delle recìte per questo 
tipo di teatri antichi. Ora, il 
riaprire al pubblico un leairo 
rimasto silenzioso per duemila 
anni aveva costituito, alcune 
gioni fa, un grosso successo; 
come sì ricorderà era stato 
inaugurato con una «Elettra» 
messa in scena a cura del no- 
stro Teatro stabile, ed anche 
negli anni successivi un pubbli 
co entusiasta aveva affollato la 
antica cavea per applaudire i 
classici capolavori, interpretati 
da compagnie locali e nazionali. 

Ed ecco che quegli entusiasmi 
si sono assopiti negli organiz- 
zatori, sicché infine il Teatro 
stabile non ha ritenuto neppu- 
re di trasformarsi in impresa- 
rio di spettacoli allestiti altro- 
ve. Ed anche sul Teatro Roma- 
no — dopo una rinnovata ma 
effimera gloria — è ripiombato 
un silenzio secolare. Fortuna 
tamente l’estate triestina ha un 
prolungamento grazie al Teatro 
Verdi che sta curando l'allesti- 
mento delle operette al Rossetti 
(il Politeama è già stato felice- 
mente collaudato, anche come 
impianto di spettacoli estivi, 
con una serata d'arte varia, 
trasferita nel teatro dal Castel- 
lo a causa del maltempo: e si 
è rivelato una sede perjetta- 
mente idonea, nient'affatto di 
emergenza ma autonomamente 
valida). Due operette, per com- 
plessive dodici serate: una spe- 
sa di 110 milioni, benché la pre- 
stazione dell'orchestra del Ver. 
di non incida. su tale spesa, i 
suoi componenti essendo stipen- 
diati dall'Ente lirico per tutto 
l'anno. 

Ora, l'opinione pubblica si po- 
ne numerosi interrogativi. E* 
possibile che al Castello gli 
spettacoli siano già finiti vil 25 
luglio? E in ogni caso eventua- 
li nuovi spettacoli potrebbero 
esercitare un richiamo assai 
dubbio, se tuttora non sono 
stati annunciati. Per quali mo- 
tivi poi non è stato utilizzato 
anche quest'anno il Teatro Ro- 
mano, se nelle precedenti sta- 
gioni ha destato vasto interes- 
se, anche nei forestieri che af- 
follano le spiagge adriatiche, e 
ciò sia per il valore culturale 
degli spettacoli sia per la curio- 
sità della sede? Allestire delle 
recite in vroprio, in sede loca. 
le, costa troppo? Può darsi, ’ma 
ciò deriva pur sempre dal fatto 
che si tratterebbe di allestimen- 
ti occasionali, destinati a nasce- 


re e morire qui, senza la possi. sforzo di presentare in «coda 
bilità di «girare», non si preten-|estiva» alla stagione lirica, un 


de in campo nazionale ma nean- 
che nel più limitato arco re. 
gionale. 

Come peraltro avviene pun- 
tualmente con le operette, di 
cui è stata decìsa l'esecuzione 
soltanto alla fine di maggio e 
sono state anch’esse’ pubbliciz- 
zate assai tardivamente: è dav- 
vero un peccato che questi alle- 
stimenti, così impegnativi e co- 
stosi, non possano essere am- 
mirati da tutti quegli appassio- 
nati che il «genere» annovera 
anche all'estero, e che sarebbe- 
ro accorsi a Trieste solo che i 
programmi turistici li avesse- 
ro previsti in tempo utile (ed 
è dì prammatica citare il caso 
dell'Arena di Verona, di cui tut- 
to il mondo sa, con un anno di 
anticipo, il cartellone e iîl ca- 
lendario delle recite); ed è pure 
un peccato che le due operette 
non possano poi «girare», in 
modo da ammortizzare i costi e 
da propagandare comunque, an- 
che se indirettamente, il nome 
di Trieste, 

Quest'anno c'è l'esperimento 
delle operette al Rossetti, il 
rinnovato Politeama; non si 
dovrebbe già ‘ora deciderne 
la prosecuzione la prossima 
estate, in maniera da riaffer- 
mare una simpatica tradizione, 
un punto fermo sul quale an- 
che gli stranieri possano conta- 
re con sicurezza sì da decidere: 
il prossimo anno andiamo a 
Trieste? Purtroppo, quando vie- 
ne avviata una nuova iniziativa, 
essa muore proprio nel mo- 
mento in cui essa deve pas- 
sare da una fase sperimentale 
per diventare «adulta»: così per 
gli spettacoli classici al Teatro 
Romano, ma anche per i con- 
certi a Miramare, L'anno scor- 
so, incoraggiati dall’interesse 
suscitato dall'iniziativa, cui cer- 
tamente contribuiva l'atmosfera 
romantica di quel sito, sì an- 
nunciavano programmi di svi- 
luppo; ed ora sembra non se 
ne farà più niente. Operando 
in questa maniera, sì rischia 
ogni volta di dover ricominciare 
da capo, di buttar via preziose 
esperienze e di vanificare degli 
sforzi non indifferenti anche sul 
piano finanziario, Un esempio: 
il pubblico, ormai disabituato 
a salire a San Giusto — dove 
iuito è chiuso, il colle stesso 
lasciato nel più deplorevole ab- 
bandono, — ha stentato questo 
anno a riaffluire nel. Cortile 
delle Milizie, ma di sera în se- 
ta vi è stato un costante cre- 
scendo di presenze e quando 
si potevano cominciare a regi. 
strare i «tutti esauriti» ecco che 
la stagione è già finita, 

E non solo i forestieri comin- 
ciano a considerare la nostra 
come una città che non offre 
alcuna attrattiva salvo quattro 
piste da ballo all'aperto e alcu- 
ne decine di ristoranti più o 
meno all'altezza della situazio- 
ne, ma gli stessi triestini eso- 
dano altrove alla ricerca di ciò 
che la propria città non sa of- 
frire. 


Un altro interrogativo (ce lo 
hanno posto numerosi lettori): 
la lirica nòn si fa più al Castel- 
lo — si dice — perché costa 
troppo; ‘ma una volta che il 
Teatro Verdi ha compiuto lo 


«Barbiere di Siviglia» applaudi- 
tissimo ‘al festival di Lubiana, 
perché sciogliere lu compagnia 
anziché replicare lo spettacolo 
a San Giusto? A Trieste opera- 
no un assessorato regionale al 
turismo, un ‘assessorato comu: 
nale al turismo, un Ente pro- 
vinciale del turismo, un'Azien- 
da autonoma dì soggiorno e tu- 
rismo, una consulta turistica 
della Camera di commercio e 
una commissione turistica del- 
l'Unione commercianti, senza 
contare il neo-costituito Consor- 
zio per la valorizzazione turisti 
ca della riviera, nonché lo stes- 
so Teatro Verdi e l'Ente per il 
teatro di prosa. Possibile che 
tutti questi organismi non rie- 
scano a concordare dei pro- 
grammi tali da rendere più at- 
traente — nel vero senso della 
parola — la mostra città, che 
tanto poco fa per intrattenere 
i suoi ospiti? 

Ci saranno, è vero, in agosto 
i fuochi pirotecnici — due sera- 
te, a cavallo del Ferragosto — 
ma non basteranno certo a fare 
«programma» per un intero me- 
se, 


| 


Sfugge | 


I volante 


e l'auto si ribalta 


Il guidutore stava riordinundo delle bottiglie 


rovesciatesi in curva - 


Frattura della clavicola 


Anche nelle automobili lo 
spostamento, improvviso del ca- 
rico può avere effetti molto gra- 
vi: ne sa qualcosa l’assistente 
edile Mauro Colonna, di 47 an- 
ni, abitante in via Paduina 9, 
il quale si è rovesciato con la 
propria utiliaria proprio per si- 
stemare il «carico» che si.era 
spostato nella sua. utlitaria. Lo 
incidente, che costringerà il 
signor Colonna a letto per oltre 
un mese e mezzo, è avvenuto 
sulla strada che conduce a Ba- 
sovizza, 

Alla guida della propria «Fiat 
500» l'automobilista stava diri- 
gendosi verso l’'altipiano con al 
proprio fianco la moglie, Maria 
Antonietta. Caiola. . Nell'auto 
avevano tutto l'occorrente per 
il picnic, tra cui alcune botti- 
glie di bibita. Nell’affrontare 
una curva il conducente delia 
utilitaria si è accorto che le bot- 
tiglie si erano rovesciate e così 
per  sistemarle meglio. menti 
l'auto continuava la corsa, egli 
ha perduto il controllo della 
vetturetta che, dopo una sban- 


data paurosa, si è rovesciata 
sull’asfalto, Nell'incidente il 
guidatore ha battuto duramente 
la spalla nell'interno dell’abita- 
colo riportando la frattura di 


slocata della clavicola. sinistra, 
‘una ferita lacero contusa al so- 
‘pracciglio destro, una contusio- 
ne alla spalla sinistra e contu- 
sioni alla’ parte sinistra del 
torace, 

“Un. automobilista di passag- 
gio, vista la macchina’ con le, 
Tuote all'aria, si è subito fer- 
mato ed ha soccorso il ferito, 
il quale è stato trasportato allo 
Ospedale maggiore. Il medico! 
di turno all’astanteria lo ha‘ 
fatto ricoverare nella divisione 
ortopedica con la prognosi di 
quaranta giorni, salvo. compli- 
cazioni 


CE ET I IE 
Un, autista della Nettezza urbana 
ha smarrito durante il suo turno di 
lavoro di sabato, il proprio portafo- 
gli: è Domenico Del Bello, abitante 
in strada di Guardiella 14, il quale 
ha denunciato lo smarrimento al 
commissariato di Cologna e prega 
l'onesto rinvenitore di fargli recapi-* 
tare ‘in qualche modo. il portafogli 
marrone scuro che conteneva la car- 
ta d'identità e la patente di guida. 


BIGLIETTI 
AEREI 


PATERNITI, VIAGGI 
Corso Cavour n 7/1 


DA 


(«Giornaljoto») 

Nello stabilimento della Frigo- 
Julia, a San Giovanni di Duino, è 
stato scaricato in questi giorni il 
primo «pieno» fatto dalla motona- 
ve per la pesca, oceanica «Mauri. 
tius», segnando anche l'avvio della 
nuova industria del freddo (e che 
nei programmi ha anche l’attività 


conserviera), A questo nuovo im. 
pegno di lavoro ha voluto assistere 
il presidente dell'Associazione indu- 
striali, dott. , Marcello Modiano, 
nella foto ritratto..con il presiden- 
te della Frigojulia, console Zecchin, 
che gli ha illustrato il lavoro in 
corso e, in prospettiva nello stabi- 
limento duinate. 


SARÀ APERTA A _KLAG 


ENFURT IL 6 AGOSTO 


Presenza 


triestina 


alla Fiera del legno 


Il comitato propaganda unitaria ha allestito 


un elegante stand nel 


più grande padiglione 


‘unitaria Trieste sarà presente 
alle Fiere campinarie interna 
zionali di Klagenfurt, Vienna e 
Graz, con propri stands, “allo 
scopo di incentivare la propa- 
ganda non solo per il porto 
commerciale, ma ‘per tutte le 
attività del nostro emporio. Del 
comitato propaganda unitaria 
Trieste, di cui è presidente il 
comm. Carlo Padoa, fanno. par- 
te la Camera di Commercio, lo 
Ente autonomo del porto, l’En- 
te per la zona industriale, lo 
Due Sira nienzionie, l'En- 

‘e provinciale per il turismo e 
il comitato provinciale per la 
produttività. 

La prima presenza triestina, 
dopo la partecipazione alla Fie- 
ra di Budapest, sarà quella di 
Klagenfurt, dove il 6 agosto ver- 
rà inaugurata dal ministro per 
l'agricoltura. e foreste, dott. 
Weiss, la XIX edizione della 
Fiera austriaca del legno, alla 
‘presenza di operatori e di pro- 
dotti d iuna trentina di nazioni 
straniere. La Fiera del legno 
della Carinzia ha assunto una 
dimensione internazionale mol. 
to spiccata, e non solo: nel set- 
di che riguarda Di seni in 

ustriali provenienti dal legno, 
ma anche nei beni da consumo 
diretto ed in quelli da investi 
mento produttivo. 

E° da Sino, che TTSREO 

‘oganda unitaria le; 
dla presente alla manifesta. 
zione campionaria della Carin- 
zia sin dalla sua prima edizio- 
ne. Rest Anno, oltre alle DE 
mai tradizionali presenze nel 
quadro del padiglione nazionale 
jugoslavo delle mostre dei por- 
ti di Capodistria, Fiume e Buc- 
cari, la Fiera ospiterà anche due 
mostre portuali della sfera. an- 


Riprendendo una vecchia tra- 
dizione, il comitato progaganda 
seatica, e cioè Amburgo e = 


ma, scali concorrenti a quello 
triestino. 


Il comitato propaganda uni 
taria Trieste disporrà di un ele. 
gante stand, collocato nel più 
grande padiglione della Fiera 
carinziana, nel quale accanto a 
modellini di navi delle nostre 
società armatoriali ci sarà una 
documentazione originale delle 
principali attività dell’emporio. 
Il comitato ha già preparato un 
razionale «dépliant» con foto- 
grafie e con commenti in lin- 
gua tedesca, Esso seguirà pure 
attentamente l'ottava sessione 
di lavori sui problemi interna- 
zionali dei legnami, riservata 
ai rappresentanti della stampa 
specializzata di quindici paesi, 
nonché l’incontro italo-austria- 
co sui problemi del legno e la 
assise internazionale su questio- 
ni attinenti alla. industria fo- 
restale, 


MOVIMENTO NAVI 


La Capitanenia di Porto comunica 
il movimento delle navi previsto per 
oggi, 27 luglio. 

ARRIVI: mn. «Kar» (turca), mn. 
«Nikola Tester (jug.), mn. «Hori. 
zont» (ingl.), mn. «Deror» (isr.), mn. 
«Carmela» (isr.}; mn. «Cikato (isr.); 
mn. «Illiria». (naz.), mn. «Honda» 
(som.), mm. «Kim» (pan.), mn. «Co- 
noco Dubai» (lib.), mn. « lan 
(naz.). Ò 

PARTENZE: mn. «Njegos» (jug.), 
mn. «Epice» (naz.), me. «Mobil En. 
durancey (ingl.), me. «Mobil Au- 
stralò (ingl.), mn. «Annabella» (na- 
zionale), mn. «Tauta» (alb.), mn. 
«Jennifer» (pan.), mn. «Waterland» 
(ol.), ren, «Pelor» (ell.), mn. «Irma» 
(naz.), mm. «Lovran»  (Jug.), mn, 
«Bol.» (jug.), mn. «Uskok» (jug.), 
mn. «Morte Oliveto» (naz.). 


INTERROGAZIONI AL CONSIGLIO COMUNALE 


L’agitazione all’Università - Perché sono chiusi a S. Giusto gli ambienti di ritrovo? 
Maggiore cautela nei lavori a Barcola - Opere stradali: cose fatte e da fare 


Un tempestivo intervento è stato 
sollecitato al Sindaco da parte del 
consigliere de’ Vidovich (MSI), il 
quale ha prospettato la necessità 
che siano quanto prima rimossi «gli 
ostacoli che hanno determinato lo 
sciopero generale, compattamente 
attuato da tutto il personale tecni» 
co e non insegnante dell'Università 
di ‘Trieste, in difesa delle modeste 
indennità da tempo percepite e di- 
ventate veri e propri diritti ac- 
Qquisitis. Il consigliere chiede inoltre 
che venga accertato «se la sospensio- 
ne delle erogazioni di tali indennità 
percepite in maniera ben più rile. 
vante dal personale degli altri ‘Ate- 
nei, non faccia parte di un azione 
intesa a neutralizzare le richieste 
sindacali della categoria, che ne 
aveva preteso la rivalutazione otte- 
nendo la costituzione di una com- 
missione, nominata dal Rettore, per 
accertare il livello medio delle ero- 
gazioni effettuate dalle altre Univer- 
sità e predisporre un aumento pere- 
quativo», L'interrogante fa presente 
infine che in tal caso s’incorrerebbe 
nella violazione dell'art. 28 dello 
statuto dei lavoratori, per cui si 
renderebbe necessario 1’ intervento 
del’autorità giudiziaria. 


(DÌ 

Il consigliere Monfalcon (PSIUP) 
si è rivolto all'assessore competente 
per segnalare che «in tutto il Castel. 
lo, in questi tempi molto frequen- 
tato per gli spettacoli serali, come il 
recente Festival di fantascienza, non 
esiste a disposizione del pubblico un 
solo telefono a gettone». E chiede 
se l'assessore non ritenga opportuno 
intervenire prontamente perché sia 
eliminata «questa deficienza piutto- 
sto assurda, che non giova certa- 
mente a dare una buona impressione 
dell’organizzazione delle attrezzature 
$uristiche nella nostra città», 


(DI) 

«Da quando sono iniziati 1 lavori 
per la sistemazione a Barcola di un 
nuovo terrapieno, sul quale sorgerà 
la Fiera di Trieste, i gerenti e i 
proprietari degli stabilimenti balneari 
Siti nelle. vicinanze e centinaia di 
bagnanti si lamentano — rileva il 
consigliere Gabriella Gherbez (PCI) 
— per il fatto:che insieme alle pie. 
tre ed al terricciv vengano depositati 
dagli autocarri anche materiali di 


rifiuto (scatolame, cartoni, immon- 
dizie), che il vento e le onde traspor- 
tano infine nelle acque degli stabili- 
mentis. Sarebbe il caso perciò, se- 
condo l'interrogante, che si eviti il 
sorgere di un’immondezzaio a mare, 
dopo l’orribile discarica a monte, 
presso Padriciano; e ciò per motivi 
igienico-sanitari, ma anche economi. 
ci, in quanto gli stabilimenti vengo» 
no disertati dai bagnanti, alla ri- 
cerca di acque più pulite. Lo stes- 
so consigliere chiede poi se. si sia 
provveduto a far risarcire i gestori 
degli stabilimenti balneari e tutti co- 
loro che per la mareggiata dello 


Prossimi viaggi UTAT 
IN AUTOPULLMAN 


Vienna 29/9- 2/8 L. 50.000 
Vienna 2/8- 6/8 L. 50000 
Romania » 

Bulgaria 2/8:15/8 L. 135.000 
Budapest 4/8- 9/8 L. 54.000 
Praga-Vienna 

* Budapest 6/8-16/8 L. 120.000 
Circuito della 

Jugoslavia 7/8-16/8 L. 96,000 
Svizzera 8/8-16/8 L. 88.000 
Circuito della 

Jugoslavia 9/8-18/8 L, 96.000 
Romania - 

Bulgaria 9/8-22/8 L, 135,000 
Budapest 10/8-16/8 L. 62.000 
Zagabria. 

Plitvice 13/8-16/8 L. 32.000 
Praga-Vienna 13/8-19/8 L. 80.000 
Dolomiti 14/8-16/8 L. 21.800 
Monaco - Sa. 

lisburgo 15/8-20/8 L. 58,000 
Olanda - 

Belgio 23/8- 5/9 L, 178,000 


CROCIERE SETTIMANALI 
Dalmazia e Grecia - 
M/n. «Jedinstvo» da L. 102.500 


Dalmazia e Isole - 
M/n «A. Santic» da L, 88,500 
® 


ISCRIZIONI: U, T.A.T. 
via Imbriani e Galleria Protti 


scorso novembre hanno subito danni 
alle proprietà, agli stabilimenti, all 
attrezzature varie lungo la costa. E 
segnala che molti titolari di luoghi 
pubblici e stabilimenti hanno do- 
Vuto provvedere a proprie spese — 
per poter continuare la propria atti- 
vità nei mesi estivi — alla ricostru- 
zione degli impianti, con l’impiego 
a volte di parecchi milioni, senza 
aver finora. ottenuto alcun risarci- 
mento, mentre la Regione — secon- 
do l'interrogante — ha in giacenza 
cospicui fondi da tempo inutilizzati, 


(O) 

Al consigliere Lovero (PSU), che 
aveva sollecitato» il ripristino del 
manto stradale della via Rio Spino- 
leto facendosi interprete di una ri- 
chiesta in tal senso sottoscritta da 
un centinaio di abitanti della zona, 
l'assessore ai Lavori pubblici ha co- 
sì risposto: «Tale via, per il tratto 
che insiste nella zona di Raute, non 
risulta essere in pessime condizio- 
ni di manutenzione. In mancanza co- 
munque di un'idonea fondazione stra- 
dale e considerato il precario stato 
del muri di sostegno della soprad- 
detta via, il Sindaco emise l’anno 
scorso un’ordinanza per limitarne il 
transito agli autocarri con portata 
non superiore ai 25 quintali. Ora, 
verranno interessati i vigili urbani 
per una maggiore sorveglianza. In 
un secondo tempo — ha assicurato 
l'assessore Mocchi — la via verrà 
sistemata, essendo inclusa in un 
programma di manutenzioni stradali, 
attualmente in fase di elaborazione», 

(O) 

‘Appresa la notizia dell'assegnazio- 
ne allo stabilimento di Castellamma- 
re di Stabia di quella stessa nave- 
trivella che l’impegno del Governo 
attribuiva .all'Arsenale-San Marco, i 
consiglieri Fragiacomo e Gasparini 
(PRI), hanno presentato un'interro- 
gazione al Sindaco per sapere se 
intenda compiere gli opportuni pas- 
si «in difesa di un patrimonio mo- 
rale ed economico connesso, con il 
fatto denunciato», La notizia — ri. 
levano ancora gli interroganti 
smentisce quell’assegnazione di ul- 
teriori. commesse specializzate che 
sarebbero state conferite alla nuova 
Società Arsenale-San Marco, e in 
particolare di una seconda nave 
trivella per la ricerca petrolifera 


sottomarina, assegnazione che un 
anno fa era stata riconfermata dal 
CIPE. 

@ 


Sempre in tema di lavori strada- 
li, al consigliere Pahor (PCI) che 
aveva sollecitato l'eliminazione del- 
la strettoia esistente all’inizio della 
salita di via dello Scoglio, l’assesso- 
Te Mocchi ha così risposto: «Il trat- 
to iniziale di via dello Scoglio non 
potrà essere allargato con il lotto 
del lavori in corso, in quanto il 
finanziamento attuale non è sufficien- 
te a coprire le spese per demolire 
@ ricostruire i muri di sostegno del 
terrapieno a monte della strada, né 
per sottomurare uno stabile che in 
conseguenza dello allargamento ver- 
rebbe a trovarsi sul margine della 
carreggiata ed a una quota notevol- 
mente più alta di quella della via 
in argomento, Oltre a ciò si dovreb- 
bero reperire i fondi per l’acquisi- 
zione dei terreni necessari all’allar- 
gamento, spesa che non è stata pre- 
ventivata nel lotto di manutenzione 
in corso di esecuzione». 


CALENDARIETTO] 


Oggi: S. Celestino — Il sole sorge 
alle 5.42 e tramonta alle 20.40. La 
luna nasce alle 0,51 e cala ‘alle 16.28. 

Teri: temperatura massima 294, 
minima 18,8; pressione mb, 1013,4 
stazionaria; umidità 55 per cento; 
vento kmh 10 da Ovest; temperatu- 
ta del mare 22,2. 

Maree — OGGI: alta alle 17,25 con 
cm 50 sopra il lm, — DOMANI: 


‘bassa all'1.55 con em 38 sotto il lm. 


Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30); Al- 
l’Esculapio, via Roma 15, tel. 69042; 
INAM Al Cammello, viale XX Set: 
tembre 4, tel. 96363; Alla Maddale- 
na, via dell'Istria 43, tel. 90274; Dott, 
Codermatz, via Tor San Piero 2, tel. 
38068. 


Farmacie in servizio notturno (dal. 
le 19.30 alle 8.30): Busolini, via Re- 
voltella 41, tel, 741447; Pizzul-Cigno- 
la, corso Italia 14, tel, 37524; Pren- 
dini, via Vecellio 2, tel. 90180; Ser- 
ravallo, piazza Cavana 1, tel. 24805. 

Servizio medico comunale; per 
chiamate nei giorni festivi 0 in ca- 
so di irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al 90235. > 

Servizio medico INAM (festivo): 
‘dalle 8 alle 22, telefono 744501, Chia» 
mate notturne: telefono 37265. 


PG conc cous 


DISAVVENTURA FINITA ALL'OSPEDALE 


A pusseggio sulle rive 
due ciechi cadono in mare 


Una disavventura, che poteva 
costare loro, anche più cara, è 
capitata ieri pomeriggio a due 
ciechi: due amici, entrambi te- 
lefonisti, Luigi Pedersoli (31 an- 
ni) e Fiorenzo Siega (della stes- 
sa età) erano andati ieri pome- 
riggio a fare una passeggiata 
lurigo le Rive. Purtroppo, all’al- 
tezza della Capitaneria di Por- 
to, essi hanno perduto per un 
momento il senso dell'orienta- 
mento e così sono piombati in 
mare, 

Le loro invocazioni di aiuto 
sono state raccolte da alcune 
persone, prontamente accorse 


li — a loro volta — hanno in- 
formato la Volante. Purtroppo 
l'intervento è stato tardivo per- 
ché la povera signora era già 
deceduta. 
Ape STINO 

Un cittadino svizzero é stato de 
nunciato dagli agenti del commis 
sariato centrale di piazza Dalmazia 
per insolvenza fraudolenta, Lo stra- 
niero, Paul Levemberger, di 56 an- 
ni, era sceso il 15 luglio in un al 
bergo delle rive pernottando tre 
giorni e consumando regolarmente 
i pasti. Dal 18 corrente lo svizzero 
è sparito senza dare più notizie di 
56, e, naturalmente, senza pagare 


per salvarli. Un’autolettiga del- |il conto. 


la CRI, chiamata sul posto, ha 
SER i due Gessi allo 
ispedale maggiore, dove son 
stati ot nel reparto di 
rianimazione, con la prognosi di 
tre giorni ciascuno per «lieve 
sindrome asfittica». 


Uccisa dal gas 


Con il gas ha trovato la mor- 
te ieri sera la signora Fernanda 
Barini Zotti, di 66 anni, abitan- 
te in via Meucci 4. Alcuni vicini 
di casa hanno avvertito un acre 
odore ed hanno chiesto l’inter- 
vento dei vigili del fuoco, i qua- 


DOMINI N 


A Lourdes in autopullman 


Dal 23 al 31 agosto e dal 3 all'11 
settembre verranno effettuati 
Pellegrinaggi in autopullman a 
LOURDES 
Combinazioni di viaggio 
estremamente vantaggiose 
® 
ISCRIZIONI: U.T.A.T. 
via Imbriani e Galleria Protti 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
VELLE e VENEREE 
ore 12 - 13,30 e 18 . 20 


VIA TURREBIANCA N. 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


Aut. 16639/67 


VISITATE 


APPARTAMENTI 


QUINTO LOTTO 
DEL 


Si è spento a Grado 


il cav. Giuseppe Caressa 


Si è spento improvvisamente 
ieri a Grado ‘il cav. Giuseppe 
Caressa. 

Pugliese di origine, era diven: 
tato ormai un personaggio in: 
scindibile nel quadro dell'am- 
biente isolano gradese. 

Nel 1945 era ispettore della 
Polizia a Trieste — a capo del 
Commissariato di piazza Dal- 
mazia — dopo aver partecipato 
durante l’ultimo conflitto al 
Movimento della Resistenza. Si 
stabilì quindi a Grado nel 1947 
e subito aderì alle associazioni 
più rappresentative. di quella 
epoca, entrando a far parte del 
(Circolo ‘culturale gradese. In 
possesso del diploma di mae 
stro insegnò nelle elementari di 
Grado e in altre sedi della pro- 
vincia. Istituì l'Associazione del 
Tiro a volo gradese, e fu so- 
prattutto uno dei più fervidi 
iniziatori delle attività nel cam- 
po della pesca sportiva. 

E’ stato anche per qualche 
tempo collaboratore delle «Ulti* 
missime» e de «Il Piccolo delia 
Sera» negli anni dell'immediato, 
dopoguerra. 


Alla consorte signora Anna e 


al figli Stefano e Mariella va- 
dano le nostre più sentite con- 
doglianze. 


PUCCINI 


PREZZI 
CONVENIENTISSIMI 


MUTUI» 80% 
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ARGOMENTI D'ATTUALITÀ NELLE 


IL PICCOLO 


NCONTRO IN PALCOSCENICO CON NAVARRINI 


| LA PINETA DI BARCOLA | Ha l'operetta nel sangue 
intramontabile Nuto 


Si ritiene fortunato: ma non è solo fortuna la sua 


Ci sono giunte alcune lette- 
Te sulla pineta di Barcola. Ec- 
co la prima: «I lavori per la 
Sistemazione del lungomare 
della pineta di Barcola sembra 
Siano stati ultimati. Un tabel- 
lone levato da poco indicava 
Un importo di spesa di circa 
90 milioni. Una cifra notevole, 
Che forse non sarà neppure 
bastata. L’opera penso avreb- 
be dovuto completarsi con la 
Tiparazione delle panchine rot- 

, asportazione dei detriti, ri- 
Parazione delle cordonate in- 
torno agli alberi della passeg- 
Giata e riverniciatura delle va- 
Tie tabelle. 

«Tutto sommato lavori ac- 
Cessori di poco conto rispet- 


to-a quanto è stato fatto, co- , 


Munque non si sa per quale 


ragione non siano stati anco- 
ra eseguiti. 

«Ma il discorso viene ades- 
so. Sistemata la pineta com'è, 
‘anche con le panchine rotte, 
questa zona rappresenta sem- 
pre un'oasi di verde da custo- 
dire gelosamente e rispettare. 
Invece non lo è. Con assoluta 
indifferenza per la natura, per 
l'ordine e la pulizia, è comin 
ciata la lenta progressiva pe- 
netrazione dei bagnanti nelle 
zone erbose. I risultati decisa- 
‘mente negativi di questa inva- 
sione, se non verranno presi 
gli opportuni provvedimenti, 
non faranno attendersi molto. 
I pini, già in parte rovinati 
dalla mareggiata dello scorso 
novembre, non hanno certo 
Vita tranquilla, Ai loro rami 
pendono vestiti e asciugamani, 


(«Giornalfoto») 


Due aspetti della piccola pineta di Barcola invasa dai bagnanti 


diversi rami sono rotti, Si get- 
tano cartacce e rifiuti, si gio- 
ca al pallone rovinando gli ar- 
busti più bassi e i cespugli. 
Si dice poi che di notte ca- 
pelloni e barboni ci vanno pu- 
Te a dormire: qui sì nasconde 
anche il pericolo d’incendi, 
perché nei mesi torridi basta 
un mozzicone di sigaretta per 
provocare un disastro. 

«Perché dunque non sì fa 
rispettare ciò che si realizza 
con tanta fatica e con impie- 
go del pubblico denaro? La 
riviera è abbastanza lunga per 
ospitare i bagnanti. Giulio Vi- 
sintin». 

Sullo stesso argomento, un 
gruppo di lettori si chiede 
«perché il Comune non fa ri- 
spettare l'ordinanza della Ca- 
pitaneria di porto che disci- 
plina l’uso delle spiagge bal. 
neari, che dice tra l’altro che 
si può prendere il bagno di 
mare o di sole soltanto nel 
tratto compreso dall'ex Cedas 
fino a Miramare». 

Il lettore Paolo Gamberini 
scrive dal canto suo che «i cit- 
tadini sono tristemente delusi 
nel constatare che le compe- 
tenti autorità trascurano un 
patrimonio meraviglioso». E 
si chiede: «Perché l’attuale ab- 
bandono della sistemazione 
definitiva dei tratti ricostruiti 
dopo i danni della mareggiata 
del novembre scorso? Perché 
questa negligenza? Sono mesi 
che la ricostruzione della ban: 
china sil è fatta»: 

«Sì, è vero — dice infine — 
il Comune deve reperire fon- 


di per spese più importanti, 
ma distrarre un certo importo 
(non si tratterà di centinaia 
di milioni) da opere che co- 
stano miliardi, credo sia co- 
sa non solo opportuna, ma 
non dannosa». 


Lavoro 
e previdenza 


Considerate le molte Jet- 
tere cui non è stato ancora 


possibile dare evasione, pub- 
blicheremo anche domani, 
‘martedì, una puntata della 
rubrica «Lavoro e previden- 
za nelle ”’Segnalazioni”», fer. 
ma restando quella normale 
di venerdì prossimo. 


Il «re dell'operetta» è nato 
sotto il segno del Leone, e si 
sente! Ha sangue romagnolo 
nelle vene, e si vede! Nuto 
Navarrini, che ha debuttato 
nel 1919, a sedici anni (fate 
un po’ il conto) ha scoperto il 
metodo di saper invecchiare 
benissimo o dî non invecchia- 
re addirittura... E° pieno di 
vitalità, di gioia di vivere, sì 
accalora quando parla, e dà 
sonori pugni sulla mensolet- 
ta del camerino per rendere 
più vigorose le sue parole, per 
sottolineare gli episodi salien- 
ti della sua vita, che va rac- 
contandomi. Sì dovrebbe scri- 
vere un libro su di lui, e non 
un semplice articolo: ma pa- 
re che ci abbia proprio pen- 
sato, Nuto Navarrini, a de- 
scrivere il romanzo della sua 
vita, î cinquant'anni di palco- 
scenico sempre in prima fila. 

Il commendatore che rive- 
dremo martedì ne «Il Paese 
deì campanelli» è soddisfatto 
visibilmente, pienamente, di 
tutto ciò che ha fatto, e di 
quello che sta facendo. «Biso- 
gna essere intelligenti, oggi 
con qualche primavera în più 
sulle spalle, faccio solo le 
parti che mì si adattano. Ogni 
fiore ha la sua epoca». E lui 
ha iniziato a due anni a sa- 
lire sul palcoscenico, figlio e 


nipote com'è di direttori Gi 
compagnie d’operetta. Biso- 
gna proprio dire che è nato 
con questo genere artistico 
nel sangue, e ne ha*recitate 
ben:cento e quattordici in tut- 
ta la sua carriera. 

«Mi ritengo un uomo molto 
fortunato» dice, mentre rec- 
conta del suo debutto come 
primo attore nella compagnia 
di Carlo Lombardo, la nume- 
ro uno d’Italia, nel lontano 
’19. «Io recitavo, e avevo la 
passionaccia. Una sera l’attor 
comico Carlo Fineschi ha ab- 
bandonato la compagnia, e 
Carlo Lombardo mi ha detto 
di sostituirlo. Bene: sembra- 
vamo due fratelli, io e Fine- 
-schi, pensi che grande Jortu- 
na, ed il pubblico non si è ac- 
corto della sostituzione». E lo 
racconta ancora divertito, il 
miglior aneddoto della sua vi- 
ta, quello che gli ha permes- 
so di entrare per l’ingresso 
principale în teatro, senza qa- 
vetta. E° anzi un po” difficile, 
scialbo, riscrivere le parole 
che Nuto Navarrini ci ha det- 


(«Giornalfoto») 


Nuto Navarrini fotografato ieri durante una pausa delle prove 


to, perché perdono quella po- 
tenza sonora, la vivacità de- 
scrittiva, la mimica che gli 
sono propri. 


Per dodici anni ha continua 
to a portare în giro per l’Ita- 
lia tutto il repertorio di ope- 
rette, sinché fondò una com- 
pagnia di rivista che, nata 
per durare un mese, durò 
trent'anni pieni. «Modesta- 
mente sono stato io ad înse- 
gnare a tutta l’Italia che cosa 
è la grande rivista». 


L'INAUGURAZIONE DEL FESTIVAL DELL'OPERETTA 


«Il paese dei campanelli» 
domani sera al Politeama 


E’ fissata per domani sera, al Politeama Rossetti; alle 21, con 
la prima rappresentazione de «Il paese dei campanelli» di Lom: 
bardo e Ranzato, la festosa inaugurazione del Festival dell'operetta 
1970, organizzato dal Teatro Verdi in collaborazione con l'Azienda 


di soggiorno. 


A dar vita al giocondo spettacolo saranno, oltre aî complessi 
(orchestra e coro) del Teatro Verdi, ed al balletto del Festival, 
particolarmente nutrito, un «cast» di artisti noti e popolari, esper- 
ti ‘del genere, che rispondono ai nomi di Aurora Banfi (Bombon), 
Franca Fabbri (Nela), Graziella Porta (Ethel), Edda Valente (Po- 
merania), Gino Taddei (Hans), Sandro Massimini (La Gaffe), Carlo 


Rizzo (Attanasio), 
(Basilio). 


Nuto Navarrini (Tarquinio) e Lino Savorani 


«Il paese dei campanelli» si avvarrà dell’appassionata ed esper 
ta direzione di Mario Bugamelli, della regìa di Giovanni Poli, della 
coreografia di Gino Landi, delle scene ideate da Paolo Bregni e 


dei costumi di Sebastiano Soldati, 


La scene, nella Joro totalità, sono state realizzate dai tecnici 
del Teatro Verdi, guidati da Magio Rossi, Il maestro Gaetano Ric- 


citelli, infine, ha istruito il coro, 


Alla Biglietteria centrale di Galleria Protti (tel. 36372), pro- 
segue frattanto la vendita dei biglietti, per la «prima» di domani, 
per la replica del 1.0 agosto e per le due prime esecuzioni del- 
l’altra- operetta in programma, «Al cavallino bianco», fissate per 


il 81 luglio e il 2 agosto. 


Ne ha scritte ventinove, ol- 
tre a tre commedie. Nel ‘44 
ha portato sul palcoscenico la 
prima commedia musicale, 
creata da lui, «Il diavolo nel- 
la giarrettiera». 

«Ma sa chi sono state le 
mie soubrette? Gea della Ga- 
risenda, Nella Regini, Ines 
Lidelba». Il cumulo dei ricor- 
di è un flusso continuo ed ac- 
cavallante, ed è difficile voler 
raccontare tutto dì una vita 
tanto intensamente vissuta. IL 
commendatore (che il pub- 
blico ha sempre acclamato ?a- 
miliarmente Nuto) ha spesso 
iniziato nuove attività, non si 
è mai fermato sui successi: 
nel ’52 ha portato le operette 
in televisione, ed anche «AL 
cavallino bianco» con il cast 
che aveva recitato con lui al 
Castello di San Giusto. «Ah, 
io adoro Trieste!» Cinquan- 
t’anni di teatro ed è ancora 
sulla breccia, con lo stesso 
spirito con cuì îniziò a sedici 
anni. Allora, forse — dispiace 
contraddirla, commendatore 
— ma non. dev'essere sola- 
mente quetsione di fortuna... 


Tuepa 


Accordo sindacale 


per le guardie giurate 


T sindacati di categoria ade- 
renti alla CISL e CGIL infor- 
mano che, in applicazione del 
contratto nazionale guardie giu- 
rate del 14 aprile scorso e del 
l'accordo provinciale del 4 mag: 
gio, sono state definite con gli 
istituti di vigilanza privata le 
seguenti retribuzioni minime 
(comprensive della contingenza) 
in vigore dal 1.0 maggio: guar- 
diani di zona (7 ore giornalie- 
re e 42 settimanali): lire 19.167 
settimanali (orarie lire 456.35); 
guardiani di posto fisso (9 ore 
giornaliere e 54 settimanali): 
lire 20.145 settimanali (orarie 
lire 373.05), 


Spettacoli 
di Serbo ‘ 


Arrigo Serbo è l’ultimo ma- 
Tionettista di Trieste ed egli 
Si dedica con passione a que- 
Sto genere di spettacolo avva- 
lendosi di una lunga esperien- 
Za e di uh repertorio vastis. 
Simo, Ma se le marionette oc- 
Cupano gran parte del pro- 
gramma, non mancano eser. 
cizi di ‘prestidigitazione, gio- 
chi con il pubblico sempre 
Eraditi da grandi e piccini. 

Arrigo Serbo, che vediamo 
Nella foto con due suoi per- 
Sonaggi prima dell'entrata in 
Scena, darà spettacolo in Pon. 
Ziana (via Olivo 35) merco- 
ledì, giovedì e venerdì, con 
, inizio alle ore 20.15. 


probl COGI 
Sul pavimento della propria abita- 

5 è scivolata di notte la pensio. 
Nata Emma Furlan vedova Tonon, 
i 68 anni, abitante in via Marche- 
19, Nella caduta ha riportato 

la Sospetta frattura del femore sini. 
Stro. Trasportata con la CRI allo 
Ospedale maggiore, la signora è sta- 
Ticoverata nella divisione orto- 


‘a, con la prognosi di tre mesi. ' Orario estivo: Seri dalle 17-20 


PRESO DA MANIA DI CINE-FOTO-PERSECUZIONE 


E’ un disoccupato 


Aggredisce un turista 
temendo d’essere «ripreso» 


che è stato ricoverato a San Giovanni 


Il passare sotto una scala a 
pioli, vedersi tagliare la stra- 
da da un vatto nero, scendere 
dal letto con il piede sinistro, 
sono tutte cose che fanno rab- 
brividire chi è superstizioso. 
Il malocchio è una cosa da 
evitare se si vuole vivere fe- 
lici. E’ una massima questa 
che deve aver portato alla 
esasperazione un insegnante 
disoccupato, Luciano B., di 42 
anni, il quale ieri pomeriggio: 
non. ha esitato ad aggredire 
uno straniero, che inavverti- 
tamente gli aveva puntato 
contro l’obiettivo della cine- 

esa. 

«Da quattro anni — ha detto 


AMAMI ANONIMO 


( MOSTRE: 


Alla TORBANDENA 


Mostra collettiva di grafica 
oggi alle ore 18. 
L'importante rassegna 
comprende opere di 

CASSINARI 

GILOT 
GUTTUSO 
HARTUNG 
HOLLESCH 
MACCARI 
MORLOTTI 
REGGGNI 


agli agenti e poi al medico 
dell’ astanteria dell’ Ospedale 
maggiore — gente sconosciuta 
mi inquadra nei mirini del- 
le macchine fotografiche, mi 
punta addosso l'occhio mec- 
canico della cinepresa, mì 
scruta, mi fotografa, mi spia. 
E da quando succede ciò gli 
affari mi vanno male, malis- 
simo». 

Ieri l'insegnante non ne ha 
potuto più; ha perso le staffe 
e non ha esitato ad aggredire 
il turista, Adolf Seitler, di 31 
anni, residente a Vienna, il 
quale in riva Nazario Sauro 
stava filmando la propria fa- 
miglia. 

All'improvviso lo straniero 
è stato colpito con un pugno 
e gettato a terra. La cinepre- 
sa gli volava fuori di mano e 
l’aggressore l’ha afferrata, l’ha 
aperta rovinando il meccani. 
smo ed ha estratto la bobina, 
facendo prendere luce al film. 
Poîì è fuggito in direzione di 
via Cadorna. Due vigili urba- 
ni, accorsi alle invocazioni 
dell’austriaco, hanno rincorso 
il jugaitivo e lo hanno bloc- 
cato. E’ stata quindi chiama- 
ta la Volante e l’uomo è stato 
affidato al maresciallo Zotti. 

Il sottufficiale lo ha condot- 
to all'Ospedale maggiore, do- 
ve il medico di guardia gli ha 
riscontrato «sindrome para- 
noide con idee di persecuzio- 
ne» per cui ha disposto il 
ricovero all’Ospedale psichia- 


trico. 
L'austriaco è stato ‘medica- 


to all’astanteria ed è stato 
giudicato guaribile in sei gior- 
ni. Ha riportato ferite esco- 
riate all’avambraccio sinistro 
e contusioni al ginocchio sini- 
stro. Lo straniero ha dichia 
rato alla polizia di avere su- 
bito un danno di circa 75 mi- 
la lire per la rottura di un 
meccanismo della cinepresa ed 
una ammaccatura alla stessa, 


‘ORE DELLA CITTA) 


Donatori di sangue 


Nelle riunioni del consiglio della 
Federazione regionale  Friuli-Ve- 
nezia Giulia delle ‘Associazioni auto- 
nome donatori di sangue, che ha 
avuto luogo in Torviscosa, Claudio 
Gentile, vice presidente dell’Associa- 
zione donatori di Trieste è stato chia- 
mato a far parte del consiglio della 
Federazione stessa. 


Autieri in congedo 


Gli autieri in congedo che inten- 
dono dare la loro adesione alla 
ricostituenda sezione di Trieste del- 
l'Associazione Autieri d’Italia, sono 
invitati a rivolgersi alla segreteria, 
nei giorni di martedì e giovedì dalle 
ore 17 alle 19, alla Casa del Combat- 
tente in via XXIV Maggio 4, i atarto 
piano stanza n. 20 


Da Rocco 


i lampadari più belli negli stili 
classico e moderno a prezzi con- 
venientissimi. Piazza V. Veneto 3 
(Piazza delle Poste). 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


«Il ladro» (TV-1, ore 21) — 
Per il ciclo dedicato ad Al 
fred Hitchcock andrà in on- 
da stasera questo film, rea- 
lizzato nel 1957, considerato 
dalla critica opera ecceziona» 
le nella carriera del regista 
sia, per la sua essenzialità sia 
per la carica di verità e di 


umanità. 
‘Balestrero, suonatore di 
povero 


contrabbasso, è un 
musicante che. incontra 
tevoli difficoltà nella vita. Tn 
sionto la moglie ha. bisogno 
essere curata da un denti. 
sta. Non si può rinviare. Il 
dentista chiede per la cura 
cento dollari, una somma ad- 
dirittura iperbolica per il po- 
vero musicante, il quale fa- 
tà altri sacrifici e chiederà 
un prestito sulla polizza di 
assicurazione della moglie. 
Quando si reca. all'agenzia 
della compagnia accade, un 
fatto incredibile: alcune im- 
piegate credono di ricono- 
scere in lui l’uomo che al 
cune settimane prima aveva 
commesso una rapina nella 
agenzia. Segnalato alla poli 
zia viene sottoposto a un lun- 
go interrogatorio e rinviato a 
giudizio per rapina. 
Assistito da un giovane av- 
vocato, riesce ad ottenere la 
libertà provvisoria per cau. 
zione. Negli ultimi giorni so- 
no avvenute parecchie rapine 
e per provare la propria in- 
nocenza, Balestrero si dà da 


fare per raccogliere testimo. 


nianze a suo favore, ma per 
un motivo o per Valtro, tut- 
te le persone che potrebbero 
SR utili, risultano irrepe- 
ribili. 


«Incontri 1970» (TV-2, ore 
21.15) — Per questa serie cu- 
rata da Gastone Favero andrà 
in onda stasera un ritratto di 
Saul Steinberg uno dei mag. 
giori e più apprezzati «cartoo- 
nists» del mondo. «Cartoon» 
in americano significa vignet- 
ta, di solito satirica; ma spes. 
so i giornali americani esigo- 
no una sensibilità ed una pre- 
parazione grafica, una capa- 
cità di interpretazione di fat 
ti e di fenomeni di costume 
che possono trovarsi riuniti 
in una persona che sia nello 
stesso tempo artista e uomo 
di cultura. 


Tale è Steinberg che ha pub- 
blicato numerosi libri, dipin- 
to quadri realizzato ‘disegni 
oggi celebri. Un documenta 
rio sulla sua opera è tra i 
«pezzi» di esposizione nella 
Galleria di Arte moderna di 
New York. Nato nel 1916 in 
Romania, venne in Italia nel 
1933, e si laureò in architet- 
tura al Politecnico di Milano: 
in quel periodo, conobbe Lat- 
tuada e Comencini, e due 
amni più tardi cominciò a col. 
laborare al settimanale «Il 
Bertoldo». Nel 1941, per mo- 
tivi razziali, venne rinchiuso 
in un campo di concentra. 
mento, ma riuscì a fuggire 
negli Stati Uniti, 


«Luisillo e il suo teatro di | 


danza spagnola» (TV-2, ore 
22,15) — Andrà in onda sta 
sera la seconda parte di que. 
sto spettacolo televisivo che 
ha per protagonista il famo- 
so danzatore e coreografo 
spagnolo, 


POLITEAMA ROSSETTI. L'Ente Au- 
tonomo del Teatro «G. Verdi», in 
collaborazione con l'Azienda di Sog- 
giorno, annuncia, per domani 28 iu. 
glio, alle 21, l’inaugurazione del Fe- 
stival. dell’operetta, con la «prima» 
rappresentazione de «Il Paese dei 
Campanelli» di Lombardo e Ranzato, 
M giorno 31: «Al Cavallino Bianco» 
di Benatzky. Alla Biglietteria Cen- 
trale di Galleria Protti (tel, 36372) 
vendita dei biglietti per le prime 
rappresentazioni. 


PARCO DI MIRAMARE. Spettacoli 
di «Luci e suoni»; ore 21.30: «Maxi. 
milian of Mexico», in lingua inglese; 
ore 22,45: «Massimiliano e Carlot- 
ta», in lingua italiana. Autobus «M» 
da Barcola (capolinea «6») al parco 
di Miramare; e viceversa, prima e 
dopo le esecuzioni. 


EDEN. 17, 19.30, 22. Hitchcock pre- 
senta: «Marnie». Technicolor con 
Sean Connery, Tiffi Hedren e Diane 
Baker. Vietato minori 14 anni. 
EXCELSIOR. 16- 22.10: «Non torno 
a casa stasera» con Shirley Knight, 
James. Caan, Robert Duvall. Techni- 
color. Viet. min. 18 a. Prezzi estivi. 
FENICE. 16 -22.10; «Adulterio al- 
l'italiana» con Catherine Spaak, Ni- 
no Manfredi, Vittorio Caprioli e Ma- 
ria Grazia Bucella» Eastmancolor. 
Prezzi estivi. | 

GRATTACIELO, 16 (aria condiziona: 
ta): «Divorzio all'italiana». La riedi- 
zione del capolavoro di P. Germi, 
con M, Mastroianni, D. Rocca, S, 
Sandrelli, L. Trieste, Viet. min, 16 a. 
NAZIONALE, 16 -22.10: «L'amante 
svedese» con Ulla Jacobsson, Folke 
Sundquist, Grynet Molvig. Technico- 
lor. Prezzi estivi. 

RITZ. 16. Se avete qualcosa da na- 
scondere, se temete per la vostra 
vita, guardatevi alle spalle perché: 
+ Essi sono sempre dovunque...»: 
«Dossier 212: destinazione morte», 
con Klaus Kinski e Stephane Audran. 
Technicolor. Vietato minori 14 anni. 


ALABARDA. 16,30: «Interrabang» in 
technicolor, Il film più sconcertante 
dell’anno! Il nuovo simbolo che si- 
gnifica incredulità e sorpresa, con la 
celebre coppia di Bora-Bora: Haydée 
Politoff e Corrado Pani. Vietato ai 
minori di 18 anni, 

AURORA. 16,30 (aria condizionata). 
Uno spettacolare technicolor d’avven- 
tura: «Robin Hood l’invincibile ar- 
ciere» con C. Quiney. Prima visione 
assoluta. Per tutti. 

CAPITOL, 16.30 (aria condizionata). 
Dissequestrato ed in edizione inte. 
grale un film girato interamente sul- 
la costa istriana: «Carmen Baby» 
con U. Levka. Technicolor. Rigoro- 
samente vietato ai minori di 18 anni. 
CRISTALLO. 16.30 (aria condiziona. 
ta). Rassegna dei grandi successi 
comici. Oggi, il divertentissimo film 
di Dino De Laurentiis: «I due nemici» 
con A. Sordi e D. Niven. Technicolor. 
Mercoledì 29, inizio della rassegna 
«Scienza e fantasia 1970». | 
FILODRAMMATICO. Riposo. Doma- 
ni: «I peccati di Madame Bovary». 
In technicolor. 

IMPERO. Chiuso per ferie. 
MIGNON. Chiuso per ferie, 
MODERNO. Riposo, 

VITTORIO VENETO. 17. Rassegna 
film del terrore. Technicolor: «Black 
Horror» (Le messe nere) con Barba- 
ra Steele, Christopher Lee e Boris 
Karloff. Vietato minori 18. anni. 


ABBAZIA, Oggi chiuso. 
ALCIONE (tel. 96162) 16.30: «Lisa da- 
gli occhi blu» con Silvia Dionisio, 
Mario Tessuto e cento altri artisti 
in uno splendido film. Technicolor. 
ARISTON Vedi estivi. 
‘TRA. Chiuso per ferie. 

16.30. Technicolor: «Sotto 

e rovente» con Rock Hudson, 
Lee Van Cleef e Julia Adams. Capo- 
lavoro western! 
MARCONI. 16. Vedi estivi. 
RADIO. 16: «Operazione Kohinoor», 
SR con Richard Harrison. 
al romanzo «La mon! a di luce» 
di Emilio Salgari. coli 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 7: Gior- 
nale radio; 7.10: Taccuino musica» 
le; 7.43: Musica espresso; 8: Gior- 
nale radio; 8.30; Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io - nell’in 
tervallo (ore 10) Giornale radio; 
11.30: Vetrina di un disco per 
Vestate; 12: Giornale radio; 12.10: 
Contrappunto; 12.43: Quadrifoglio; 
13: Giornale radio; 13.15: Hit par 
rade; 13.45: Un pizzico di follia, 
presenta Tony Renis; 14: Giornale 
radio - Listino borsa di Milano - 
‘Buon pomeriggio - Nell'intervallo 
(ore 15) Giornale radio; 16: Pro. 
gramma per i ragazzi a cura di 
Gladys  Engely; 16.30: Per voi 
giovani - Estate . Nell'intervallo 
(ore 17) Giornale radio; 18: Ta- 
volozza musicale; 18.15 Le nuove 
canzoni; 18.45: Album discografico; 
19: Sui nostri mercati; 19.05: Se- 
rio ma non troppo a cura di Ma- 
rina Como; 19,30: Luna-Park; 20: 
Giornale radio; 20.05: Ascolta, si 
fa sera; 20.20: Cronache dell’Olym- 
pia a cura di Vincenzo Romano; 
21.05: Luglio musicale a Capodi- 
monte (musiche) direttore Rino 
Maione; 22.05: XX Secolo; 22,20: 
.n@ via discorrendo; 23: Giornale 
Tadio - I programmi di domani - 
‘Buonanotte. 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Il mattiniere ., Nell'intervallo 
(ore 6.25) Bollettino per i navi- 
ganti - Giornale radio; 7.30: Gior- 
nale radio - Almanacco . L'hobby 
del giorno; 7.43: Biliardino a tem- 
po di musica; 8.09: Buon viaggio; 
8.14: Musica espresso; 8.30:' Gior- 
nale radio; 8.40: Una voce per voi: 
soprano. Jolanda Meneguzzer; 9: 
Romantica; 9,30: Giornale radio; 
9.35: Signori l'orchestra; 10: Aqui. 
la nera di Alessandro Puskin; 10.15: 
Canta Nancy Cuomo; 10.30: Gior- 
nale radio; 10.35: Chiamate Roma 
3131 - Nell’intervallo (ore 11.30) 
Giornale radio; 12.10: Trasmissio- 
ni regionali; 12.30: Giornale ra- 
dio; 12.35: Vetrina di un disco 
per l'estate; 13: Baudo ...settete, a 
cura di D'Onofrio e Nelli; 13.30: 
Giornale radio - Media valute; 
13.45: Quadrante; 14: Come e per- 
ché; 14.05: Juke-Box; 14.30: Tra: 
smissioni regionali; 15: Non tutto 
ma di tutto; 15,15: Selezione di- 
scografica; 15.30: ‘Giornale radio - 
Bollettino per i naviganti; 15.40: 
La comunità umana; 16: Pome- 
ridiana, prima parte: Le canzoni 
del Festival di Napoli; 16.30: Gior- 
nale radio; 16.35: Pomeridiana, se- 
conda parte - Negli intervalli (ore 
16,50). Come e perché, (ore 17) 
buon viaggio, (ore 17.30) Giorna: 
le radio; 17.55: Aperitivo in mu- 
sica - Nell'intervallo (ore 18.30) 
Giornale radio; 18.45: Sui nostri 
mercati; 18.50: Stasera siamo ospi- 
ti di...; 19.05: Roma 19,05; 19.30: 
Radiosera; 19.55: Quadrifoglio; 
20.10: Corrado fermo posta; 21: 


GRATTACIELO 
nell’Anno del Divorzio 8 
PIETRO, GERMI 
MARCELLO: 
MASTROIANNI 
vi ripropongono. © 
Divorzio | 
ALL'ITALIANA 


DANIELA ROCCA 
STEFANIA SANDRELLI 
LANDO BUZZANCA 


ESTIVI 


ARENA ARISTON, 21: «Cincinnati 
Kid», Originale technicolor con Ste- 
ve Me Queen, Ann Margret e E.G. 
Robinson. Domani: «Il vecchio e il 


bambino». 
ARENA DIANA. 21: «Con la morte 
alle spalle». Avvincente technicolor 


| VITTORIA. 1%: 
| tanan con G. Ardisson e T. Kendall. 


GORIZIA 
CORSO. 17: «Tempo di * violenza» 
con R. Hossein e V. Lisì. A colori. 


Viet. min. 14 anni. Ult. 22. 
VERDI. 17: «Il trapianto» con C. 


| Giuffrè e G. Granata. Scope a colo- 


ri. Vietato minori 14 anni. Ult. 22. 
MODERNISSIMO, Ore 18: «Romeo e 
Giulietta: con L, Whiting e O. Hus- 
sey. A colori. Scope. Ult, 22. 
CENTRALE. 17: «I diavoli della 
guerra» con P. Petit e A. Steel. Sco- 
pe a colori. Ult. 21.30. 

«Django sfida Sar. 


Scope a colori. Dit. 21.30. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 17.30: «I diavoli del 
mare» con J. Franciscus. A colori. 
PRINCIPE. 18: «La mano» con N. 
Delon e P. Dux. A colori. 

AZZURRO. 18: «La caduta degli dei». 
con D. Bogarde e I. Thullin. Colori. 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


con G. Martin e V. Bach. 


AL GIARDINO PUBBLICO. 21.15 (cas- 
sa 20.30): «La leggenda di Lobo». 
Technicolor di Walt Disney. Abbina- 
to il cartone animato: «Suona can- 
ta fischia e balla». 

ESTIVO GINNASTICA. 21.15: «In 
fallibile ispettore Clouseau?». Tech- 
nicolor con Alan Arkin, Frank Fin- 
lay e Delia Boccardo. 

EX SOCI (Salita di Zugnano 26). 21: 
«Due Ringos nel Texas». Supercomi. 
co con Franchi e Ingrassia, A colori. 
MARCONI. 21 (sala 16): «La legione 
dei dannati». Technicolor con Jack 
Palance, Curd Jurgens. Domani: «Il 
mistero della mummia». 

SERVOLA, 21: «I due invincibili» con 
John Wayne e Rock Hudson. Sco- 
pecolor. Successo. 

'VALMAURA. 21. Walt Disney presen- 
ta: «L'incredibile furto di Mr. Gi. 
rasole» con Dick Van Dyke ed E.G. 
Robinson. Strabiliante a colori, 


MUGGIA 


ROMA (estivo), 21.15 (chiusura cas- 
sa 22): «I predoni del deserto» con 
George Mikell e Pamela Tudor. Av- 
venturosa storia salgariana in tech- 
nicolor. 


UDINE 


ARISTON. 15: «L'ultimo domicilio 


conosciuto». Colori. 
CAPITOL, 15: «Scaramouche». Colori. 
IRA 15: 


«Crimen». Colori. 
: «Billy Kid». Colori, 
DL «Maciste contro 


il vampiro». Colori. 

DIANA. 18: «Fai in fretta ad ucci. 
dermi... ho freddo». Colori, 
FERROVIARIO. 18: «I tre che scon- 
volsero il West». Colori, 


SAN GIORGIO. 18: «La stella del 

sud». Colori. 

DORMIRE 18: «La lunga ombra gial- 
+ Colori, 


LOCANDA MARIO 
Ristorante caratteristico. DRAGA 


I programmi BAI-TV 


TV NAZIONALE 


LA TV DEI RAGAZZI 
Centostorie - «Il viaggio di Don Miguel». 


18.15: 
Gong. 
18.45: Immagini dal mondo. 
Gong. 
19.15: Urrà Flipper . «L'amico tasso». 


RIBALTA ACCESA 
19.45: 


Arcobaleno 2. 
20,30; 
21,00: 


Doremì. 
Prima visione. 
Break. 


22.50: 
23.007 


21,00: 

21.15: 
nel labirinto. 
Doremì. 

22.15: 


Musica Blu; 21.15: Dora -Musu- 
meci al pianoforte; :21.30: I di- 
sconario a cura di Claudio Tallino; 
22: Giornale radio; 22.10: Il Gam- 
bero; 22.43: Il fantastico Berlioz, di 
Lamberto Trezzini (prosa); 28: 
Bollettino per i naviganti; 23.05: 
Il tie chic; 24: Giornale radio. 


TERZO PROGRAMMA 


9: ‘Trasmissioni speciali; ‘9.30: 
Radioscuola delle vacanze; 10: Con- 
certo di apertura; 10.45: Concerti 
di Geortg Friedrich Haendel; 11.20: 
Dal gotico al barocco; 11.45: Mu- 
siche italiane d’oggi; 12.10: Tutti î 
paesi alle Nazioni Unite; 12.20: 
Mw iche parallele; 13: Intermezzo; 
13.55: Liederistica (musiche); 14.20: 
Listino borsa di Roma; 14.30: La 
epoca della sinfonia (musiche); 
15.30: Pagine scelte da «Mida», te 
sto e musica dì Angelo Morbiducci; 
16.35: Gabriel Fauré (musiche); 17: 
Le opinioni degli altri; 17.10: Igor 
Strawinsky (musiche); 17.35: Gio- 
varni Passeri, ricordando; 17.40: 
Jazz oggi a cura di Marcello Rosa; 
18: Notizié del terzo; 18.15: Mu- 
sica leggera; 18.45: Piccolo pianeta; 
19.15: Rip Van Winkle (radio 
dramma di Max Frish); 20.40: Dix: 
Zy Gillespie e il suo compl 
21; Il giornale del terzo; 21,3 
concerto dell’ottetto di Vienna - al 
termine chiusura. 


LOCALI (Trieste) 


5: I Gazzettino; 12.10: Gira. 
disco; 12.15: Il Gazzettino; 14:30: 
Il Gazzettino; 14.40: Asterisco mu. 
sicale; 14.45: Terza pagina; 15.10: 
«T'na canzone tutta da raccontare»; 
15.30: Documenti del folclore; 
15.45: Concerto sinfonico diretto 
da Antonio Votto; 16,25: «Nuovi 
2 gunti di letteratura friulana; 
16.35: Passerella di autori giuliani; 
19.30: Trasmissioni giornalistiche 
regionali; Il Gazzettino. 


| RISTORANTI E RITROVI | 


RISTORANTE DANCING «ALLA PINETA» 


Seralmente ballo con «I Players». Viale Miramare, telef. 411825 


Telegiornale sport . Tic-Tac . Segnale orario - 
Cronache italiane - Arcobaleno 1 - Che tempo fa - 


Telegiornale - Carosello. 


Alfred Hitchcock: L'arte del RENDETE o (PD (704 
ladro» film con: Henry Fonda, Vera M 


Telegiornale - Che tempo fa - Sport. 
TV SECONDO 


Segnale orario . Telegiornale - Intermezzo. 
Incontri 1970 - Saul Steinberg: L'arte di vivere 


Luisillo e il suo teatro di danza spagnuola. 


Situazione: tempo previsto sulle re- 
gioni Nord-occidentalì e sulla Tosca- 
na inizialmente poco nuvoloso; dal 
pomeriggigo aumento della nuvolosità 
con possibilità di isolate precipitazio- 
ni anche a carattere temporalesco. 
Su tutte le altre regioni prevalenti 
condizioni dì bel tempo. 

Temperatura: stazionaria, 

Venti: al Nord deboli variabili, ma 
con tendenza a orientarsi da Sud- 
Ovest e a rinforzarsi su Liguria e 
Toscana. Su tutte le altre regioni de- 
boli variabili ma con locali rinforzi, 
da Nord sulle Puglie. 

Mari: Mar Ligure e alto Tirreno 
poco mossi con moto ondoso în.gra- 
duale aumento; gli alri mari da po- 
co mossi a localmente mossì. 

Temperature minime e massime di 
deri: Bolzano 12, 31; Verona 17, 29; 
Trieste 10.8, 29.4, Venezia 19, 26; Mi 
lano 16, 29; Torino 14, 28; Genova. 
19, 28; Bologna 16, 30; Firenze 18, 
33; Pisa 16, 30; Ancona 20, 25; Peru- 
gia 19, 29; L'Aquila 17, 31; Roma 
Nord 17, 32; Roma Fiumicino 17, 28; 
Napoli 18, 31; Alghero 20, 24; Ca- 
gliari 20, 27. 


S. ELIA — Telefono 228173 


BRUTTA 
Venezia Giulia 

15.30: L’ora della Venezia Giulia; 
15.45: Appuntamento. con l’opera 
lirica; 16: Attualità; 16.10: Musica 
richiesta. 


Radio Capodistria. 
ORA LOCALE 

6.40: Musica del mattino; 6.45: 
Notiziario; 6.50: Musica \dei mat» 
tino; 7: Mattinata insieme; Buon 
giorno in musica; 7.30: Notiziario; 
17.40: Allegro musicale; 8.15: 20 
mila lire per il vostro programma; 
8.45: Il giradischi; 9; Una pagina 
di giallo Mondadori; 9.05: Mini 
Juke Box; 9.15: Successi del gior- 
no; 9.30: Parata di dischi; 9.45: 
Musica moderna; 10: Canzoni su 
dischi Saar; 10.15: Rusty Record; 
10.30: Passerella musicale; 10.45: 
‘Appuntamento con le Edizioni Ri 
‘cordi li; Musica per voi; 11.30: 
Giornale radio; 11.45: Musica per: 
voi; 13: Notiziario; 13.05: Lunedì 
sport; 13.15: Complessi di musica 
leggera; 13.40: Fumorama; 14: Pro- 
gramma Rizzoli; 14.15: Motivi di 
successo; 17: Notiziario; 17.10: In- 
termezzo musicale; 17.15: Piccola 
scena radiofonica; 17,50: Di melo- 
dia in melodia; 18: Longplay club; 
18.30: L’orchestra. Tony Osborne; 
18.45: Brani d’opera; 19.15: Noti- 
ziario; 22.10: Orchestre nella sera; 
22.30:Notiziario; 22.35: Concertino 


serale. 
(e) 
Televisione jugoslava 
ORA LOCALE 
17.05: Lettura dei ‘programmi; 


7.10: «Il diario partigiano di Vila. 
dimir Nazor»; 17.30: Schermo se- 
rale; 17.50: Film per ragazzi; 18.1! 
Asilo televisivo; 18,30: La scienza; 
19.05: Musicorama; 20: Telegiorna- 
le; 20.35: L’ipocondriaco; 22.05: 
In primo piano; 22.95: Telegior 
nale della notte, 


radio televisori registratori 


sordo 


dn vendita 
a prezzi scontati 


venne l'UNIVERSALTECNICA 
C.so Saba 18 - P.zza Goldoni 1 


Pag. 6. IL PICCOLO Lunedì, 27 luglio 1970 


AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 


LE VETTURE STRANIERE 
2 PIÙ DIFFUSE IN ITALIA 3 


PARTENZE DA-RONCHI (ovvero le più' assistite) 


n part. arr. 
Alghero-Sassari . 08.20. 13.20 

Ancona . +. +, 14.15 15.55 

Bara ne 07.10 10.25 

14,15 17.20 

14,50 18.50 


14.50 18.10 | 
5 (| Brindisi-Lecce sai Hoc 598 cmc. ® 5 posti omologati ® 120 chilometri all'ora 
Cagliari . + +. 0710 1030 VIVACE, SVELTA, ELEGANTE, ECONOMICA, LUSSUOSA 
.|l Catania . 3... 0710 1030 CINQUE AGGETTIVI, CINQUE QUALITA’ 
Genova . . +. 2190 2318 18 chilometri con un litro. Cinque posti. 7660 lire di tassa 
NRE Lampedusa . + . 1450 23.59 all'anno. E' decisamente la macchina che non piace al fisco 
Milano e eene (UR AA 


x ; Napoli > > ++ + OTIO 0995 
e agli scaldabagni. Noi vogliamo che le vostre vacanze e 


. Pantelleria +... + 07.10. 13.15 1000 C 
siano delle R. Calabria . > + 07.10 10.40 
de $ 3 È Roma Ma 07.10 08.10 996 ffreddati id È 
buone vacanze”. Ve lo auguriamo di cuore. 14.50 15.50 Crnpalregdator scaria 
n ì d p Taranto +. + +, 07.10 10.10 ® albero a camme in testa 
Per questo, prima di partire per il mare o la montagna, ist IO © 130 km/h ® 7 litri per 
P NOMEN Trapani. +. + + + 07.10 1225 100 chilometri ® sedili 
dateci una controllatina: Venezia ©. + + + 1615 1440 ribaltabili ® freni a disco 
la ditta SERGIO RAMANI ARRIVI A RONCHI 12 00 Cc 
" . . . part. arr. 
na una vastissima gamma di Ù { x Alghero-Sassari (07.00. 13.55 
scaldabagni elettrici e a gas delle migliori marche: NET II 1177 cc raffreddato ad 


Bari. . + +, 07.40 1400 aria ® albero a camme in 
testa. ® 145 km/h ® 7,5 litri 


Brindisi-Lecce . , 1120 1400 per 100 chilometri ® sedili 


18.20 22.10 ibaltabili ® H i 
INDUSTRIE CRA IRA ribaltabili freni a disco 
MERLONI ; 19.10 22.10 
FABRIANO Catania. è + + 10.30 14.00 


° 1400 2210 
Genova . è 3 . 06.25 08.05 
Lampedusa . . . 05.15 14.00 
fa ; D fer GS si On RO 1177 cc raffreddato ad aria ® albero a camme in 
Napoli . + 3 +, 1030 1400 testa ® 155 chilometri all'ora ® 8 litri per cento 
I chilometri ® sedili ribaltabili ®© freni a disco 
18.50 22.10 
Pantelleria ‘. . . 16.00 22.10 
R. Calabria + . . 11.00 14,00 
go o) 15.20 22.10 
Roma . + è » + 1300. 1400 


21.10 22.10 
Taranto è 33° SD Ct 7 
® Torino . + a » + 1120 13,55 ‘ 
Trapani . + +. 16.50 22.10 È 
17.00. 17.25 L K 
Collegamenti internazionali ì : 
Li Mi $ 7 H i idi PARTENZE DA RONCHI | 
Sono orizzontali, verticali, promiscui, rapidi, i POSA TEMA 
nelle capacità da 10 a 125 litri, RAS e O IAA FRA LE MACCHINE «IMPORTANTI» : 
per ogni vostra esigenza Felice CAS } 
Bruxelles . . +, 08.20 12.25 inea a cuneo per la massima resa aerodi- 
forte + .°. 08. È c 
O RSI 0820 Dis namica ® Motore NSU Wankel a doppio 
14.15 19 


i pistone rotante ® 115 HP DIN ® 180 km/h 


New Vork . 
Parigi Wi... 


. ® Cambio automatico ® Doppio circuito 
f C) C) C) 
ARRIVI. A RONGGI frenante ® Servofreno ® Servosterzo 


_—T - - | 
EAST ® Freni a disco ® 180 chilometri all'ora 
Amsterdam . +, 08.00 13,55 
16.05 2110 . . - 
Atene. . » 16.30 21.10 ) 
Barcellona è, 16.10 21.10 
Bruxelles . + 09/00 ‘13/55 n 


7 SE Londo "© (1 0009 ita PRONTA CONSEGNA 
QUALITA via E. levoltella Mon ; provatele all” 


sù AUTOSALONE CATULLO 


CORTESIA tel. 78308 - 733371 ARIE 
Via F. Severo 34, tel 764409 


e 0080 
ves 


PESI, 
. 
:8N 
°s 
s 
” 
© 
al 
4 


deposito: 
PREZZO v. Grimani 42, tel. 725274 


NORME PER IL SERVIZIO 


DTA RAIONO Ae unR noe dm masticazione n tia 


eun avviso economico ACCETTAZIONE TELEFONICA 
pubblicato AVVISI ECONOMICI bi: 
tempestivamente lomico da pubbli «Il Piccol È 
s x e ul [care su iccolon si | 
può risolvere Chiamando di tu 701696 e dettariiolo al teloni > PD Sasere ordinato sur: 
tanti problemi perché @ Il committente dovrà fornire al nostro incaricato le proprie generalità, il l 
i nde proprio indirizzo e numero telefonico. 4 
STORO. ù @ La dettatura dell'avviso avverrà in risposta alla chiamata di controllo in. È 
alle più varie partenza dall’ufficio accettazione telefonica avvisi economici, È 
9 necessità @ Il servizio funziona tutti i giorni feriali con il seguente orario; 9-12,90 e 16-19. È 
della vita d'oggi è il aston del nti ® 11 servizio socettazione telefonica comporierà un maggiore addebito di 5 

accettazione telefonica avvisi economici per SAL RE ma e 
i a mezzo posta al committente che (Rota effeti il ento diretta. Zi 
mente agli sportelli dei nostri uffici pubblicità SPI, via S, Pellico 4, nei i Ss 
tre giorni immediatamente successivi. { 
IL PIC C OLO ® Il pagamento potrà anche venite effettuato presso qualsiasi filiale della D 
Cassa di Risparmio di Trieste con versamento sul c/c 12558/4, Ù 
È @ Nel versamento si prega d’indicare sempre il numero di controllo dell'avviso, 5 
e DE 
d | ti 
e 
ti 
EAST AFRICAN SAFARI 1970 || © 
A TOUT SEIGNEUR pi: 
_—. —r———__——___—____crrcuuruio:itii n | 
T lo) U T H 0) N [N] E U R 1.0 di classe E e E2 PEUGEOT 504 i d 
Tre 50%t ai primi dieci posti 
della classifica generale i 

NERI D 
i 
E (7) AZ) BERLINA L. 1.795.000 PEUCEOT 


POd » 1130 co. bi 


VI 

o 1.190.000 i 

CI n . 

È Motore a carburatore 87 CV ® Motore a iniezione indiretta È Gi EST S E R | E UX È 

103 CV ® 1796 cc ® Rapporto volumetrico 8,8/1 : Ki I 

Ventilatore a innesto automatico, brevetto Peugeot ® 4 ruote A 

o indipendenti N A B 

; È Cambio a 4 velocità più retromarcia. A richiesta cambio a clo- i Zi Es], fera - 1288 co. È 
che o cambio automatico ; ; chi 


Barre antirollio anteriori e posteriori ® Frenì a disco, compen- 1.315.000 

satore di frenata, servofreno » 

Riscaldamento, sbrinamento, climatizzazione con ventilatore | Mi li 
incorporato a velocità variabile ' È 

Sedili anteriori separati e regolabili con schienale avinclinazione n ù 

variabile sino a formare cuccetta ® ‘Tetto apribile a richiesta Concessionaria 


Pneumatici radiali 175 HR 14 pae N È 
Antifurto incorporato ® Ampia visuale di marcia e di manovra i B. AA N & E WE la ni 3 “ 
® Grande bagagliaio L yy Torricelli, 3 - Tel. 764112 i c 


Velocità da 156 ‘(versione a carburatore) e 168 km/ora (ver. 1 +460.000 ì 2 


5 POSTI ® 4 PORTE 3 


sione iniezione) Prove, dimostrazioni, assistenza — Aperto anche il sabato pomeriggio ; A ti 
A disposizione il coupé e Il cabriolet 


eco 


i RSA 
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Pen 


blav Resazzoni su Tecno nel Trofeo di Francia Formula 2 
A Huber -Helleners su BMW la 24 Dre di Francorchamys 


SUL NUOVISSIMO CIRCUITO AUTOMOBILISTICO «PAUL RICARD» 


Chi segue lo sport 


preferisce. vestirsi 


nel suo negozio - 


di fiducia. 


PIAZZA GOLDONI (angolo via Carducci) 


Tutte le' migliori marche nelle 
confezioni per uomo e signora 


AL SECONDO POSTO L’ ALFA ROMEO DI PINTO - BERGER 


IL PILOTA SVIZZERO A LE CASTELLET| Vittoriosa la Casa tedesca 
PRECEDE DISINVOLTO TUTTI GLI ASSI 


Le Castellet, 26 

Lo svizzero Clay Reésazzoni, 
‘uno dei più promettenti piloti 
di questi ultimi tempi, ha con- 
quistato una prestigiosa affer- 
mazione vincendo oggi la gara 
di formula due che si è dispu- 
tata su un percorso di 232,400 
chilometri, pari a 40 giri del 
nuovissimo circuito Paul Ricard 
di Le Castelet, una ridente lo- 
calità a mezza strada fra Mar- 
siglia e Tolone. È 

Regazzoni, al volante di una 
Tecno, è riuscito a battere l’au- 
straliano Schenken e il france- 
se Cevert, il primo su Brabham 
e il secondo pure su Tecno, La 
corsa si è svolta sotto un sole 
implacabile, che ha messo & 
dura prova ia resistenza dei 
partecipanti. Oggi alla partenza 
della gara si erano radunati no- 
mi di grido, tra cui Hill, Ickx, 
Siffert, de Adamich e altri. Sia 
Andrea de Adamich che Ga- 
gliardi, giunti rispettivamen: 
decimo e dodicesimo a due giri 
dal vincitore, non sono riusciti 
ed esprimere il meglio di loro 
stessi e non hanno dato vita 
a ‘una gara entusiasmante. 

Applauditissimo dagli spetta- 
tori è stato invece il corridore 
«di casa» Cevert, protagonista, 
con la sua Tecno, di una corsa 
sbalorditiva. Cevert era rimasto 
‘ultimo alla partenza per un im: 
provviso guasto alla vettura: i 
meccanici riuscivano a rimet- 
terla prontamente a punto e 
Cevert si scatenava rimontando 
tutte le varie posizioni. Il fran. 
cese non è riuscito a fare di 
meglio solo perché la gara si 
è conclusa, altrimenti avrebbe 
messo in pericolo anche il pri- 
mo posto di Regazzoni. La fine 
della gara ha visto solo dodici 
vetture giungere sotto lo stri. 
scione finale. 

Il circuito, che oggi è prati 
camente stato inaugurato da 
nina gara in piena regola, è sta- 
to costruito con la consulenza 
«tecnica» del pilota francese 
Jean Pierre Beltoise ed è stato 
lodato da tutti i corridori par- 
‘tecipanti per la sua estrema si. 
curezza. 

Il più entusiasta di tutti è 
stato l’inglese Graham Hill il 
quale nelle prove aveva avuto 
occasione di vedere che gli ap- 
parati di sicurezza ai lati della 
‘pista avevano impedito il veri. 
ficarsi di incidenti. 

All’inizio della gara erano bal- 
zati in testa lo svizzero Jo 
Siffert e il belga Jackie Ickx, 
ma poi Beltoise li aveva supe- 
rati, riuscendo a mantenere la 
fprima. posizione per vari giri. 
Un guasto alla coppa dell'olio 
costringeva il francese al ritiro. 
Poi veniva fuori Regazzoni che 
ingaggiava un bel duello con la 
BRM di Ickx. Il belga al tren- 
fesimo giro accusava delle noie 
e perdeva contatto con l’elve- 
tico che ormai non aveva più 
rivali. 

Fra i ritiri. più clamorosi, ol- 
tre a quello di Ickx e Beltoise, 
da segnalare quello di Jackie 
Stewart, campione del mondo 
di formula uno uscente, che era 
al volante di una Brabham, di 
Siffert e di Jochen Rindt. 


LA CLASSIFICA 


1) CLAY REGAZZONI (Sviz- 
zera) su Tecno %0 in ore 
1.23°03”9 alla media oraria 
di km 167,902; 

2) Zim Schenken (Ausl) su 
Brabham BT 30 in 123875; 
3) Francois Cevert (Fr.) su 
Tecno 70 in 123°41”6; 4) Peter 
Westbury su Brabham BT in 
1.23°42”2; 5) Graham Hill (GB) 
su Lotus 69 in 1.24°14”; 6) Ron- 
nie Petterson (Svezia) su March 
#02 in 12449”; 7) Max Jean 
(Fr.) su Tecno 70 a un giro; 8) 
Emerson Fittipaldi (Brasile) su 
Lotus 69; 9) Carlos Reutemann 
(Arg.) su Brabham BT 30; 10) 
Andrea De Adamich (Italia) su 
Brabham BT 30 a due giri; 11) 
Malcolm Guthrie (GB); 12) 
Giancarlo Gagliari (Italia). 

Let 


A Riccardone su Abarth 
la Ascoli - Colle San Marco 


Ascoli Piceno, 26 

Quattro Abarth 2000 si sono 
classificate ai primi posti delia 
corsa in salita Ascoli Piceno - 
Colle San Marco, giunta alla 
nona edizione, valevole per il 
campionato italiano di veloci 
tà, per il trofeo nazionale tu- 
rismo speciale e per il trofeo 
della montagna, 

Si è imposto Riccardone, del- 


la Scuderia Nettuno di Bolo- 
gna, al volante di una Abarth 
2000 sport prototipo, stabilendo 
il nuovo record della corsa, 
Egli infatti con la media di 
km. 114,719 ha superato quelia 
di Latteri (1969) che fu di km 
110,832. A 7? dal vincitore si è 
piazzato Amphicar, terzo Do- 
menico Scola e quarto l’ascola- 
no Pietro Laureati. Aldo Bar- 
delli, con un'Alfa 33, figura al 
quinto posto. La gara si è svoi- 
ta sul classico percorso di km 
10,600. 

CLASSIFICA GENERALE 

1) Riccardone (Abarth 2000 
Sport prototipo) che compie i 
km 10,600 del percorso in 5'20”1 
alla media di km 114,719; 2) 
Amphicar (Abarth 2000) 5°27”8; 
3) Scola Domenico (Abarih 
2000) 5’31”6; 4) Laureati Pietro 
(Abarth 2000) 5’35”; 5) Bardelli 
Aldo (Alfa P. 33) 5377; 6) 
Lualdi Gabardi Edoardo (A- 
barth 2000) 5'38”7; 7) Venturi 
Vittorio (Tecno F, 3) 5’39”8; 8) 
Tommasi Gigi (Tecno F. 3) 
5°53"2; 9) ‘Bonomelli. Ennio 
(Porsche 911) 5°54”2; 10) Nesti 
RESRE (Abarth 1000 bialbero) 


Autoregolarità a Campobello 
Canè e Basile pari 


nella «12 ore notturna» 


Campobello di Mazara, 26 
Rosario Basile, della scuderia 
Clessidra, è riuscito ad. inserir- 
sì con un'ottima impostazione 
di gara nella lotta tra i due 


grandi regolaristi, Alberto d’An- 

lo e Giuliano Canè, dati per 
favoriti alla vigilia della com- 
petizione. Alberto d’Angelo, da 
parte sua, ha condotto un’ottima 
gara ma sull'ultima prova spe- 
ciale di Tre Fontane la «A-», 
penultima della gara, ha totaliz: 
zato 16.2 pregiudicando così il 
suo piazzamento. Da primo as- 
soluto, pertanto, è passato al 
quarto posto. Egli però ha pre- 
sentato ricorso contestando i 
rilevamenti della prova speciale. 


Ottima la gara di Giùliano 
Canè, che aveva come cronome- 
trista la signora Cervini, di Mi- 
lano, campionessa italiana di re- 
golarità degli anni ’68 e ’69. Nel. 
le altre prove valide per il 
‘Trofeo nazionale della regolari. 
tà, Canè ha conquistato quattro 
primi posti, un ex aequo ed un 
secondo posto. Egli, pertanto, 
rimane leader incontrastato del- 
la classifica. 

L'unico inconveniente della 
manifestazione è stato l'entu- 
siasmo degli appassionati che 
hanno seguito la gara per lo 
intero arco delle 12 ore. A far- 
ne le spese pare sia stato pro- 
prio Alberto D'Angelo, vinci- 
tore delle cinque edizioni pre- 
cedenti. Dei 40 partenti soltan- 
to due si sono ritirati: la signo- 
ra Elfi Benetti di Messina, per 
la rottura del tubo dell'olio a 
metà. gara, ed.il palermitano 
Umberto La Manna, per la rot- 
tura dei freni al secondo giro, 

Il circuito, che si snodava sul 
percorso fra Campobello di 
Mazara e le due borgate marine 
di Campobello, Tre Fontane e 
‘Torretta, comprendeva 21 con- 


trolli orari, 14 controlli di rior- 
dinamento e 14 prove speciali. 

Alberto D'Angelo, a causa 
della non accettazione del suo 
reclamo da parte dei commis 
sari di gara, ha presentato re- 
clamo di appello, pertanto, la 
classifica generale dei primi 
quattro è sospesa in attesa del- 
la decisione della «CISAI» di 
Roma che dovrà essere presa 
entro i 90 giorni, Anche la pre- 
miazione è stata pertanto rin- 
viata. 

LA CLASSIFICA 

1) Giuliano Canè (Scuderia Jolly 
Club) su Fulvia HF 1600, penalità 
46,6; ex aequo Rosario Basile (Scu- 
deria Clessidra) su Fulvia HF, p. 
46,6; 3) Pietro Bruno, su Fulvia HF 
16000, p: 48,6; 4) Alberto D'Angelo, 
su Fulvia HF, p. 51,8; 5) Ferruccio 
Ferruzzi, su Fulvia HF 1600, p. 
58,9; 6) Italo Natale, su Fulvia HF 
1300, p. 64,1; 7) Vincenzo Bosco, su 
Fulvia HF, p. 64,2; 8) Vito Calan- 
dro, su Fulvia R., p. 65,4; 9) Giu- 
seppe Saporito, su Fulvia CRS, p. 
170,3; 10) Vincenzo Garraffa, su Fulvia 
CRS, penalità 75,7, 

—————— 

Boxe militare internazionale 


Ad Abidjan due vittorie 


dei pugili azzurri 
Abidjan, 26 


Due vittorie e due sconfitte BM 


degli italiani nella seconda gior- 
nata del torneo internazionale 
di pugilato militare (CISM) in 
corso ad Abidjan. La seconda 
giornata della manifestazione è 
stata dedicata al proseguimen- 
to dei quarti di finale. 


I risultati degli italiani: su- 
perwelter: Michele Manzionna 
(It.) batte Larry Carlisle (USA) 
ai punti; mediomassimi: Aure- 
lio Grandi (It.) batte Wagner 
(Germ.) ai punti; welter: Muller 
(Germ.) batte Luciano Borrac- 
cia (It.) ai punti; medi: Harris 
Solomsn (USA) batte Raffaele 
Costanza (It.) ai punti. 


FEMMINILE DI TENNIS 


Germania - Italia 9-3 


Bad Woerishofen, 26 

L'incontro di tennis femmi. 
nile tra le rappresentative della 
Germania occidentale e dell’I. 
talia si è concluso con la vit- 
toria delle tedesche per 9-3. 
Nell'ultima giornata di gare 
Helga Niessen (Germ.) ha bat- 
tuto Lea Pericoli (It.) 6-0, 6-3 e 
Helga Hoesl (Germ.) ha scon- 
fitto Monica Giorgi (It.) per 
6-1, 6-1, Negli incontri di dop- 
pio le stesse Niessen-Hoesl han- 
no superato Monica Giorgi e 
Maria, Nasuelli per 6-3, 6-3 e le 
italiane Pericoli-Bassi hanno 
sconfitto Katja Ebbinghaus e 
Almut Sturm per 6:3; 6-0, 


PRIMATO MONDIALE 
La tedesca orientale Karin Baltzer 
ha migliorato a Berlino Est, nel 
corso di una riunione di ‘atletica leg- 
gera, il primato mondiale dèi m 100 
Ost, femminili in 12’. 11 record pre 
cedente apparteneva alla polacca Te- 
Tesa Sulkniewicz e alla cinese (For- 
mosa) Tchi-Tchen in 12”’8, 


dopo lungo duello con le Mazda 


Francorchamps, 26 


Un avvincente duello tra la 
BMW e le giapponesi Mazda si 
è concluso con la vittoria tede- 
sca. L'equipaggio austro-tedesco 
Hubert-Kelleners, su «BMW Al. 
pine 2800», ha conquistato un 
brillante successo nella este- 
nuante corsa automobilistica «24 
Ore» di Francorchamps. 

Subito dopo anche le altre due 
Mazda rimaste in gara sono 
scomparse dalla scena per gua- 
sti sopravvenuti proprio men- 
tre i loro piloti stavano forzan- 
do al massimo nel tentativo di 
attaccare la BMW di testa. Hu- 
bert e Kelleners così, dopo es- 
sere stati sempre nelle prime 
posizioni e aver guidato la cor- 
sa per molto tempo, hanno avu- 
to via libera e hanno. potuto 


LA CLASSIFICA 


1) HUBER-KELLENERS (Au. 
Germ.). su BMW Alpina 
2800 SE con km 4.252,407 
alla media oraria di km 
177,183; 

2)Pinto-Berger {It-Bel.) su 

Alfa Romeo GTAM km 4.240,195; 
3) Zeccolli-Facetti (It.) Alfa Ro- 
meo GTAM km 4181,273; 4) De- 
Îmoulin-Boeurgoignie (Bel) Alfa 
Romeo GTAM 4.152,962; 5) Ene- 
ver-Hing (Gb.) Mazda M 10 A 
4,057,736; 6) Moorkerns-Derom 
(Bel.) BMW. 2002 TI 3.983,778; 
7) Mathays-Xhenceval (Belgio) 
BMW 2800 CS 3.938,557; 8) Ma. 
soneri-Garant (Fr.) BMW 2800 
3.895,665; 9) Wanters-Chavan 

(Bel.) Opel Commodore GSE 

3.876,888; 10) Goosen-Polak (Bel. 

gio) Opel GSE 

3.863,30. 


Commodore 


CONCLUSI 1 CAMPIONATI ITALIANI JUNIORES DI ATLETICA LEGGERA 


DelForno(alto)e Sione (asta) 
portabandiera dei colori regionali 


Bari, 26 


Anche nella giornata conclusi- 
va dei campionati italiani ju- 
niores di atletica leggera a Ba: 
ri mon si sono avuti risultati di 
gran rilievo, sia per il caldo 
che, anche se meno torrido di 
ieri, si è fatto sentire, sia per 
le condizioni della nuova pista 
dello stadio barese in «poor-pla- 
stic» cui molti atleti non erano 
abituati. Nel complesso bisogna 
dire che la rassegna dell’atleti 
smo giovanile ha messo in ri- 
salto un buon complesso di 
elementi di apprezzabile livello 
tecnico. 

Fra le prestazioni di partico- 
lare rilievo ì m. 55,40 di Bonet- 
to nel martello, la buona prova 
(48”9) di Castelli sui 400 ma- 
schili e della Chersoni sui 400 
femminili il 146 di Bultari nei 
110.h, a due decimi dal record 
juniores, i tempi della Martelli 
e della Bigarello suì 100 h (148 
e 149) i m., 43,38 della Amici 
nel giavellotto, la prestazione 
della palermitana Gargano sui 
1500 (4’51’’), il tempo dei fondi. 
sti Grilli. (14°50”2), e Fava 
(14’50”9) suì 5000 e î due metri 
nell’alto dell’udinese Del Forno. 

Il G. S. Fiamme Gialle di Ro- 
ma in campo maschile e la 
SNIA Libertas Torino în campo 
femminile si sono aggiudicati î 
trofei che il comitato regionale 
pugliese, organizzatore della 
manifestazione, ha messo în pa- 
lio per ricordnre l'ex presiden- 
Ea «FIDAL», cap. Giosuè 

‘oli. 

Fra i piazzati della regione 
Friulì - Venezia Giulia, nella pri- 
ma giornata, la triestina Giulia- 
na Beinat (quarta nel lungo); 
nella seconda giornata oltre al- 
le due vittorie da segnalare il 
5.0 posto di Menegazzo nel sal- 
to con l’asta e il 3.0 di Bernes 
nel giavellotto. 


MASCHILI 
Metri 100: 1) Rosi (Assi G, Rosso 
Firenze) 10'8; 2) Perbellini (Ben- 
tegodi Verona) 109; 3) "Tollot 
(id.) 109; 4) Carrara (Atletica 
Cremonese) 109; 5) Guerini (Atle 
tica Bergamo) Ll'’; 6) Benedetti 

(Atletica Massa) 11”, 
Metri 400: 1) Castelli (Snia LL 
lion Milano) 48'9; 2) Fabbri (Assi 


G, ‘Rosso Firenze) 496; 3) Scar 
pari (FIF.GG. Roma) 497. 4) 
Mancini (id.) 5072; 5) Fratizzoli 
(CUS. Parma). 50”8; 6) Bragrani 
(CUS Perugia) 51"1, 

Metri 1500: 1) Scozzari (FF.GG, 
Roma) 8'572; 2) Darlante (La Fe- 
nice Venezia) 3598; 3) Gilardi 
(CUS Torino) 4'00"3; 4) Poli (CUS 
Padova) 4'01”4; 5) Grazzini (Assi 
G. Rosso Firenze) 4'02”3; 6) Vaia 
Ni-Lisi (Uno a Erre Arezzo) in 
4028, 

Metri 5.000: 1) Grilli (U.S, Fog- 
gia) 14'50" 2) Fava (Atl, Cassi- 
no) 14'50"9; 8) Trambaiolo (Pol. 
Monti Rovigo) 14555; 4) Vero 
nese (CUS P.P, Milano) 15°245; 
5) Mangano (M. Romano Milazzo) 
15725''4; 6) Roncelli (Atl. Berga- 
mo) 15'28"°2. 

110 ostacoli: 1) Buttari (Fiamma 
S. Abba Latina) 146; 2) Scialotti 
(Atletica Molinari) 149; 3) Ven- 


turi (Unipol R. Emilia) 151; 4) 
Werta (Spartai Sudtiroler Bolzano) 
15”8; 5) Caprara (CUS P. Patria 
Milano) 15''4; 6) Ronconi, (Liber- 
tas Mantova) 155, 

Staffetta 4x100; 1) Assi G. Rosso 
Firenze (Cirri, Novelli, Martini, R: 
si) 431. 2) C.S. Aeronautica 4}”?2; 
3) Bentegodi Verona 433; 4) Ric- 
cardi Milano 43"5, 

Staffetta m 4x400: 1) Lilion Snia 
Milano (Borghi, Busi, Mavaracchio, 
Castelli) 3°21”9; 2) FF.GG. Roma 
3’22”'4; 3) Gymnasium Treviso 3'25*4; 
4) Unipol R. Emilia 3°26”'3; 5) A.A.A, 
Genova 3°29”1; 6) CUS Catania in 
33172. 

Alto: 1) Del Forno (Lib. Udine) m 
2; 2) Saragiana (CUS Torino) 1,97: 
3) Raoss (Quercia Rovereto) 1,97; 4) 
Papa (Lib. Atl. Pescara) 1,94; 5) Ar. 
righi (CUS. Pisa) 1,94; ,6) Santini 
(Unipol Reggio Emilia) 1,90, 

Asta: 1) Sione (Libertas Udine) m 


CON IL SUCCESSO DI BERTOLUCCI 


L'Italia in finale 
della Coppa de Galea 


Biella, 26 

Nell'ultimo singolare, quello 
decisivo, l'italiano Bertolucci ha 
battuto lo svedese Johanssen 
per 3-6, 86, 6-2. L'Italia ha 
quindi vinto il confronto con 
la Svezia per 3-2 e si è quelifi- 
cata per la fase finale della 
«Coppa de Galea», che si svol 
gerà a Vichy, 

Con la Svezia in parità per 
2-2 grazie alla vittoria di Lar- 
sen su Panatta, e con Bertolucci 
in svantaggio nell’incontro de- 
cisivo per 3-6 3-5 contro Johans- 
sen, sembrava ormai che ogni 
speranza per gli azzurri di qua. 
lificarsi per la finale della «De 
Galea» fosse svanita: bastava 
infatti un solo «game» alla Sve- 
zia per conquistare il Successo, 

Proprio in quel momento il 
giovane italiano — che fino a 


quel momento era parso accu- 
sare la grossa responsabilità 
che pesava su di lui e che ave- 
va di fronte un avversario estre- 
mamente mobile e veloce — ha 
‘avuto una impennata di orgo- 
glio: raggiunto il pari, si è por- 
tato in vantaggio per ‘6-5; rag- 
giunto a sua volta, ha strappa 
to il servizio all'avversario ed 
ha concluso vincendo il pro- 
prio servizio, e portando il pun- 
teggio dell'incontro sull’1.1. 

Nella terza partita, galvaniz- 
zato (e sfruttando forse anche 
una certa sfiducia dello svede- 
se), non ha concesso all’avver- 
sario che due giochi ed ha con- 
quistato un successo che, ormai 
a portata di mano dopo la vit- 
toria di ierì nel «doppio», si 
era andata facendo oggi quanto 
mai problematico, 


4; 2) Nasciutti (Unipol R. Emilia) 4; 
3) Fraquelli (Alfieri Asti) 4; 4) Ne- 
gretto (Fiat Torino) 3,90; 5) Mene- 
gazzo (Libertas Udine) 3,70; 6) Ma- 
rocchi (Libertas Mantova). 3,50. 

Triplo: 1) Buzzelli (Lib, Chieti)' m 
14,99; 2) Moretti (B. Zauli Roma) 
14,78; 3) Marchetti (T. Spoto Bre. 
scia) 14,70; 4) Battaglini (L. Snia 
Milano) 14,61; 5) Segre (Fiat Tori. 
no). 14,49; 6) Scardocci (PF.GG. Ro- 
ma) 14,40, 

Martello: 1) Bonetto (Fiamme Gial. 
le Roma) m 55,40; 2) Villani (CUS 
Perugia) 51,94; 3) Coccolo (FF.GG. 
Roma) 50,92; 4) Pini (Fratellanza 
Modena) 50,68; 5) Candusso (Carab, 
Bologna) 50,44; 6) ISchiazza (idem) 
48,30. 

Giavellotto: 1) \Aicardi (Carab. Bo- 
logna) m 64,22; 2) Rossi (Assi Gi- 
glio - Rosso Firenze) 62,42; 3) Ber. 
nes (A. S., Udinese). 60,14; 4) Benve. 
nuti (Zauli Roma) 58,70; 5) Engaldi- 
ni (CSI Vallesport) 58,16; 6) Frisini 
(Arx Bari) 56,08. 

Per società: 1) Fiamme Gialle Ro- 
ma p, 37; 2) Assi Giglio Rosso Fi. 
renze p. 27; 3) Snia Milano p, 25. 


FEMMINILI 

Metri 100: 1) Bolognesi (Cus Ge- 
nova) 12”1; 2) Cavazzana (Fiat To- 
rino) 12''2; 3) Battaglia (Urbe Ju 
nior Roma) 12/4; 4) Saviozzi (Cus 
Pisa) 12'5; 5) Corain (Pol, S, Banif. 
Verona) 12°6; 6) Mango (Snia Lib. 
Torino) 12?6. 

Metri 400; 1) Chersoni (Cus Ferra. 
ra) 575; 2) Anselmi (Lib, Ligabò) 
59''4; 3) Dugatto (Cus Pisa) 59"9; 
4) Maninchedda (San Camillo Sas- 
sari) 603; 5) Merlini (Giul, Dalma- 
ta Milano) 605; 6) Urbano (Cus 
Genova) 616. 

Metri 1500: 1) Gargano (U. S. Pa- 
lermo) 4'51”; 2) Lovisolo (Snia Lib. 
Torino) 4'55'7; 3) Bada (Fiat ‘To- 
Tino) 4’58'14; 4) Galloni (B. Sauli 
Roma) 5°04”5; 5) Vanni (G, Dalma- 
ta Milano) 5007”; 6) Tedele (Gualf 
Udine) 5'07”6. 

Metri 100 ostacoli: 1) Martelli (Cu- 
pisa) 14”8; 2) Bigarello (SAF Bol. 
zano) 14”9; 3) Tonarelli (Snia Lib. 
Torino) 16°*3; 4) Casalena (B, Sauli 
Roma) 174; 5) Betrozzi (S. Saba 
Roma) 19”4, 

Staffetta 4x100: 1) Libertas Urbe 
Junior Roma (Da Pozzo, Di Buc- 
chiarico, Buonsangue, Battaglia) in 


501; 2) Fiat Torino 50”2; 3) Cus 
Pisa 503; 4) B, Sauli Roma 5197; 
5) Snia Lib. Torino 51”8; 6) AICS 
Livorno 51”9, 

Staffetta 4x0: 1) Snia Libertas 
Torino! (Baucia, Mango, Lovisolo, 
Boniolo) 4’03”'5; 2) Cus Genova in 
405”2; 3) Ligabò Verona 4'12'9; 4) 
G, Dalmata Milano 4°14”’6; 5) Fona- 
na Bologna 4°23", 

Peso: 1) Nistri (Cus Firenze) me- 
tri 11.95; 2) Schiavinato (Cus. Pado- 
va) 11.10; 3) Painelli (Cus Roma) 
10.65; 4) Grufi (Atl. Recanati) 10,21. 

Giavellotto: 1) Amici (Edera For- 
lì) metri 43.38; 2) Ramieri (S. Saba 
Roma) 39.90; 3) Mensio (Snia, Lib. 


Torino) 37.14; 4) Goso (Snam S, 
Don. Milano) 94; 5) Auteri (Au- 
gusta ‘Torino) 32.48; 6) Peretti (Cus 
Pisa) 132.48. 

Per Società: 1) Snia Lib, Torino 
punti 27; 2) Cus Padova 26,5; 3) 


GC. S. Fiat Torino 22. 


S 
rr 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Francorchamps — L'italiano Enrico Pinto (con il belga Jacques Berger) ha conquistato un 
brillarte secondo posto alla massacrante «24 ore». Ecco la sua Alfa Romeo GTA a un passaggio 
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conquistare un successo di pre- 
Stigio. 

Al secondo posto si è classi- 
ficata l'Alfa Romeo GTA dello 
italiano Enrico Pinto e del bel- 
ga Jacques Berger. Pur non es- 
sendo mai entrato nella lotta 
per la vittoria, l'equipaggio ita. 
lo-belga ha fornito una, brillan- 
te prestazione, e in particolare 
la vettura ha dato prova di buo- 
ha resistenza. Ottimo è stato il 


‘Restano in gara 40 concorren- 
ti. Nella sedicesima ora, la BMW 
di Huber torna al comando tal- 
lonata dalla Mazda di Takechi 
e di Katakura. La lotta per il 
primo posto si accende violen- 
ta tra la BMW di Huber-Kelle- 
ners e le Mazda. Le soste ai 
box sono frequenti per il rifor- 
nimento e per permettere la 
Tiparazione di piccoli guasti. 


recupero della GTA nel finale di| Nella 17.a ora la Mazda di Ka- 


gara. La casa italiana, inoltre, 
si è aggiudicata il Trofeo a 
juadre. 


La «24 Ore» parte sull’asfalto 
bagnato, dopo la pioggia cadu- 

fino a un’ora prima, alle 16, 
ora italiana di ieri; sono in ga- 
Ta 59 vetture. Al «via» va al co- 
mando la «Chevrolet Camaro» 
dei belgi Tuerlinx e Grauls. Le 
BMW nella prima ora di gara 
hanno qualche guasto e alcune 
sono costrette al ritiro. Dopo 3 
ore di gara, è sempre in testa 
la Camaro di Tuerlinx davanti 
alla Opel di Pilette. 

Recupera gradualmente il ri- 
tardo e dopo 8 ore guida il ca- 
rosello ad. oltre 180 chilometri 
orari di media. Al secondo po- 
sto è la giapponese Mazda di 
Tekechi a 3°10” mentre la Ca- 
maro di Grauls è retrocessa al 
quarto posto superata anche 
dalla Mazda di Enever. A _mez- 
zanotte, dopo nove ore di cor- 
sa, Huber-Kelleners (BMW Al- 
pine) conducono davanti a Ta- 
kechi-Katayama (Mazda). A un 
giro seguono Grauls-Tuerlinx 
(Chevrolet Camaro), ‘Frolich- 
Kauhsen (Opel Commodore), a 
due giri Enever-Hing (Mazda), 
a tre girì Christine-Angeman (Al- 
fa Romeo), Mathay-Henceval 
(BMW 2800) e Pinto-Berger (Al- 
fa Romeo). 

Nella decima ora la Camaro 
di Grauls perde colpi e scende 
in graduatoria. Dopo due ore 
balza al comando la Mazda di 
Takayama mentre la Opel Com- 
modore di Raushen si ritira. 
Nella, tredicesima e quattordi 
cesima ora la vettura giappone- 
se aumenta il proprio vantaggio 
e prende un giro alla BMW di 
Kelleners. 


tayama scalza dal comando la 
BMW di Huber. 

I due equipaggi si alternano 
al comando di giro in giro men- 


tre alle loro spalle sta rinve- 
nendo l’Alfa Romeo di Pinto, 
ora terza. Verso la ventesima 
ora la Mazda di Takechi si fer- 
ma ai box per un guasto al- 
l'impianto dell'olio e non può 
più ripartire. Gli equipagzi del- 
le due Mazda rimaste in gara 
ricevono l'ordine di forzare al 
massimo ed è così che dopo 
mezz'ora il motore della vettu- 
Ta di Katakura esplode lettera]. 
mente mentre quella dell’ingle. 
se Enever si ferma ai box per 
un guasto. La BMW ha via libe- 
Ta e vince la «24 Ore» davanti 
all'Alfa Romeo di Pinto. 


LA TRADIZIONALE CICLISTICA DEL BALMONE 


Gimondi di forza 
suDancelli e altri 


Maggiora, 26 

Felice Gimondi ha vinto oggi 
la tradizionale gara ciclistica 
sul circuito del Balmone, a Mag- 
giora. L'ha vinta alla maniera 
forte, staccando tutti e arrivan- 
do solo al traguardo con quasi 
‘un minuto di vantaggio sugli in- 
seguitori; e l'impresa di Gimon- 
di acquista tanto maggior valo- 
re, se si considera che il cam- 
pione di Sedrina è riuscito a 
distanziate elementi del calibro 
di Bitossi, Dancelli, Motta e 
altri, 

Con il successo odierno, Gi- 
mondi si è presa subito la ri 
Vincita sulla sorte che l'aveva 
relegato ieri soltanto al secondo 
posto, in fotografia. 

ORDINE D'ARRIVO 


1) FELICE GIMONDI (Sal. 
varani) che copre i 110 km 
del percorso in ore.3.3’, al 
la media di km 36,066; 


Magiora — Sul circuito del Balmone un gruppo di probabili azzurri per i mondiali di Leice 
ster. Da sivistra: Bitossi, Gimondi, Dancelli e Motta 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») _ 


2) Michele Dancelli (Molteni) 
a 50”; 3) Franco Bitossi a, 1’, 4) 
Vercelli, 5) Balmamion, 6) Mot- 
ta, 7) Aldo Moser, 8) Chiappa- 
no, 9) Diego Moser tutti con il 
tempo di Bitossi; 10) Pella a 
3750”, 11) Poggiali s.t., 12) Pa; 
nizza sit. 


I giovani svedesi 
campioni europei 


Con la vittoria della Svezia 
sulla Danimarca con un. pun- 
teggio tennistico, 6-1, si è con- 
clusa oggi a Lussemburgo la 
decima edizione dei campionati 
Juniores europei di golf. La 
Svizzera che ha battuto fatico- 
samente la Germania Est per 
6-4 si è classificata terza. 

La federazione europea di golf 
ha comunicato la convocazione 
dei giocatori azzurri Baldovino 
Dassu e Luca Fabbrini per in- 
tegrare la rappresentativa con- 
tinentale che il 3 agosto incon- 
trerà a Edimburgo la squadra 
delle Isole britanniche per il 
consueto e tradizionale con- 
Tronto. 

Al termine dei campionati la 
classifica è la seguente: 1) Sve- 
zia, 2) Danimarca, 3) Svizzera, 
4) Germania Est, 5) Spagna, 6) 
Italia, 7) Norvegia, 8) Francia, 
9) Olanda, 10) Belgio, 11) Ceco- 
slovacchia, 12) Portogallo e 13) 
Lussemburgo, 


COPPA SOISBAULT 
I L'Unione Sovietica ha conservato 

la Coppa Annie Soisbault di ten- 
his, riservata a giocatrici di età infe. 
riore ai 21 anni, essendo in vantag- 
gio per 2-0 sulla Francia dopo i pri- 
mi singolari della finale, L'URSS 
aveva già vinto il trofeo nel 1968 
@ del 1969, 


D’INZEO IN AUSTRIA 
L'italiano Piero D'Inzeo ha vin- 
to due delle tre gare in pro 

gramma oggi al Torneo Internaziona- 

le Velden, In sella a Red Fox, il 

maggiore D'Inzeo ha letteralmente 

trionfato sui suoi avversari. Solo 1a 
terza gara lo ha visto al secondo 
posto dietro. al tedesco occidentale 

‘Kurt Jarasinski, 


Rae Na fe 


. a produrre fumate nere per la 
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IL PICCOLO Lunedì, 27 luglio 1970 


Motonautica: Giulio De Angelis «mondiale» bis 


alcio: questa sarà l’ultima settimana di ferie 


VIVISSIMO SUCCESSO DI FOLLA ALLA MANIFESTAZIONE PRESSO LIGNANO 


Sul Tagliamento in ventimila 
ad applaudire i bolidi d’acqua 


Ritirati Rolla Philips e Casanova - Procaccini con le costole rotte 


DOVE I CALCIATORI TRASCORRONO LE MERITATE VACANZE 


Dal rettangolo verde 
all’ Isola d’ oro 


Grado un passaggio obbligate 
per gli «eroi della domenica» 


Lignano, 26 

Sotto un sole cocente, oltre 
ventimila. persone hanno assisti- 
to dalle due sponde del Taglia- 
mento alla sesta manifestazione 
motonautica indetta dalla FIM 
e organizzata dallo Yacht Club 
Lignano in stretta collaborazio- 
ne .con l'Azienda di soggiorno, 
Vi ha preso il via una cinquan- 
tina di piloti appartenenti a tre 
nazioni: Italia, Francia e Stati 
Uniti. All'ultimo ‘momento non 
si sono presentati due francesi, 
Rousset e André. L'italiano Giu- 
lio de Angelis ancora una volta 


servando il titolo mondiale del- 
la categoria entrobordo corsa 
classe 91 pollici, serie americana 
«A.P.B.A.y 1500 cc. 

Il. previsto duello De Angelis, 
Casanova e l'americano Rolla 
Philips è durato ben poco, in 
quanto al nono giro della pri 
ma manche l'americano è stato 
costretto a ritirarsi per una fo- 
ratura allo scafo; e nella secon. 
da manche anche Casanova, an- 
cora una volta sfortunato sulle 
acque di Lignano, quando con- 
duceva la gara con un lieve di- 


ha saputo dare prova delle suel costretto al ritiro per guasti al 
doti tecniche e di capacità con-|motore. Oltre all'odierno risul- 


[ci su De Angelis è stato 


ATTIVISSIMO IL MINI-MERCATO 


STRINGONO | TEMPI 


LE SOCIETÀ 


DILETTANTI 


Ridda di compravendite alla Libertas 


Fra i dilettanti triestini si co-|le file marinarette del CMM, do- 


mincia a stringere i tempi in te- 
ma di scambi. Si infittiscono i 
contatti tra i dirigenti delle va- 
Tie società, mentre si ha notizia 
di un «mercatino» regionale al- 
lestito presso una taverna mon- 
falconese (quasi un mini-Gal- 
lia)... Fra meno di un mese, in- 
fatti, anche per i dilettanti giun- 
gerà l’ora di tornare a calzare le 
scarpe bullonate. 

Fra le società triestine che 
parteciperanno al campionato di 
promozione, tuttora ermetico il 
silenzio dell’Edera, che tuttavia 
deve regolarsi secondo le nor- 
me dei limiti d’età e sfoltirà di 
conseguenza i ranghi. L'età non 

reoccupa invece il Ponziana - 

‘by, che cerca sempre di piaz- 
zare Flora presso qualche socie- 
tà, superiore. Dai prestiti. sono 
ritornati Grozic, Favento e Peri, 
mentre Degrassi, Botti e Chiodi: 
ni II nonché Ridolfo sono stati 
invece definitivamente ceduti al 
Vesna. La promozione in prima 
categoria, ottenuta a tavolino 
col favore della sorte dalla so- 
cietà di Santa Croce, ha creato 
notevoli problemi ai dirigenti 
per adeguarsi al limite dei quat- 
tro giocatori nati precedente. 
mente al 1.0 gennaio 1945. 

La faccenda di Volpi, pomo 
della discordia tra Fortitudo e 
Muggesana, si è conclusa con la 
decisione del giovane allenatore 
che ha optato per la squadra di 
prima, e cioè la Fortitudo. La 
società di Donadei ha visto are. 
narsi le trattative con la Liber- 
tas per il definitivo acquisto di 
Uboni e Zizante. Lo stesso Vol- 
pi ha avuto un abboccamento 
con Zanon, allenatore del San 
Giovanni, per qualche eventuale 
scambio, ma la situazione della 
società rossonera che continua 


Queste le squadre 
della nostra provincia 


Dopo la promozione del 
Vesna in prima categoria, le 
squadre dilettantistiche del. 
la provincia triestina risul. 
tano così definitivamente 


suddivise nei tre campionati 
maggiori: 


Promozione (2): 
Ponziana. } 
Prima categoria (6): Arse- 
nale, Cremcaffè, Fortitudo, 
Libertas, San Giovanni. e 
Vesna. x 

Seconda categoria (7): 
Giarizzole, Crda, Muggesana, 
Aurisina, Primorie, Rosan- 
dra, Sant'Anna. 


Edera, 


presidenza condiziona eventuali 
movimenti. 

Attivissima la :Libertas: il di. 
rigente Paterniti ha chiuso. il 
primo round della sua campa: 
gna con gli acquisti «ufficiali» di 
Cadenaro (Sant'Anna). Roberto 
Russo (Schio) e Mersini. Dal 
Chieti è stato definitivamente ri- 
scattato Delise: in cambio sono 
andati alla società marchigiana 
i giovanissim ivilegi e Filipaz 
in compropr.età. La società 
biancoscudata ha rinunciato per 
il momento a Drioli. 

Al Sant'Anna, in cambio di 
Cadenaro sono stati ceduti Pilat 
e Bonazza, ai quali dovrebbe ag- 
giungersi anche Degrassi. La Li- 
‘bertas dispone ora di un notevo- 
le parco di giocatori per il ritor- 
no dai prestiti dei vari Prema- 
te, Potasso, Skrem, Mottica, 
Uboni, Zigante, Barnaba. Il-por- 
tiere Premate, rientrato dalla 
Triestina, è stato richiesto. dal 
Padova e dal Monfalcone: Zele- 
snich lo aveva .visto bene nelle 
amichevoli a guardia della rete 
degli universitari. 

Tureino continua a non pro- 
nunciarsi sul Cremcaffè della 
prossima stagione: intanto si è 
ingelosito di altre richieste per 
îl quindicenne Bencich, autenti- 
co prodotto ‘del giovane vivaio 
del Giarizzole, dove l’appassio- 
nato Cerut sta seminando per il 
meglio. L’ancor valido Sterle do- 
vrebbe finire all’Aurisina, men. 
tre Curzolo andrà = rinforzare 


to a nuova data. 


ve è approdato anche Modolo. 

L’Arsenale sta sempre cercan- 
do il portiere: «rara avis» quel 
la dell'estremo difensore. Liber- 
tas e Muggesana ne hanno inve- 
ce in abbondanza: ben sette fra 
i biancoscudati Nardin, Pellis, 
Potasso e Premate, e i mugge- 
sani Ellero, Suraci e Degrassi. 
Il Primorie, che aveva a sua 
volta il problema numero uno, 
l’ha risolto con il rimpatriato 
Olivieri, che potrà apprendere i 
segreti del mestiere dall’esperto 
Canciani. Altro guardiano sul 
mercato, il ponzianino Dapas; 
tutti lo cercano, tutti lo vo- 
giiono. 

E. L. 
——____+—_———_—_ 
SERIE D 


Pordenone e Lignano 


spettatori con il fiato sospeso 


sì sono rinnovate 


Mancata per un soffio la pro- 
mozione in Serie C, il Pordeno- 
ne si appresta a ritentare la 
scalata nella prossima stagione. 
Il raduno dei giocatori è stato 
fissato per il 10 agosto sotto la 
guida del nuovo allenatore Gior- 
gio Valentinuzzi, che è subentra- 
to a Comuzzi. Accanto al Por- 
denone figurerà in Serie D una 
altra squadra della regione, il 
Lignano (Torvis e Maniago sono 
retrocesse fra i dilettanti). 

Queste le novità in casa nero- 
verde. Arrivi: Pasetto (Bolzano), 
Fratton (Bolzano), Rettore (San 
Donà), Gerin I (Monfalcone). 
Partenze:  Momesso (Lentini) 
Flamia (Cavese), Cum (Cavese), 
Dapit (Clodia), Re (Como), 
Brigo. 

Il Lignano, intanto, ha com- 


i giro più veloce è stato fatto da 


pletato l’operazione rafforza- 
mento-lampo della propria squa- 
dra a tempo di record. In tre 
giorni il presidente Luvisutti ha, 
acquistato nove atleti, che for- 
meranno la nuova compagine 
dei «canarini». 

Si tratta del portiere Sorato, 
della Snia Torviscosa, del difen- 
sore Splendore, dell’interno Del 
Zotto e delle ali Degli Innocen- 
ti e Giulio dell'Udinese, del cen- 
trocampista Cossar e degli at- 
taccanti Morello e Dejuri del 
Monfalcone, nonché del portie- 
re Denegri del Palazzolo. Altri 
atleti sono in arrivo, ma per il 
momento la campagna acquisti 
è stata sospesa. Alla guida tecni- 
ca è stato riconfermato Pieri- 
no Comisso, che con ogni pro- 
‘babilità farà anche il giocatore. 

Nell’intenzione dei responsabi- 
li la nuova squadra dovrebbe 
contare in difesa sull’esperienza 
del portiere Sorato; della cop- 
pia formata dai terzini Splendo- 
re e Asquini, dello stopper Fer- 
ro, e del libero Gabriele. Il cen- 
trocampo del Lignano si presen: 
ta fortissimo con il terzetto Bi- 
vi - Cossar e Del Zotto; le due 
ali dovrebbero essere appunto 
Degli Innocenti e Giulio e il 
centravanti Morello. 

Si tratta di indicazioni generi. 
che, in quanto saranno le pri- 
me gare a delineare la nuova 
squadra. La prima seduta di al- 
lenamento è stata fissata per il 
10 agosto, mentre il debutto uffi. | 
ciale è in programma la sera del i 
29 agosto nel vecchio stadio co-! 
munale, in una partita amiche- 
vole notturna contro. l’Udinese. 
T lavori per la costruzione del 
nuovo stadio a Lignano proce: 
dono a ritmo accelerato, ma fi- 
no a settembre non si dispu- 
terà su questo rettangolo di 
gioco alcun tipo di gare. Anzi 
il Lignano ha intenzione di chie- 
dere alla Lega di disputare le 
‘prime gare del. torneo in tra. 


sferta. 
C.R. 


Calciatrici al-«Grezam: 
. incontro rinviato 


L'incontro tra la'Fiorentina e 
la. rappresentativa regionale 
composta da calciatrici di Trie- 
ste e di Pordenone, e rinforzata 
dalla presenza delle nazionali 
Schiavo e Avon, è stato vinvia- 


tato, De Angelis ha avuto un ma la forte velocità del mezzo, 
inizio d’annata buono e prodi-|circa 110 km/h, ha dato a Pro- 
go di ottimi risultati, mentre |caccini una spinta per forza 
Casanova è stato toccato più|di gravità scaraventandolo con- 
volte dalla sorte avversa pro-|tro la fiancata del natante fer- 
prio nel momento in cui si pro- |mo; soccorso subito, è stato 
filava per lui una splendida e|trasportato al pronto soccorso 
importante vitoria. Per il mila-|di Sabbiadoro, dove gli veniva 
nese Franco Foresti, pur dimo-|riscontrata la fratura di alcune 
strando di essere in piena for-|costole. Dopo alcune ore di os- 
ma, le prestazioni dimostrate |servazione il giovane pilota non 
non sono state di certo delle |ha potuto fare a meno di assi- 
migliori. stere alle gare dalla tribuna, 
Dopo il ritiro di Casanova, |resistendo ai forti dolori; verso 
De Angelis si vedeva già la vit-|sera è stato costretto a ricorre- 
toria in pugno; solamente unfre alla cure dei sanitari dell’o- 
guasto meccanico gli avrebbe|spedale di Latisana. 
fatto perdere il titolo conquista. Enzo Fabrini 


COMPLETATI | QUADRI PER IL PROSSIMO CAMPIONATO DI TRIESTINA, UDINESE E MONFALCONE 


Non sono forti le ambizioni 
delle tre nostre di Serie <> 


di vantaggio sul secondo che 
Alabardati: con entusiasmo - Zebrette: dipenderà molto dall'avvio - Azzurri: resta la speranza 


Grado, 26 

Calciatori in vacanza. Ricordi 
li arene affollate da centinaia 
li migliaia di tifosi osannanti o 
‘ontestanti, di rettangoli di gio- 
co trasformati in veri campi di 
battaglia în cui sì dispiegano 
le tattiche più disparate tenute 
in serbo dai tecnici — che una 
voce alla moda usa chiamare 
«maghi» — appollaiati sulle pan- 
chine come dei generali sulla 
vetta di una postazione strate- 
gica, palloni sfreccianti in una 
ragnatela d’insidiose traiettorie, 
reti che sì scuotono provocan- 
do urla oceaniche, autentiche 
esplosioni delle masse portate 
al parossismo del loro entusia- 


smo, ‘atleti gesticolanti e diret- 
torì di gara dai fischietti ineso- 
rabil: Tutto un mondo che 
sembra fantastico ed è invece 
più che mai reale, il mondo del 
calcio che non è più festa di 
paese o ambizione di campani- 
le, ma jenomeno che investe 
passioni e interessi di propor- 
zioni nazionali e poî mondiali; 
un mondo che incontra la sua 
stagione più propizia nell’arco 
più vasto deì tre periodi dello 
autunno, inverno, primavera, e 
che sembra svanire nei calori 
dell'estate Rimangono dunque 
i ricordi che affondano le loro 
radici nella realtà più autentica 
che è rappresentata dai prota- 
gonisti di quello stesso mondo: 
i calciatori în vacanza. 

Abbandonati i campi di gio- 
co, le folle — e gli atleti — nel 
periodo dell’estate sì riversano 
sui morbidi ma arroventati tap- 
peti di sabbia delle più belle 
spiagge d’Italia. I rettangoli ver- 
di ora sono deserti, e gli are: 

animatissimi. Lì troviamo 
qui, su queste spiagge, gli ido- 
lì, î protagonisti di tante bat- 
taglie calcistiche. Sono a goder- 
sì il meritato riposo, e nello 
stesso tempo a ritemprarsi le 
ossa e è muscoli dopo le spasi- 
manti fatiche e gli inevitabili 
scontri. 

L'Isola d'oro è divenuta da 
tempo un passaggio obbligato 
per i più famosi calciatori del- 
la Penisola. Lo era già negli an- 
ni Trenta, quando i giovani leo- 
ni del calcio italiano sì identifi- 
cavano mei varì Meazza, nel 
compianto Gipo Viani, in Pe- 
trucchetti, Rocco, Colaussi e Pa- 
sinati, tanto per fare qualche 
nome. Se venire a Grado poco 
più di una trentina d’anni ja 
poteva significare una «scelta», 
ora questa scelta è divenuta una 
tradizione. La spiaggia gradese, 
infatti, non offre soltanto quie- 
te e serenità ai suoì ospiti e in 
particolare agli atleti, ma dà an- 
che e soprattutto ad essi la pos- 
sibilità di riassestare muscoli 
e ossa con la cura delle sabbia- 
ture. 

Dai tempi dell’irresistibile «ba» 
lilla» Pino Meazza, siamo pas- 
sati a quelli del travolgente Ri- 
va, l'uomo «miliardo». E° Riva, 
infatti, che ha preso il posto 
dell’er campione «ambrosiano- 
interista» sulla spiaggia della 
Isola d’oro. A parte il fatto che 
la prestigiosa, ed ora tanto di- 
scussa, ala sinistra della Nazio- 
nale italiana quest'anno sìa sta- 
ta attesa invano, sulla spiaggia 
gradese un posto le è sempre 
riservato in esclusiva. Gli im- 
pegni del campionato del mon- 
do nel Messico le hanno man- 
dato all'aria è programmi della 
villeggiatura. Dopo due anni di 
«fedele» partecipazione, Gigino 
Riva è stato quindi în questa 
stagione il grande assente. Tut- 
tavia c'è qualcuno che afferma 
ancora che egli verrà, anche per 
un sol giorno. Da Milano, da 
Brescia e da altre città d'Italia, 
quando lui, l’«asso», aveva an- 


Un gruppetto di calciatori in vacanza, durante un «incontro» nel caratteristico ambiente della 
«Fortuna». Da sinistra: Reia, mediano del Palermo (medita il passaggio in una squadra di 
Serie A); Micelli; l'ex calciatore Nico Mazzolini ora titolare della trattoria; Galeone; Colautti e 
il portiere del Brescia, Galli. Tutti affermano di essere in piena forma (Foto Dante Turco) 


era Maltinti; questi ha tentato 
invano sin dal via di annullare 
il vantaggio dell'avversario, ma 
De Angelis senza tanto forzare 
il potente «racers» ha saputo 
condurre la gara fino in fondo: 
e anche perdendo alcuni ‘secon- 
di preziosi è risultato il vincito- 
re. Gli ultimi giri dell'ultima 
manche hanno fatto stare gli 


per il grande duello che si era 
venuto a creare tra Maltinti e 
De Angelis; a questi due un al- 
tro si è aggiunto, quello di Fo- 
resti e Dalmas per aggiudicarsi 
il terzo e il quarto posto. Tutti 
assieme hanno condotto una ga- 
ra veramente bella e corretta. 

Dopo essersi riconfermato 
campione del mondo, De Ange- 
lis ha ricevuto la tradizionale 
corona dalle mani del presiden- 
te dello Yachting Club lignane- 
se, ing. Rinaldo Bertoli. Al ter 
mine della competizione De An- 
gelis si è dispiaciuto con spirito 
sportivo dell'incidente accaduto 
a Casanova: «Altrimenti — ha 
detto — poteva venire una bella 
lotta: ma. sarà per la prossima, 
volta». Su tre manche, De Ange- 
los è giunto primo in due (la 
prima e la seconda), mentre nel. 
la terza si è piazzato al terzo 
posto con un lieve distacco. Il 


quest'anno era riuscito a piaz- 
zare il suo «gioiello». La ces- 
sione di Medeot alla Spal ha 
seguito la falsariga di prece- 
denti campagne, che portaro- 
no Zulich a Catania e Cicli 
tira a Como. 

Valorizzare e vendere per 
salvare il Monfalcone: questo 
il motto cui si aggrappa Ze- 
lesnich, C'è da augurargli che 
gli vada bene anche quest’an- 
no, e che dai giovani scono- 
sciuti acquistati per pochi 
spiccioli fiorisca l'ennesima 
speranza. Fra i' tanti potrebbe 


casa sua. Il comportamento 
della. compagine bianconera 
dipenderà molto probabil 
mente dall’inizio del campio- 
nato: un buon avvio potreb- 
be rinfocolare sogni proibiti, 
una partenza in sordina consi- 
glierebbe di puntare sul lan- 
cio dei giovani, per scoprire 
qualche altro Franzot. 

‘A Monfalcone, infine, si spe- 
ra intanto nella solita  prov- 
videnza: Zelesnich guida una 
barca che sta per affondare, 
ma riesce poi ogni volta ad 
arrivare in porto. Il general 
manager monfalconese si 
visto capitare la mazzata dei 
4 milioni per l'affare del do- 
ping e deve ora superare l’en- 
nesima burrasca sul piano 
economico. E sì che anche 


UDINESE 

ARRIVI: Bagatti (Vicenza), Bonora (Bologna), Spe- 
rotto (Vicenza), Giacomini (Triestina), Bernardisi 
(Sampdoria), Splendore (Mestrina), Piccini (Palma. 
nova), Nicoloso (Lione), Zaima (Mortegliano), Pighin 
{Maianese) 

PARTENZE: Calisti (Chieti), Fedele (Bologna), Sci 
colone (Chieti), Galeone (Triestina), Roncadin (Vi- 
cenza), Bon (Merano), Comisso, Filipuzzi, Franzoli- 


ni, Piccolo (San Donà), Bernard (libero) 
"e 


re tutte le promesse, potrebbe 
diventare in breve un grosso 
giocatore, 

A Udine le ambizioni sono 
forse maggiori di quelle trie- 
stine, ma solo sulla carta nem- 
meno i friulani sembrano in 
grado di recitare una parte 
di protagonisti nel prossimo 
campionato.. La muova com- 
pagine, uscita dalla recen- 
te campagna - acquisti, pre- 
senta luci e ombre nella pro- 
pria scacchiera. Una squadra 
onesta, ma che non sembra 
adatta per puntare diretta 
mente alla Serie B, come sem- 
brava nelle mire del presiden- 
te Brunello. L'allenatore Ta- 
banelli è stato riconfermato 
alla guida delle zebrette, e 
Giacomini farà la chioccia @ 


‘agire in umiltà, abbandonan- 
do l’infruttuosa politica dei 
prestiti e cercando di pescare 
in un vivaio che non è del tut- 
to arido. Una Triestina gio- 
vane, quella degli anni Set- 
tanta, senza grosse ambizio- 
ni, che merita però simpatia 
e incoraggiamento. Alla guida 
della squadra, Pison è suben- 
trato a Trevisan, e ciò si i 
quadra nel nuovo corso. Spia- 
ce la partenza di Giacomini, 
ma si spera che; Galeone rie- 
sca a sostituirlo degnamente; 
senza le bizze con cui (mala- 
mente) ha cominciato. Attesi 
con curiosità alla prova Fre. 
gonese e Roda, mentre sarà 
seguita con particolare inte- 
resse la crescita di quel Ra- 
kar che se dovesse mantene- 


MONFALCONE 
ARRIVI: Zanolla (Spal), Bellida (Sampdoria), Ben- 
fatto (Messina), Sartori (Mariano), Bernardis (Tri. 
vignano), Bordon (Farra), Lavaroni (Buttrio), Perso: 
glia (Bologna), Trombone (Lignano) 
PARTENZE: Medeot (Spal), Cossar (Lignano), Ceglie 
(Gradese), Canton (Messina), Gerin I (Pordenone), 
Deiuri (Lignano) 


T1 calcio regionale sarà rap- 
presentato in Serie C nella 
prossima stagione dalle squa- 
dre di sempre: Triestina, Udi- 
nese e Monfalcone. Sono or- 
mai lontani i tempi di quan- 
do alabardati e friulani si 
battevano con onore addirit- 
tura in Serie A. Le ambizioni 
delle due società sono state 
per diversi motivi alquanto 
ridimensionate in questi ulti- 
mi anni. Il calcio è ora più 
che mai un fatto economico 
e le società della nostra re- 
gione cercano di arrangiarsi 
come possono. 

La Triestina, sfiorata la pro- 
mozione due anni fa e battu- 
tasi discretamente anche nel- 
l’ultima stagione, ha scelto la 
unica via possibile: quella di 


TRIESTINA 

ARRIVI: Fregonese (Venezia), Marcolini (Monza), 

Galeone (Udinese), Ravalico (Fortitudo), Roda (Grup- 

po €.), Capitanio (Fortitudo), De Gasperi (Maglie). 

PARTENZE: Paina (Milan), Sigarini, Marchesi (Mi. 

lan), Giacomini (Udinese), Kuk (Venezia), Varnier 

(Prato), Pestrin (Pro Vasto?), 

a 

PORTIERI: Colovatti (’37), Chendi (’50), D’Ambrogio 
(°49), Skabar (751) 

DIFENSORI: Martinelli (’45), D’Eri (47), Marcolini 
(240) Del Piccolo (*46), Braico (’48), Morgera 
(’51), De Gasperi (’49) 

CENTROCAMPIS' Galeone (’41), Scala (?43), Mo- 
retti (*49), Roda (’48), Ravalico (’49), Truant (’51) 

ATTACCANTI: Tumiati (’41), Ridolfi (’43), Fregonese 


è essere quel Bernardis, varie 

volte segnalatosi fra i dilet- 

tanti, la nuova carta vincente 

per difendere ancora una vol- 
Rocca. 


Ezio Lipott 


ta la 


Casanova nella prima manche, 
alla media di 132,325. 

Nelle altre gare abbiamo assi- 
stito a vani declassamenti di pi- 
loti per la partenza non regola- 
re. Nella prova di campionato 
fuori bordo corsa classe D. 
Seock (700 ce) il duello si è 
avuto tra Brunelli e Merli, que- 
st’ultimo vincitore della prima 
manche; il giro più veloce è sta- 
to di Brunelli nella seconda 
manche, alla media di 101,695. 

Nella mattinata, durante le 
prove ufficiali poco prima del 
«via» delle gare, Claudio Pro- 


CRCICI 

PORTIERI: Nicoli (’43), Maschietto (’39), Di Just 
(°51), Comelli (*53) 

SORI: Trevisan (’39), Rigonat (’46), Sortino 
(740), Baecari (’37), Giordani (’47), Ceschia 
(°48), Pinatti I (’48), Tricarico (’49), Acquavita 
(751), Zelesnich (’52) 

CENTROCAMPISTI: Bellida (’51), Benfatto (?46), 


PORTIERI: Miniussi (’40), 
(46), Zaima (750) 
DIFENSORI: Moruzzi (’49), Bonora (’49), Caporale 

(?47), Ramusani (739), Zampa (’46), Leban (750), 
Nicoloso (’49), Pighin (’51) 
CENTROCAMPISTI: Giacomini (’39), Fogolin (’50), 


Lattanzi ('50), Toppan 


caccini in una virata ha perso sal Hoc (53), Tugliach (’53), Naldi (’52), Barile (’44), Feresin (’51), Bordon (750) Maiani (*46), Leonarduzzi (751) nunciato alcune settimane fa il 
il piede dello scafo; così, rima-|l GIOCATORI A DISPOSIZIONE: Bernabei (’52), Capi: ARFACCANTI: Bernardis (’50), Zanolla (’50), Lava- ATTACCANTI: Bagatti (49), Sperotto (’50), Ceccolini proposito di approdare nuova- 
sto senza possibilità di mano- tanio (45), Milocco (*47), Coloni (’50), Silî. roni (°50), Persoglia (52), Stare (’49), Pinatti Il (746), Berzaghi (’47), Tuttino (’51), Piccini (752), mente sulla spiaggia di Grado, 


(’52), Merluzzi (°48), Sartori (’45) 
DIRETTORE TECNICO: Narcisio Zelesnich 


Bernardisi (’52) 
ALLENATORE: Paolo Tabanelli 


vra, è finito contro un’imbar- 
cazione ferma. Il pilota si è but- 
tato fuori Ualla parte opposta 


Renato Tugliach 
muova speranza 


tifosi e tifose appassionati ave- 
vano indirizzato lettere alle au- 
torità gradesi perché organiz- 
gassero qualche manifestazione 
în suo onore, 
La scena comunque è stata 
popolata anche quest'anno di 
grandi attori: dall’azzurro Gior- 
gio Puîa a Fabio Capello, da 
‘Angelo Benedetto Sormani al 
cagliaritano Tomasini che Sco- 
pigno considera uno dei più for- 
ti «liberi» d’Italia e che può es- 


AL CAVALLO DI MAZZUCHINI DOPO L'ERRORE DI CACITO IL PREMIO DI LUGLIO A MONTEBELLO 
sere considerato quindi una spe- 


Jo e geo ® ® 
Caronte sfugge all'insidia di Perma e vince 
cie di piattaforma di lancio per 


- il cannoniere Riva. 

Fabio Capello è stato questo 
anno l’idolo di turno della spiag- 
gia di Grado. Un idolo molto 
misurato, schivo da grossolani 
esibizionismi. Capello, come sì 
sa, è stato uno dei giocatori più 
pagati sul. mercato delle com- 
pravendite, e fra qualche gior- 
no farà il suo ingresso ufficiale 
nelle file della Juventus, alla 
quale è stato ceduto dalla’ Ro- 
ma, appunto, al peso di svaria- 
te centinaia di milioni. E’ un 


(750), Saule (’50) 
ALLENATORE: Sergio Pison 


cisione, tanto che Cacito nella 
foga dell’assalto saltava via. ir- 
rimediabilmente. Su. Caronte si 
protendeva allora Perma con vi- 
vido slancio, ma anche la fiam- 
s E) della reo 
si sfasava a metà retta d'arrivo, [proprio al passaggio davanti al-|tistrada sull’ultima curva dove | esito alcuno ronte, deci- 
e quindi a Perma vanamente È fbhne Dindo mancava un|anche Perma si preparava per | samente sorretto da Amerigo 
portatasi sulle sue tracce. giro abbondante all'arrivo, usci. | l’assalto finale. Mazzuchini, rispondeva picche 
i 


Premio di luglio a sorpresa}condo su Cacito, mentre la pe-|istante, Nel penultimo rettilineo 
con il successo non previsto di |nalizzata Perma rientrava pron-|Caronte figurava saldamente al 
Caronte che ha potuto sfrutta-|tamente alle spalle dello stesso | comando, mentre in fase di 
re appieno Ja prediletta tattica! Cacito, Un chilometro senza |attacco Cacito riusciva alfine 
di testa, sfuggendo nel tratto |sussulti percorso ad andatura |ad avere ragione di Mastro An- 
conclusivo prima a Cacito, che|non troppo vivace; poi Cacito, uito del bat- 


PREMIO DENEB - la div. (L. 400.000 ‘m 1680): 1) Godinette 
(€. Toich). 2) Confetto. ? part. Tempo al km 1,23.7, Tot.: 28; 15, 
21; (48). PREMIO DELLE SCINTILLE (L. 660.000 m 2060): 1) Ar- 
nana (A. Quadri). 2) Faselide. 5 part. Tempo al km 1,26.3. Tot.: 
16; 10, 30; (176), 56. PREMIO SIRIO (L. 700.000 m' 1680'- Corsa To- 
tip): 1) Icarì (A. Corsi). 2) San Domingo. 3) Filarco. 9 part. Tem- 
po al km 1.222. Tot.: 16; 12, 20, 27; (84). 26. Duplice dell’accop- 
piata (1.a e 3.a corsa): 13.040 per 100 lire. PREMIO. VEGA (L. 
735.000 m 1680): 1) Turchia (G. Guzzinati). 2) Cotale. 5 part. Tempo 
‘al km 122,8. Tot,: 19; 12, 31; (57). 28. PREMIO DENEB - 2.a div. 
(L. 400.000 m 1680): 1) Radamanto (A. Quadri), 2) Dakotino. 3) 
Meco. 8 part. Tempo al km 1.238. Tot.: 39; 12, 16, 17%; (55). 74, 
PREMIO DI LUGLIO (L. 1.000.000 m 2080): 1) Caronte (A. Mazzu- 
chini). 2) Perma. 4 part, Tempo al km 1.23, Tot.: 60; 20, 14; (83). 
322. PREMIO PROCIONE (L, 500.000 ‘m 1680): 1) Tipperary (G. 
Guzzinati). 2) Dardor. 3) Castano. 8 part. Tempo al km 122.8. 
nulla trascendentale, in conse- Tot.: 12; 12, 13, 15; (65). 79. Duplice dell’accoppiata (5.a e 7.a cor- 
guenza della prima parte della sa): 4.580 per 100 lire. PREMIO SPIGA (L. 600.000 m 1680): 
corsa condotta piuttosto mode- 1) Happiness (G. Zeugna). 2) Menzolo. 6 part. Tempo al km 
ratamente. 122.1, Tot. 26; 21, 35; (201). 42. 

Nella Totip pronostico chiara. È 
mente affrancato da Icarì, che 
ha passeggiato da un capo al. 
l’altro dovendosi guardare sol- 
tanto da un incisivo alungo di 
San Domingo dopo mezzo giro. 
San Domingo si accodava al ca- 
vallo di Corsi, e la corsa non 
aveva più storia, ché Icarì do- 
minava la situazione lasciando 
in lotta per il secondo posto 
San Domingo e l’attendista Gib- 
maria che nel tentativo di su- 
Benfenati 


to, figurando al segu 


“Si è ttato di ilogo |Va all’esterno andando ad af- ‘imboccata. la dirittu- | anche alla femmina ottenendo 
n pos ca FIz fiancare Mastro Anto. Natural: una brillante affermazione. 

Sa aveva Sstagnato per oltre un|mente Caronte sveltiva la ca-|' Applausi per Caronte al giro 
chilometro, Caronte, al solito | denza non permettendo a Ca- d'onore, poiché il portacolori 
velocissimo al via, si era porta-|cito di giungere a contatto, e della Scuderia Sebring aveva 
to in un baleno al comando|dal canto suo Perma si por- meritato indiscutibilmente la 
respingendo un tentativo di Ma-|tava nella scia di Cacito non vittoria, anche se la media (1,28. 
stro Anto che si adeguava se- verdendolo di vista un solo sui 2080 metri) non è stata per 


geva Cacito al fianco di Caron. 
te, e il figlio di Malcolm attac- 
cava disperatamente il batti 
strada che rispondeva con de 


viglioso vivaio del Pieris; Men- 
tre frequentava l'istituto tecnico 
a Ferrara — ha il diploma di 
geometra — s’è trovato anche 
la fidanzata, pure lei geometra, 
che è diventata poì sua moglie. 
Ora la coppia felice trascorre 
a Grado gli ultimi giorni delle 
sue vacanze con la loro bambi- 
na di appena due mesi. 

Angelo Sormani ha ricevuto a 
Grado la notîzia del suo tra- 
sferimento dal Milan al Napo- 
li. La scorsa settimana sì è re- 
cato in aereo nella città parte- 
nopea dove ha firmato il nuo- 
vo contratto, e al suo ritorno 
sull’Isola d’oro sì è dichiarato 
molto soddisfatto, anche ‘se îl 
suo sogno sarebbe stato quello 
di concludere la carriera nel 
sodalizio rossonero. 


re nettamente nei confronti diseppe Guzzinati con Turchia e 
Faselide e Tarquinio finiti in|Tipperary, e altrettante di Qua» 
fotografia. dri con Arnana e Radamanto, 


Arrivo strettissimo nel Pre- Mario Germani 


mio Vega (meritava proprio 
ip 


chiedere la fotografia) con Tur- 
La CORSA: 1) Agaunar 


chia ben graduata da Guzzinati 
che si salvava per un nonnulla 
dall’irrompente Cotale (per Tur- 
‘chia nuovo record di 1.228 e 
nuovo limite anche per Cotale 
scesa a 1.22.9). In handicap fu- 


perare l'allievo di 


manî, Puia e Capello, si danno 
convegno numerosi altri atleti. 
Dal giovane Golin, rivelazione 
milanista nell’ultimo campiona- 

controfigura di Prati; al 


5.a CORSA: 1) Icarì 
2) San Domingo 
6.a CORSA: 1) Vent Fou 


corsa gentlemen che vedeva in 
fuga Roverina fin sull’ultima 
curva. In retta d’arrivo Godinet- 
te superava la battistrada te- 
nendo poi a bada Confetto del 
quale era stato ignorato un er- 


indiscutibile superiorità di Tip- 
perary (3 decimi ai picchetti) 
che si affermava dopo percorso 
di testa, sE al sempre ri- SE Di feti sgh 
masto nella sua scia. zona delle ‘enezie so-| 10. L rai 

‘Infine bella trottata di Hap-|no stati realizzati 5 undici e 31|9@ citato Tomasini. Vi sì incon- 
« rore di vaste proporzioni. piness che partiva all'attacco |dieci. Due undici sono stati ottenu- UIL, poi Legno Traspedi- 

Fra i 3 anni del Premio delle{ nell'ultimo giro prendendo gra-|ti a Trieste: uno al bar Catina e Ti È SEO E On as- 
Scintille, Arnana pur sbaglian-|datamente quota sul capofila|uno al bar Stadio. Per quanto ri- Narain 5 SA di Di tto 
do sulla prima curva, non ave-f Boleko poi battuto anche dafguarde le vincite con punti 10, a fano rà icelli, e al palermi. 
va difficoltà a sfrecciare al co-]Menzolo ìn un coreografico fi-|Trieste sono undici, a Udine una Landri. 
‘mando dopo un giro zer vince-] nale a tra. Due vittorie di Giu-{e a Gorizia una. Luciano Sanson 


2 
Tompeva pronrio sul palo. di Campodoro superato da 2) Tony M. x | Sulla spiaggia, 0 în qualche 
Al terzo posto finiva Filarco ffontepulgo e Radamanto sul-| 2a CORSA: 1) Bolton 8 ilocale caratteristico dell’isola, 
precedendo Azzardo, mentre Pe-| l’ultima curva, poi in retta Mon- 2) Areon x |come ad esempio la trattoria 
tronio e Vivaldo da Rio, fattisi | tepulgo saltava via e Radaman-| 3.a CORSA: 1) Visigoto 2 |«Alla Fortuna» che Nico Maz- 
arditi a metà percorso, cedeva-|to si affermava con facilità su 2) Lucianetta 2 {zolini, ex giocatore, ha trasfor. 
no nella parte conclusiva. Bella | Dokotino e Meco. Esito sconta-| 4 CORSA: 1) Romolo 1 | mato in una specie di «santua- 
affermazione di Godinette nella|to nel Premio Procione per la 2) Ossigeno i rio» dei calcìatori, oltre a Sor- 

2 

1 

1 


Conclusione del Premio di Luglio: Cacito ha già rotto, e sul palo Caronte 


passa in vantage 
gio sfuggendo sl serrate di Perma. E’ stata una corsa al cardiopalmo (Fotofinish) 


ragazzo serio, uscito dal mera- . 
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| BASEBALL: una domenica sfortunata . 


| per le squadre giuliane in trasferta 


Lunedì, 27 luglio 1970 


NELLA SERIE A SUL CAMPO PASSO BUOLE DI TORINO 


Contro la Juvelancia il Cumini 


perde la seconda 


partita (2-1) 


Cumini: 0,0,1; 0,0,0; 0,0,0 
Juvelancia: 1,0,0; 0,0,1; 0,0,r 


JUVELANCIA: Bertola, Cresto G., 
Minelli, Bordino, Paschetto, Tosco, 
Gabri, Mascarello, Pelizzari. CUMIN 
Morelli, Cecotti, Gobet, Soranzi 
Giorgi (Bazzarini), Logozzo (Bertos 
si-Zorat), Visintin, Ulian, Geron (Ca- 
rabeni). ARBITRI: Schurmann e De 
Franceschi, di Roma. NOTE: presta. 
zioni dei lanciatori: vincente Peliz- 
zarì (9 r) 8 s.0,, 1 b.b., 2 b.v., 0 p. 
g-l; perdente Zorat (4 r.) reliet, 3 
5.0, 2 b.b., 0 bw, 1 cl, 0 pg; 
Geron (5 r.) 3 5.0, 1 bib., 5 bv., 
1 p.g.l.; un doppio gioco difensivo 
per parte, un doppio di Cresto. 


Torino, 26 
Il Cumini, vittorioso nella 
notturna di sabato per 6-3 — 
a titolo di cronaca diremo che 


SERIE A 
1 RISULTATI 
*Bernazzoli-Noalex 4-17 12-77 
*Juve Lancia-Cumini 3-6 2.1 
*Europhon-Pirelli 5-3 13-00 
*Glen Grant-Unipol 15. 1 4. 2 
*Norditalia-Rimini 13- 6 16- 6 
*Montenegro-I, Lazio. 4- 2 15-10 
LA CLASSIFICA 
Europhon 27.25 2° 926. 25 
Montenegro 28.023 5821 83 
Glen Grant 28 217 750 21 
Bernazzoli 28 1810 643 18 
Noalex 281612 571 16 
Norditalia 28 1414 500 14 
Juve Lancia 27 1215 444 12 
Incom Lazio 28 1216 429 12 
Cumini*) 28, 1020333 10 
Rimini 28820 286 & 
Unipol 28 820286 & 
Pirelli 2800280. d 
Europhon e Juve Lancia una par- 
tita in meno, 
*) Cumini penalizzato di due par- 


tite. in più in percentuale. 
LE PARTITE DELL'1 e 2.8,1970 


Juve Lancia . Glen Grant 
Cumini - Europhon 
Montenegro - Noalex 
Incom Lazio - Norditalia 
Pirelli + Unipol 


SERIE B 
1 RISULTATI 
*G.B.C. » Cus Genova 


Fiamma Verona-"Verona 6-5 
*Old' Rags:.. Mobilcasa 1.9 
*Grosseto ‘- Alpina 20.11 

LA CLASSIFICA 
Grosseto 12 10 2° 833 10 
Cus Genova ll 92. 818 9 
Mobileasa 12913 9 
Verona 2R_15 o) 
G.B.0. L2_66 6 
Ed. Pem 1 56 5 
Fiamma Verona 11 5.6 s 
Alpina 12 48 4 
Old. Rags 12° 210 167 2 
Montanara u 110 9 1 


Cus Genova, Fiamma Verona, Ed. 
Pem e Montanara una. partita in 
meno. 

LE PARTITE DEL 2,8.1970 
Fiamma Verona - Grosseto 
Pem - Old Rags 
Alpina - Mobilcasa 
Cus Genova - Montanara 
G.B.C. . Verona 


si tratta del primo successo 
della squadra di Miani ottenuto 
di notte — ha perso di misura 
la seconda partita con i bian: 
coneri (2-1), sicché tra Juvelan- 
cia e Cumini l'incontro è di 
perfetta parità. Considerando 
anche il girone di andata le 
Vittorie sono infatti. due per 
parte, a dimostrazione di un 
equilibrio che esiste effettiva- 
mente. 

Il Cumini ha perso perché fil 
lanciatore torinese Pelizzari ha 
giocato una partita maiuscola, 
palesando un controllo e una 
varietà di lanci molto qualita- 
tivi: nel complesso otto elimi- 
nazioni al piatto e cinque as- 
sistenza in prima con due sole 
valide (entrambe in singoli) con- 
cesse. I ronchigini giuocano co- 
munque un buon incontro. Sul 
mount inizia Geron, ma in cin- 
que riprese, il lanciatore si fa 
battere cinque valide (quattro 
singoli e un doppio) per cui 
considerando che la partita è 
sull’1-1— giusta è la sostituzio- 
ne con Zorat, il quale dimostra 
di avere più birra nel braccio. 


Con Zorat trovano più diffi- 


va difficoltà anche il catcher 
Morelli, il quale — si è nella 


fo: le mazze torinesi, ma tro- 


sesta ripresa — perde il terzo 
Strike su Bordino poi, elimina- 
to quest’ultimo in seconda ba- 
se mentre Paschetto raggiunge 
la prima per scelta difesa, con- 
sente allo stesso Paschetto di 
rubargli la seconda che gli re- 
gala la terza sulla sua seconda 
palla mancata dell’inning. 

Viene poi alla battuta Gabri, 
il quale, battendo in ritardo 
sulla prima base, viene elimi- 
nato, ma consente a Paschetto 
di segnare il punto della vit- 
toria. 

Nel complesso due partite 
briose, divertenti, che hanno di- 
mostrato come entrambe le 
squadre siano meritevoli della 
Serie A: alla fine, più contenti 
i ronchigini, che grazie a que 
sto successo si allontanano ul- 
teriormente dalla zona calda, 
dove sembra sempre più ingua- 
iata l'Unipol, oltre all'ormai re- 
trocessa Pirelli. 

Onorato Cerne 


IL PICCOLO 


LA <PREMONDIALE» DILETTANTI SU STRADA A BELLUNO 


Ciclisti <azzurrabili> 
per le gare di Leicester 


Belluno, 26 

Una corsa veloce e combattu- 
ta, che ha visto riuniti sulle stra. 
de del Bellunese i migliori di- 
lettanti italiani, ha fornito al se- 
lezionatore unico Elio Rimedio, 
le ultime indicazioni sui nomi 
che rappresenteranno l’Italia ai 
mondiali di ciclismo di Leice- 
stert, in Inghilterra. La «premon- 
diale», organizzata dal Veloce 
Club Enal e dal G.S. Fiori Barp 
di Mas, è stata vinta, dopo una 
contrastata volata a due, da 
Giuliano Fontana del Veloce 
Club Varese Luigi Ganna, il qua: 
le ha superato, dopo averlo vi- 
stosamente danneggiato, Giusep- 
pe Maffeis, del G.S. Fiat di To- 
rino. Il reclamo del torinese è 
stato però respinto dalla giuria, 
la quale ha ritenuto «lieve» e 
«sostanzialmente involontario» il 
danneggiamento. Si è pareggia- 
to a oltre 42 chilometri di me- 
dia, su un percorso dalle carat. 
beristiche analoghe a quello del 
circuito sul quale si correrà per 
la maglia iridata. Il tracciato. 
della lunghezza di km 175, com- 
prendeva un paio di salite di po- 
co conto e molta pianura. Alla 
gara hanno partecipato 84 cor- 
Tidori. 


ELLA SERIE B DEL CAMPIONATO DI BASEBALL 


Cede alla capolista Grosseto 
la generosa Alpina (20-11) 


Alpina: 0,0, 0; 2,6,2;0,1,0=11 
Grosseto: 1, 3, 0; 0, 0, 4; 4,8, r. = 20 


GROSSETO: Di Vittorio, Belluci, 
Fallani, Fanara, Massellucci, Mona- 
ci, Corridori (Vinciarelli), Gasparri 
(Machelli), Marciano. ALPINA: Pe- 
rini, Delise, Marussich G., Parrish, 
Caldognetto, Carli, Pitacco, Marus- 


sich M,, Serra. ARBITRI; Gentile 
e Neto di Roma, 

NOTE . Alpina: battute valide 13, 
errori 


Grosseto: battute valide 13, 
Corridori (5 


r.), 9 bw.c., 1 1.0, 
ciarelli (4 r.), 
3 s.0;; Marussich G. (1 r.), 1 kp., 1 
b.c., 1 b.b. Inoltre cì sono stati tre 
fuori campo al quinto inning di Pi- 
tacco e Carli e al sesto inning di 
Marussich G. 


Grosseto, 26 

Bella prestazione dell’Alpina 
di Trieste sul diamante grosse- 
tano, dove pur sconfitta per 20- 
11 ha lasciato un'ottima im- 
pressione al numeroso e com- 
petente pubblico locale, ed ha 
anche. dimostrato di valere 
molto di più di quanto non di- 
ca_ l'attuale classifica. 

Il Grosseto ha messo in mo- 
stra. una classe ‘superiore, che 
gli ha, permesso di risolvere 
una ‘situazione molto. delicata, 
quando: al sesto inning si è tro- 
vato in svantaggio, per 10-8, do- 


| 


vuto ad un ‘calo del lanciatore 
Corridori, ben sfruttato dai bat- 
titori triestini, che hanno otte- 
nuto una serie di battute vali- 
de e tre fuori campo per me- 
rito di Pitacco, Carli e Marus- 
sich Giovanni. A questo punto 
l’Alpina aveva veramente in 
mano la partita, ma il Grosseto 
si è dimostrato una squadra 
di alto rango e con un finale 
in crescendo ha ottenuto una 
netta. e meritata vittoria. L'Al- 
pina. è ‘veramente forte in at- 
tacco, ma piuttosto .debole in 
difesa, dove ha commesso ben 
9 errori contro i 2 del Grosse. 
to. In attacco invece. le battute 
valide sono state 13 per parte. 

Comunque, la vittoria del 
Grosseto è stata meritata, ed 
ha così confermato che è uno 
dei più seri pretendenti alla 
promozione in Serie A. 

Ilio Bandinelli 


+ LIBIA 
OGGI ALLA PISCINA «BIANCHI» 


Prove di nuoto 


valevoli per le regionali 


Alla piscina Bianchi si effet- 
tuano questo pomeriggio le pro- 
ve di nuoto valevoli per la se- 
conda giornata di gare regio- 
nali «assoluti». Si tratta di una 


‘manifestazione organizzata dal 
comitato giuliano della FIN per 
dare la possibilità a tutti i nuo- 
tatori locali di effettuare pro- 
ve ufficiali cronometrate. Que- 
ste prove hanno lo scopo di of- 
frire al maggior numero di ele- 
menti di rientrare nel tempo 
limite imposto dalla FIN per 
‘partecipare ai campionati ita- 
liani e di informare i tecnici 
e gli allenatori del grado di for- 
ma in cui si trovano. i. loro 
atleti. 

Alle gare odierne saranno pre- 
senti tutti i nuotatori giuliani 
dai più anziani (Mattei) ai più 
giovani e: già abbastanza noti 
come Lugnani, Giacomini, Zet- 
to, Longo e Divich. Garegge- 
ranno anche Irredento e Isler, 
le cui prove saranno particolar- 
mente seguite poiché il primo è 
rientrato soltanto da pochi gior- 


ni da un periodo di allenamen- 
ti collegiali e il secondo ha 
trascorso circa due anni negli 
Stati Uniti, continuando a nuo- 
tare seguendo i sistemi ame- 
ricani. 

In campo femminile le mi. 
gliori prestazioni dovrebbero 
essere fornite dalla due raniste 
Polieri e Marin (assenti nelle 
ultime gare), dalla velocista Ca- 
proni e dalla Franza iscritta 
alla gara che le è più congenia- 
le: i 400 stile libero. 

+ 


Maffeis e Fontana erano scat- 
tati praticamente sotto il tra- 
guardo del settimo dei nove gi- 
Ti del circuito assieme a Bal- 
duzzi, della Fiat, Fratini, della 
Libertas Lazio, Dominoni, del 
G. S. Polli di Lissone, Zaceni, 
del G.S. Iag, Ongarato, del Pe- 
dale Ravennate, Peccolo, dell’U. 
©. Vittorio Veneto e Cavazzi, del 
G.S. Longo Niyada. I nove di 
testa hanno raggiunto «in breve 
un vantaggio superiore al minu- 
to che poi è stato mantenuto 
con una certa facilità. In vista 
dell’arrivo, Fontana e Maffeis 
hanno lasciato i compagni di fu- 
ga e si sono presentati sulla li- 
nea del traguardo, Il gruppo, 
comprendente il campione d’Ita- 
lia Parezzini, è giunto dopo 59”. 

Dopo la corsa Elio Rimedio 
si è detto soddisfatto per l'esì- 
to dell’«indicativa» che ha con- 
fermato — ha aggiunto — le 
sue opinioni in merito agli «az- 
zurrabiliv. Il presidente della 
Commissione tecnica della fe- 
derazione ciclistica, Luigi Casa- 
ti. ha, quindi, comunicato i 
nomi dei convocati, Essi sono: 
per i compionati del mondo 
della strada, Luciano Borgogno- 
ni (GS AVG di Varese), Giulia- 
no Dominoni (GS Polli di Lis- 
sone), Giuliano Fontana (Velo- 
ce Club Luigi Ganna Varese), 
Mario Zaccone (Pedale raven- 
nate), Giuseppe Maffeis (CS 
Fiat Torino), Aldo Parecchini 
(CG JAG Gazoldo), Elio Parise 
(SC Lainatese), Pietro Poloni 
(SC Padovani Padova). 

Alla prova della chilometri 
100 a cronometro a squadre sa- 
ranno iscritti: Edoardo De Piaz- 
za (GS. Selziere Cima Cavena- 
go Brianza), Giuliano Domino- 
no (GS Polli Lissone), Fiorenzo 
Ballardin (SC Lainatese), Gian. 
carlo Bellini (GS Triplex Pon- 
zone), Giovanni Tonoli (GS Bo- 
vis Univor di Bandino-Cremo- 
na). I corridori Borgognoni, Pa- 
rise, Pietro Poloni e Tonoli par- 
tiranno in aereo per l’Inghilter- 
ra il 28 luglio da Milano con la 
comitiva della pista. Tutti gli 
altri sono convocati all’allena- 
mento collegiale  premondiale 
che si terrà a San Colombano 
al Lambro a cura dell’Associa- 
zione sportiva San Colombano 
e che comincerà nella mattina- 
ta del 28 luglio. 


Ordine d'arrivo: 1) Giuliano 
Fontana (Veloce “Chib  Ganna 
Varese), che compie il percorso 
di km 175 ‘in 4 ore 0"6” alla me- 
dia di km 42,682; 2) Maffeis (CS 
Fiat Torino) s.t.; 3) Balduzzi 
(CS Fiat Torino) a 20”; 4) On: 
garato ‘(Pedale Ravennate) s.t.; 
5) Chiavazzi (GS Longo Niva- 
da) s.t.; 6) Fratini (Pol. Liber- 
tas Lazio) s.t.; 7) Dominoni (GS 
Polli Lissone) s.t.; 8) Zacchi 
(GS Jag Gazoldo) s.t.; 9) Pecco. 
lo (UC Vittorio Veneto) s.t.; 10) 
De Piazza (GS. Seleziere Mila. 
no) a 55”, 


BASEBALL ; RECUPERI 
Mi Sono stati così fissati gli ulte- 
riorti recuperi del campionato di 
baseball. di Serie C: 2 agosto: Vene- 
zia - Libertas Trieste, Legnano - Mon- 
falcone; 9 agosto: Venezia - Calze 
Verdi, Treviso . Libertas Trieste; 16° 
agosto: Calze Verdi . Venezia. 


CALCIO 
Mercoledì la Tarcentina 
riprende gli allenamenti 


Per mercoledì sera è stato 
fissato il primo raduno stagio- 
nale della Tarcentina, la sim- 
patica compagine neo campione 
Tegionale della, prima categoria 
dilettanti. La passata stagione 
è stata particolarmente positi- 
va per il sodalizio friulano che, 
dopo alcune stagioni negative, 
è ritornato fra le elette del 
calcio regionale. 


Per.il 7 agosto è stata fissata 
l'assemblea generale dei soci 
nel corso della quale saranno 
svolte le consuete relazioni am- 
ministrative e tecniche. Il bi- 
lancio economico dell’ultima 
stagione raggiunge il pareggio 
con una cifra in uscita di un 
milione, Il presidente Volpe 
sarà quasi sicuramente rieletto, 
mentre alla guida della squa- 
dra è stato riconfermato il 
bravo tecnico Talotti. 


Nessun atleta è stato ancora 
ceduto, ma richieste sono perve- 
nute da più parti per il centro- 
avanti Superina, uno dei più 
promettenti atleti del sodalizio. 
La società più interessata allo 
ingaggio sembra il Venezia. La 
voce «acquisti» è in relazione 
all'esito della cessione «del gio- 
iello» della compagine. Dalla 
Cividalese è arrivata la mezzala 
Milioni, mentre le trattative per 
l’ingaggio di Stroili del Mania- 
go sembrano sfumate per la 
concorrenza di altre società più 
dotate finanziariamente, che 
hanno alzato il prezzo del for- 
te interno. 


SOFTBALL SERIE A SUL CAMPO DI BELVEDERE PINETA { 
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OPIGINA BATTE TREVISO (17-59) 
ENTRANEI QUARTIDIFINALE 


E) 


Le ragazze dell’Opicina softball club hanno conquistato il diritto di partecipare per il secondo 
anno consecutivo alla fase finale della Serie A di softball femminile, Nella foto, da sinistra a de-_, 
stra, in piedi: l’allenatore Deste, la capitana Ravbar L., Giurgevich, Toso, Grosso, Patti, Liuni, 
Ciani F., Marsich, Lubiana, Ciani M., Dandri, l'allenatore Ravbar G.; accosciate: Tretjak R., 
Carli, Bembich, Porporati, la mascotte Ravbar E., Pelusi, Tretjak A,, Vascon, Bruschi, Sims 


A PEDASO SEMINATI I FAVORITI DA DUE MATERESI 


Maratonina di marcia 


con finale 


a sorpresa 


Ascoli Piceno, 26 

Il campionato italiano di ma- 
Tatonina di marcia di 20 chilo- 
metri, riservato agli juniores, si 
è svolto a Pedaso (Ascoli Pi- 
ceno) ed ha fatto registrare un 
risultato sorprendente: ai pri. 
mi due posti sono finiti due 
Tagazzi della Scotellato di Ma- 
tera. che, abbastanza nettamen- 
te, si sono imposti sui favori- 
ti, dopo che il forte Neri all’ot- 
tavo chilometro era stato squa- 
lificato per andatura non re- 
golare. I partenti sono stati 34 
e sono giunti. all'arrivo ip 28, 
essendo stati squalificati  cin- 
que concorrenti, mentre un se- 
Sto si è ritirato, Ecco l’ordine 
d'arrivo: 

1) Aldo Buonsanti (Scotella- 
to Matera) che percorre i 20 
chilometri del percorso in ore 
1.42212”; 2) Giuseppe Carlucci 
(idem) 1.42'40”; 3) Enrico Mar- 
ta (FF.GG. Roma) 1.44’54”; 4) 
Rosario Valora (Libertas Ca- 
tania) 1.45’08”; 5) Giovanni Pe- 
retti (Carab. Bologna) 1.45’27”; 
6) Pietro Cambiaso (Italsider 
Genova) 1.46’16”; 7) Franco Vec- 
chio (idem) 1.46°53”, 


«Studio e sport»: 


fissata la cerimonia 


La cerimonia della consegna 
del premio «Studio e sport» isti 
tuito dalla sezione ‘calcio del 


Cus Trieste è stata fissata dal 
Magnifico Rettore dell’Atenso lo- 
cale per le ore 12 del prossimo 
20 agosto. Il prof. Origone con- 
segnerà. personalmente il pre- 
mio al calciatore universitario 
della regione maggiormente di- 
stintosi nello sport e nello stu- 
dio. Nell'occasione il Rettore si 
incontrerà anche con i dirigenti 
dello sport universitario per la 
definizione di vari problemi, 
primo fra tutti quello della pa- 
lestra. del Cus, 


Concluso a Bardineto 
il Rally auto d’epoca 


Bardineto, 26 


Si è concluso oggi a Bardine- 
to il Gran Premio Recoaro per 
auto d’epoca, giunto quest'anno 
alla decima edizione. Cinquanta 
vetture che appartengono ormai 
alla storia  dell'automobilismo 
hanno raggiunto Bardineto par- 
tendo da Savona 


Si è distinta la «Delahaye» 
guidata da Pietro Augustoni, 
un'auto la cui data di nascita 
risale al lontano 1918, Tutti i 50 
partecipanti sono stati premiati 
all'arrivo durante una simpati- 
ca cerimonia. Il Sindaco di Bar- 
dineto ha voluto anche premia- 
Te con una, medaglia d’oro ri. 
cordo il campione del mondo 
Bruno Arcari 


OPICINA: Lubiana, Ciani F. (Rau. 
ber), Marsich, Tretjak A., Giurgevich 
(Benbich), Liuni (Carli), Toso (Tre. 
tjak M.), Ciani M. (Porporati), 
Grosso (Bruschi Farido). Allenato- 
re: Desta Giorgio. Capitano: Rauber 
Lucilla. TREVISO; Carati, Celotti 
(Gandolfi B.), Gandolfi R., Lenda- 
ro, Martinelli, Ongetta, Panighel, 
Rossi I, Rossi L., Baldasso, Bria- 
nese, Bariviera. Allenatore:  Bian- 
chin. Capitano: Rossi Isabella, AR- 
BITRI: Taucer e Cazzador. 


Incontro di softball d'ecce- 
zione oggi sul campo di sott- 
ball del camping di Belvedere 
Pineta fra le compagini della 
Opicina S.C, e del Libertas BC 
‘Treviso. La. squadra triestina 
con il punteggio di 17-5 è entra- 
ta così di diritto ai quarti di 
finale, valevole per lo scudetto 
tricolore, classificandosi imbat- 
tuta al primo posto del suo 
girone. * 

La superiorità della squadra 
biancoverde sull'antagonista ha 
indotto i dirigenti del sodalizio 
all'inizio della partita di. fat 
scendere-in campo le «riserve», 


che, per altro, sono uscite do-' 


minatriei dal confronto. Cam: 
biata quindi la formazione la 
rosa titolare ha fatto valere la 
propria classe, battendo! di lar- 
ga misura le pur forti azzurre. 
Nell'arco dei minuti di gara si 
sono messe in evidenza soprat- 
tutto la nazionale Porporati e 
Anna Maria Tretjak, Alla pre- 
senza d'un folto numero di 
appassionati di questo sport 
ha avuto luogo a fine incontro 
la premiazione. La direzione 
del campeggio ha offerto per 
l'occasione una coppa alla vin- 
cente ed una targa ricordo alla 
squadra azzurra; due medaglie 
alla formazione biancoverde ed 
una a quella azzurra del Tre. 
viso, Le brave ragazze dell’Opi- 
cina nel girone di andata ave- 
vano vinto le stesse avversarie 
per 31-5, e nell'ultimo confron- 


to avevano battuto il Peanuts 
per 15-6. Arrivederci quindi. a 
settembre contro. le ‘massime 
del campionato di serie A. 


Giorgio Miloeco 


CALCIO FEMMINILE 


Oltre 70 squadre 


nei vari campionati 


Il calcio femminile prosegue 
per la propria strada conforta» 
to dal nuovo rispetto con cui 
viene osservato. Addirittura la 
UEFA si è interessata a tale 
fenomeno sportivo, esprimendo. 
si affinché le. federazioni calci; 
Stiche maschili dei, vari paesì 
si adoperino per favorire il ri- 
conoscimento ufficiale del foot- 
ball giocato dall'altro sesso. 5 

In Italia l’attuale attività.cal:- 
cistica. femminile. viene. svolta 
da. 73 squadre raggruppate sot-, 
to. diverse federazioni. Un toc- 
casana per regolamentare. l’at- 
tività in modo definitivo sareb: 
be quella di una unificazione 
delle varie federazioni, in mo, 
do da poter dar vita ad un. au-- 
tentico campionato. di Serie A 
e ad altri campionati minori a. 
base regionale. È 


Fiorentina - Pordenone 
mercoledì a Prata 


Le calciatrici della Fiorentina, 
che parteciperanno’ al massimo» 
campionato femminile gioche- 
ranno mercoledì prossimo ‘sul; 
campo sportivo di Prata con: 
tro le colleghe di Pordenone, 
che attualmente sono seconde 
in classifica nel'campionato tri 
‘veneto. La partita si giocherà 
in notturna, con inizio alle ore 
21. Nelle file della Fiorentina 
giocheranno la più volte nazio: 
nale Francini e le. fuoriclasse: 
cecoslovacche Indeckova e cA- 
pruzzese. a 


NCONTRO DI SERIE C SUL «DIAMANTE» DI OPICINA 


Ennesima vittoria della Libertas 
che piega le Calze Verdi (14-6 


Li&ERTAS - CALZE VERDI 14-6 — Il n. 13 della Libertas con- 


quista l’ottavo punto per la sua squadra aumentando il distacco 


(Foto de Rota) 


00604040. 
s 012010020 
LIBERTAS: Piccoli, Valich, Novak, 
Gnesutta, Stante, Riccobon, Zettin, 
Persi G., De Conti, Persi B. CALZE 
VERDI: Raffini, Testoni, Minghetti, 
Folesani, Trentini, Campi, Rappini 
R., Ghelfi, Negrini, Colarietti, Rubini, 


‘Ennesima vittoria della Liber- 
tas sul «diamante» di Opicina, 
l'undicesima sui dodici incontri 
finora disputati in campionato. 
I biancoscudati hanno superato 
agevolmente l’ostacolo delle 
Calze Verdi. Dopo due inning a 
zero, il «nove» di Masotti ha 
Accelerato il ritmo nella terza 
Tipresa conquistando sei punti 
® ponendo praticamente le basi 
Per il nuovo successo. Altri 
Quattro punti nel quarto e nel 
Settimo inning hanno consoli 
dato il risultato. La Libertas ha 
Riocato su uno standard nor- 
male, anche se non eccellente. 


In giornata di scarsa vena 
l'americano Novak, fra i bian 
coscudati sono emersi ij giova- 
ni. Gino Persi si è reso prota- 
gonista di alcune magnifiche 
prese al volo. Alla battuta ‘si 
sono segnalati in particolare 
De Conti e Zettin. Ottimo anche 
il comportamento di Stante. Col 
Successo ottenuto contro le Cal 
ze Verdi la compagine di Ma- 
sotti si è praticamente assicu- 
rata l'ammissione al girone fi- 
nale a tre fra le vincenti dei 
gironi di Serie C. 

Ai biancoscudati basterà vin- 
cere uno dei due facili recuperi 
in programma nelle prossime 
settimane per ottenere la sicu- 
rezza matematica. Al congedo 
dal «diamante» di casa, davanti 
ad un pubblico appassionato e 
competente che segue e si ap- 
passiona ogni domenica, al ba- 
seball, si aprono, ottime pro- 
spettive per la Libertas: la pro- 


mozione in Serie B interesserà 

due delle tre vincenti dei gironi 

di Serie C. È 
ESD 


CALCIO DILETTANTI 
Fra le triestine 


. . 
incontri al sabato 
Data la precaria situazione 
dei campi sportivi nella pro- 
vincia di Trieste, tutte le’ so. 
cietà locali partecipanti ai cam- 
bpionati di promozione, prima 
e seconda categoria, giocheran- 
no al sabato i derbies che le 

figuardano, 


Scoppia alla Triestina 


il caso Galeone 


Alla Triestina è scoppiato il 
caso Galeone. L’avv. Colummi, 
al suo rientro da Firenze dove 
ha partecipato all’ assemblea 
delle. società di Serie C, avrà 
nei prossimi giorni un collo- 
quio coi giocatore per convin- 
cerlo a più miti consigli. 

Le. richieste dell'ex udinese 
sono giudicate eccessive anche 
perché il centrocampista scam- 
biato con Giacomini ha 29 an- 
ni, ed è quindi un «fuori quo- 


ta» tra i semiprofessionisti, La 
società alabardata dispone di 
diversi giocatori che hanno var- 
cato la soglia dei 27; anni: Colo- 
vatti, Scala, Galeone,! Tumiati 
e Ridolfi nonché Pestrin, se 
questi non accetterà di essere 
ceduto. 

Per gli alabardati inelusi nel. 
la lista dei 23 convocati ed in 
cui manca il nome di Galeone, 
si apre l’ultima settimana di 
ferie. Martedì prossimo dovran- 
no presentarsi tutti al «Grezar» 
ber mettersi agli ordini dello 
allenatore Sergio Pison. Al ra- 
duno è stato convocato anche 
Roda, il cui acquisto sta per 
volgere a definizione. 


UNA GARA DI ANTICIPO NELLA SERIE C 


Monfalcone-Ronchi 4-3 


Ronchi: 0, 1,0; 0,2,0; 0,0,0=3 
Monfalcone; 0,1, 0; 1,0, 0; 1,1,0=4 


MONFALCONE: Mandich, Boscarol, 
Cossar (Palin), Velisceck (De Cam. 
po), Braida, Galasso, Chiussi, Fio. 
rencis (Bonaccorsi), Selleri (Perrone), 
RONCHI: Miniussi (Adreos), Trevi. 
san, Brizzolo, Hudson, Bignulin, Gon, 
Cassan, Visintin, Balzarini. ARBITRI: 
Stefanich, di Ronchi dei Legionari 
e Vaccari, di Trieste. 


Monfalcone, 26 
I giocatori biancorossi locali 
si sono congedati dal proprio 
pubblico con una vittoria soffer. 
ta, che hanno ottenuto, rove- 
sciando la situazione al setti. 
mo e ottavo inning. Era inco- 


| minciata male per i monfalco- 


nesi, che stentavano a coordi- 
nare le proprio idee, mentre i 
lanciatori del Ronchi avevano 
la meglio, riuscendo ad andare 
în vantaggio al quinto inning. 
C'è stato il risveglio dei pa- 


droni di casa, sorretto dall’in- 
citamento dei tifosi nell’ottavo 
inning, quando l'atmosfera si 
faceva tesa, anche per una va- 
lutazione dell’arbitro Stefanich, 
che. riteneva Cossar colpevole 
di interferenza nel piatto di 
casa base, L’atleta, nel trambu- 
sto che ne è seguito, è stato 
espulso e i tifosi si sono sfo- 
gati la loro parte. 

‘A. questo punto. De Campo 
conquista il punto su battuta 
di Braida, con azione che strap- 
pa l'applauso, Poi Mandich, nel 
nono inning, fa valere la pro- 
pria classe, agevolando Perrone 
© la vittoria è cosa fatta. 

Con un finale da cardiopal- 
ma e dal gioco bruciante in una 
partita tiratissima, protrattasi 
per tre ore, i monfalconesi sul 
diamante di via Arrigo Boito 
hanno siglato meritatamente 
questo successo 


Mafaldo Cechet 


I FU 


II prof. Mari impari 


Si parla tanto, in Italia, 
di boom nautico. Ma quan- 
ti sono i velisti veri e. pro- 
pri, i puri dello vachting? 
Decisamente pochi. Ora. pe- 
rò î circoli velici si danno 
da fare per allevare cuc- 
ciolate di timonieri e fioc- 
chisti, futuri skippers, co- 
loro che debbono affrettar- 
si a raccogliere le brillanti 
eredità lasciate nel mondo 
velico dai nostri Straulino 
e Rode, De Manincor, Tito 
Nordio, Egone Jachin, Pe- 
laschiar, Sorrentino, Span- 
ghero e altri affermatisi 
nell'agone mondiale. 

Tutti i sodalizi velici del 
Golfo, dalla SVOC di Mon- 
falcone alla Pietas Julia di 
Sistiana, dall'Adriatico alla 
Triestina della Vela e al 
Circolo Velico di Muggia, 
hanno in pieno svolgimen- 


TURI SKIPPERS 


e le istruzioni a un'cadetto dell’Adriacy 


to corsi Olimpia per cadet- 
ti e per allievi. Sono vere e 
proprie scuole di formazio- 
ne velica, con lezioni di 
ginnastica, esecuzione di 
nodi, cognizioni nautiche e 
meteorologiche, tecnica del- 
la vela in'tutte le sue mol- 
teplici esigenze e sfumatu- 
re. Di pari passo con la 
teoria, le esercitazioni ‘in 
mare con tutte le garanzie 
di assistenza e sorveglian- 
za. Ci si rende conto che 
in nessuna attività sporti- 
va più della vela la prati- 
ca e la conoscenza diretta 
del mezzo serve a formare 
lo specializzato, che prende 
confidenza con scafi è vele 
e ne ha la padronanza in 
ogni circostanza. La vela 
è anche eccellente scuola 
dì carattere, perché esige, 


=== 


Le imbarcazioni regolarmente armate vengono messe in mare dallo zatterone dell’Adriaco È 


| SERVIZIO DI ATTUALFOTO x 


‘oltre allo sforzo fisico, l'at- 
tenzione più viva e acuta, 
la disciplina e l'ordine. 
Ecco un fotoservizio ri- 
tratto nella Sacchetta, do- 
ve ogni mattina una trenti- 
na di cadetti e allievi dello 
Yacht Club Adriaco con 
commovente slancio, si ap- 
plicano alle lezioni di vele 
impartite loro dal prof. Ma- 
ri. Una volta armate le bar- 
che, le mettono in mare e 
con esse hbordeggiano entro 
i moli della Sacchetta. Se 
il tempo è buono. escono 
nelle acque del bacino di 
San Giusto, sempre sotto 
strettissima sorveglianza, 
e così nascono le prime re- 
gatine, foriere dei grandi 
cimenti di domani per 
quanti avranno tenacia e 
amore per questa bella e 
nobile disciplina sportiva. 


DELL’, 


- 
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cornRO 
Due «cuccioli» al governo del loro «cadet». Qualcosa non va alli 
barra' 0 alla prolunga. I ragazzini sanno però il fatto Joro 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 27 luglio 1970 


Variano e San Dorligo gli epicentri 


ella domenica ciclistica re 


PODEROSO FINALE DEL SACILESE NELLA XXV EDIZIONE DELLA COPPA PARAVANO TR A I DUE LITIG ANT 


Il vuoto alle spalle 
di Flavio Casagrande 


Oltre ire minuti guadagnati sugli inseguitori negli ultimi 40 chilometri - Una corsa riuscita 


Variano, 26 

‘Peccato che questa magnifica 
corsa, disputata oggi a Variano, 
non sia stata confortata da una 
nutrita presenza di concorren- 
ti. E non soltanto perché alla 
disputa fosse presente Gino 
‘Bartali, un nome che riesce 
sempre a suscitare un suggesti- 
vo richiamo sulle folle sporti- 
ve; ma soprattutto perché la 
gara, favorita da una giornata 
splendida sotto il profilo atmo- 
sferico, ha avuto uno svolgi. 
mento decisamente spettacolare 
e di alto contenuto tecnico. 


Lo scarso numero dei parte- 
cipanti a questa venticinquesi- 
ma edizione della coppa fratel- 
li Paravano è stato determina- 
to dalla concomitante disputa, 
a Belluno, della corsa valida 
come selezione per i mondiali. 
I «grossi calibri», dunque, si 
sono trasferiti ...sui monti in- 
seguendo la lusinga di una con- 
vocazione azzurra. Ripetiamo: 
è stato un vero peccato perché 
la coppa Paravano avrebbe oggi 
‘meritato una...corte più so. 
stanziosa e numerosa. 


L’esiguo numero di dilettanti 
al via (ventisette in tutto!), non 
sminuisce comunque il successo 
prestigioso ottenuto da Flavio 
Casagrande, portacolori del G. 
S. Casagrande di Sacile. Più 
che gli avversari, il sacilese ha 
‘battuto se stesso, esibendosi in 
‘una trionfale galoppata che ha 
entusiasmato i numerosi appas- 
sionati radunatisi lungo le stra- 
de del percorso e che ha con- 
fortato i perfetti organizzatori 
del G.S. Varianese, che alla 
loro creatura hanno dedicato 
tante cure e tanta passione or- 
ganizzativa. 

Casagrande ha oggi infatti di- 
mostrato di essere un’atleta for- 
te sia come passista che come 
scalatore e di rappresentare 
una sicura promessa per il ci- 
clismo regionale. Nei primi qua- 


Squadrone 
della RDT 
alle Universiadi 


Torino, 26 

La Repubblica democratica te- 
‘desca ha iscritto all’Universiade 
di Torino un autentico squadro- 
ne di atletica: buono il numero, 
diciotto uomini e nove donne, 
ma ottima in assoluto la quali. 
tà, perché sitratta di elementi 
in grado di fare una vera e pro- 
pria incetta di medaglie. Da ri- 
levare che, proprio grazie alla 
spinta dell’Universiade, per la 
®prima volta nella storia della 
atletica leggera una rappresen- 
tativa della Repubblica demo- 
cratica tedesca scende al com- 
pleto in Italia, dopo rare appa- 
rizioni di qualche atleta isolato. 

D'altra parte la Repubblica 
democratica tedesca oggi forse 
"può essere. considerata la pri- 
‘ma nazione al mondo nell’atleti- 
ca leggera. Un anno fa infatti 
ha battuto lUnione Sovietica, 
ed ora (da qualche giorno ha 
avuto la meglio sugli USA), si 
prepara a confermare la. pro- 
‘pria superiorità nella finale di 
Coppa Europa che si disputerà 
a Stoccolma a fine agosto, qual- 
che giorno prima dell’Univer- 
siade. 

‘Al comitato organizzatore del- 
l’Universiade sono già giunte 
anticipazioni su quella che sarà 
la squadra. Gareggerà indubbia- 
mente a Torino Wolfgang Nord- 
‘wig, neoprimatista mondiale del 
salto con l'asta con metri 5,45 
di 27 anni, il quale a Città del 
Messico si classificò terzo-a pa- 
rità di misura (5,40) dopo un 
entusiasmante duello con lo sta- 
tunitense Seagren ed il tedesco 
dell'Ovest Sciprowski. 

Nei 100 sono iscritti Schenke 
(10”1 questo anno) e Bombach 
(10”3 e 10”2 di limite persona- 
le); i due replicheranno nei 200 
(entrambi questo anno 20”7, ma 
‘Bombach vasta un limite di 
20”6). Nei 400. metri Muller 
(46”1 nel 70 e 45”9 di record) 
e Zerbes (46”4 e 45”6), due uo- 
mini da finale garantita. 

Nei 110 ostacoli. gareggerà il 
forte Bethge, dimostratosi un 
anno fa. (13’6) uno dei più va- 
lidi specialisti. Nei 400. ostaco- 
li la RDT sarà rappresentata 
dal giovane Rudolg, appena 
ventunenne, esploso quest’anno 
con un 50”6 che pare non aver 
ancora fissato che parzialmen- 
te i limiti di questo atleta in 
grande progresso. 

In campo femminile vi sarà 
a rivelazione della stagione, la. 
velocista Meissner (11’”2 e 22”7) 
appoggiata dalla Podeswa (11” 
e 4), che è soprattutto una 
grande ostacolista (13”1). Nel 
mezzofondo due forti avversa- 
rie per Paola Pigni saranno 
la Burneleit (2’03’3 negli 800 e 
414”2 nei 1500, gara questa ul- 
tima pon icaro DeL peo. 
gramma) e la. Hoffmeister. (2° 
e 28). Inoltre due qualificate 

iste, la Friedel (17,84) e la 

iedrich (17,95) e tre eccel 
lenti discobole, la Illgen (60,30), 
Ta, Hinzmann (61,34) e la Spiel 
‘berg (61,31), campionessa d'Eu- 
ropa nel ’66. 


ranta chilometri del percorso i 
corridori sono rimasti pratica- 
mente in gruppo. Sulla salita di 
Clauzetto, a quota 540, Pezzot 
tentava la fuga solitaria e riu- 
sciva a tagliare per primo il tra- 
guardo del gran premio della 
montagna. 

Il fuggitivo era inseguito a 
pochi secondi da un quartetto 
composto .da Marcuzzi, Chies, 
Flaiban e Casagrande. Pezzot 
continuava nella sua corsa e 
passava da solo anche sul pas- 
so Chiansutan a quota 954. Per 
settanta chilometri il fuggitivo 


dosi al massimo.ma a quaranta 
chilometri dal traguardo nelle 
vicinanze di Maiano era raggiun- 
to dagli inseguitori. 

Si formava così un gruppetto 
al comando della corsa con il 
gruppo staccato di soli 2°. A 
questo punto entrava in scena 
Casagrande che fino a quel mo- 
mento aveva badato unicamen- 
te a controllare la corsa dosan- 
do alla perfezione le proprie 
forze. Il sacilese operava uno 
scatto bruciante e lasciava di 
stucco tutti. Il suo vantaggio 
aumentava man mano che il tra- 


conduceva la corsa impegnan-|guardo si avvicinava mentre il 


LA COPPA COMUNE DI GRIMACCO PER DILETTANT 


Qualizza si presenta 
solitario a Cividale 


A oltre un minuto e mezzo Brattin, Omari e Zoia 


Cividale, 26 

Su novanta chilometri di per- 
corso si è disputata oggi la 
coppa comune di Grimacco, 
che il Velo Club Cividale Val- 
natisone, ha organizzato quale 
gara ciclistica, riservata ai di- 
lettanti, di terza categoria. Dei 
32 partenti la corsa ha visto 
giungere al traguardo finale 
soltanto 15. 

Il primo tratto del percorso 
tutto pianeggiante ha tenuto il 
gruppo compatto; sono stati 
invece i. cinque chilometri di 
salita, che hanno portato i con. 
correnti dai 300 ai 700 metri di 
altitudine, che hanno inciso 
in maniera definitiva sul risul- 
tato finale. 

Il traguardo della montagna, 
che è stato appannaggio del 
sacilese Giuliano Furlan, è sta- 
to il motivo determinante: in- 
fatti da qui ha preso il volo 
il cividalese Claudio Qualizza, 
il quale per i restanti oltre 
trenta chilometri del percorso, 
dopo aver staccato tutti, ha 
compiuto una fuga solitaria: i 
diretti avversari sono così arri- 
vati al traguardo di Clodig con 
oltre un minuto di ritardo. 

Ordine di arrivo: 1) Claudio 
Qualizza (V.C. Cividale Valnati. 
sone) che compie il percorso 
di km 90 in ore 2 e 25° alla 
media oraria di km 37,241; 2) 
Graziano Brattin (A. S. Rina- 
scita-Treviso) a 1’25”; 3) Fran- 
co Omari (U. C. Fausto Coppi 
Hausbrandt-Trieste) s.t.; 4) An. 
tonio Zoia (G. S. Mottense) s. 
5) Mario Paoloni (G.S. Bellot- 
ti-Tarcento) a 1’30”; 6) Giulia- 
no Furlan (S. C. Sacilese) a 
4930”; 7) Dario Pegoretti (S. €. 
Alpina Sport-Trento) s, t.; 8) 
Giuseppe Petelin (S. C. Bartali 
Rovis Trieste) s. t.; 9) Roberto 
Fresco (G. S. Libertas M. Ros- 
si-Udine) a 5’; 10) Luigi Del 
Bianco (G. S. Pontoni Pascoli) 
a 10730”. 


Motocross 


Cortorm, 26 

Emilio Ostorero ha vinto la 
terza prova del campionato ita- 
liano di motocross seniores del- 
la classe 250 cc dopo un appas- 
sionante duello con Cavallero. 
La gara è stata disputata a 
Cortona con la partecipazione 


di 22 concorrenti. Cavallero che 
conduceva la classifica del cam- 
pionato non ha avuto una buo- 
na partenza per noie mecca- 
niche. 

Ostorero è riuscito alla di- 
stanza a imporsi dopo aver 
condotto una gara intelligente 
e avere stabilito il giro più ve- 


AI veterano Zanettin 


la corsa di Buia 


Buia, 26 

Umberto Zanettin, del S. 
©. Zanon di Padova, ha vin. 
to in maniera solitaria, la 
corsa ciclistica organizzata a 
Buia dal Velo Club di Udine, 
e riservata alla categoria ve- 
terani. La corsa si è snodata 
per otto giri sui colli di Buia 
@ al terzo giro si è registrata 
la fuga del duo Tedesco-Ma- 
lavasi. 

I battistrada hanno con- 
dotto in testa da soli fino 
all'ultimo giro quando sulla 
salita di Santo Stefano sono 
stati raggiunti e superati da 
Zanettin che ha tagliato poi 
da solo il traguardo. 

Ordine di arrivo: 1) Um- 
berto Zanettin (S.C. Zanon 
Padova) che compie j 68 km 
del percorso in 1 ora 47° alla 
media di km 38,060; 2) Um- 
berto Malavasi (S.C. Zanas- 
si Milano) a 30”; 3) Lavinio 
Bilotto (S.C. Zanon Padova); 
4) Duilio Tedesco (G.S. Au- 
rora Udine); 5) Giuseppe Do- 
ni (idem); 6) Renzo Accor- 
di (S.C. Zanassi Milano); 7) 
Antonio Mauri (U.C. Coppi 
Hausbrandt Trieste); 8) Bru- 
no Stefilongo (idem); 9) An. 
tonio Bergamasco (Dopola- 
voro Arsenale Trieste), 


L. M. 


loce. Nel finale Cavallero ha 
risalito alcune posizioni ma non 
è riuscito ad insidiare al prima 
posizione a Ostorero. 

Ecco l’ordine d’arrivo: 1) E- 
milio Ostorero su Bultaco in 
46°27”"7; 2) Giuseppe Cavallero 
su Moto X in 46°49”1; 3) Can- 
zio Tosi su C.Z. in 472°, 


quartetto inseguitore persa la 
speranza di raggiungerlo veniva 
assorbito dal gruppo. 

Tra gli applausi della. nume- 
rosa folla presente ai bordi del- 
la strada Casagrande tagliava 
così da solo con 3’15” di van- 
taggio îl traguardo. Nella vola- 
ta per il secondo posto aveva 
la meglio Chies che bruciava 
per una gomma il generoso ma 
sfortunato Pezzot. La giuria è 
stata diretta dal signor Simo- 
netti mentre le funzioni di com- 
missario di gara sono stati svol. 
ti da Benito Paravano. La pre- 
miazione del vincitore è stata 
fatta dal popolare Gino Bartali. 


Marcello Gasparini 


Ordine di arrivo: 1) Flavio 
Casagrande (G.S. Casagrande) 
che compie il percorso di 157 
km in 4h5’ alla media di km 
38,449; 2) Gino Chies (G.S. Vit- 
torio Veneto) a 3’15”; 3) Carme- 
lo Pezzot (G.S. Casagrande); 4) 
Maurizio Maranzana (G.S. Fil 
cas); 5) Sergio Donadel (S.C. 
Sacilese); 6) Giovanni Flaiban 
(U.C. Vitt. Veneto); 7) Franco 
Randelli (G.S. Cimot Toscano); 
8) Giuliano Marcuzzi (G.S. Pon- 
toni); 9) Giuseppe Burello (G. 
S. Filcas); 10) Adriano Bernar- 
doni (G.S. Cimot Toscano); tut- 
ti giunti con il tempo del secon- 
do arrivato. 


HOCKEY SU PRATO 
MI Risultato della seconda partita 

internazionale di hockey su pra- 
to: Italia A batte Jugoslavia 41, Ita- 
lia A: Soli, Matteraglia, Rossi, Mar- 
chiori, Lussu, Mannucci, Aramu, Staf- 
fieri, Grivel, Cadoni, Tito, 


MARTINO MULLIGAN 
L'americano Arthur. Ashe ha 
trionfalmente battito l'italiano 

Martino Mulligan per 6-4, 7-5, 6-3 in 

un incontro del Torneo Internazionale 

di Baastad, 


(Foto de Rota) 


Bearzot, nella foto, in alto al centro, sembra controllare lungo un tornante della salita verso 
il traguardo, i due compagni di; fuga. Visintin e Novelli. Poi, nel tratto finale, opererà lo scat- 
to risolutivo giungendo vittorioso al traguardo e mettendo così d’accordo gli altri due 


ELLA VALLE 


PER BEARZOT (ETERNO SECONDO) 
FINALMENTE UN SUCCESSO PIENO 


Il ronchese ha battuto in volata l'ottimo goriziano Novelli - Organizzazione perfetta dell’«Internazionale 1904» 


Dopo quattro secondì posti e 
un numero non precisato di 
piazzamenti Loris Bearzot, una 
delle più valide leve dell'A. S. 
Ronchi, è finalmente riuscito 
ad assaporare la gioia di una 
vittoria aggiudicandosi il G. P. 
AICS, competizione per esor- 
dienti organizzata dall’«Inter- 
nazionale 1904» di Trieste, e 
che sì è disputata sul tradizio- 
nale circuito di San Dorligo 
in una stupenda giornata qua- 
si creata apposta per propizia- 
re una corsa ciclistica. 

Se tuttavia a Bearzot va ri- 
conosciuto il merito di questo 
successo per essere stato in- 
dubbiamente il più intelligente 
e il più accorto specie per 
quanto concerne la tattica, una 


La più brava in bicicletta 
è la milanese Giuditta Longari 


Merano, 26 

La milanese Giuditta Longari 
è la nuova campionessa italia- 
na di ciclismo su strada. La 
Longari si è imposta nella pro- 
va unica valida per l’assegna- 
zione della maglia tricolore di- 
sputatasi oggi sulle strade del 
Meranese. 

La vincitrice è stata protazo 
nista della corsa assieme alla 
campionessa uscente. Morena 
Tartagni e alla giovane rivela: 
zione Angela Marchesin. Le tre 
concorrenti sono state in fuga 
assieme per 64 chilometri, cioè 
praticamente da due chilometri 
dopo la partenza. 

E° scattata la Tartagni, alla 
cui ruota si è subito posta la 
Longari e poco dopo la Mar- 
chesin. Andando di comune ac- 
cordo, le tre in breve” hanno 
accumulato un “discreto vantag- 
gio sul gruppo, vantaggio, che 
ad ogni giro andava via via au- 
mentando fino ad essere di ol- 
tre. 430” all’arrivo. 

Nella. volata conclusiva +2 
Longari, velocista di valore, è 
partita da lontano riuscendo a 
‘precedere di tre macchine ab- 
bondanti la Tartagni. La volata 


del gruppo è stata vinta da Iva- 
na Panzi. 
ORDINE D'ARRIVO : 

1) Giuditta Longari che com- 
pie i 66 chilometri del percorso 
in due ore alla media oraria 
di 33 chilometri; 2) Morena 
Tartagni s.t.; 3) Angela Marche- 
sin s.t. 4) Ivana Panzi, a 435"; 
5) Elisabetta Maffeis, s.t.; 6) 
Giovanna Provedani s.t.; 7) .Dò 
lores Farris, s.t.; 8) Maria Pec- 
chenini s.t.; 9) Carla Bosio, s. 
t.; 10) Angela Riva s.t.. Seguo- 
no altre undici concorrenti. 


A PALERMO 
Conclusa la rassegna 


di attività subacquee 


Palermo, 26 


Con la consegna ai vincitori 
dei «Tridenti d’oro» si è conclu- 
sa stasera, nella piazza dell’iso- 
la, la dodicesima rassegna in- 
ternazionale delle attività sub- 
acquee di Ustica, cominciata 
mercoledì scorso. 

Vincitori per il 1970 sono sta- 
ti l'americana June Lindstedtm 
per l’attività scientifica; l’archi- 
tetto portoghese Jorge Albou- 
querque, per le attività divul- 
gative; il tedesco Peter Kopp 
per le arti figurative e l’italia- 


no Giulio Santi per il settore 
tecnico. 

I «Tridenti d’oro» sono i pre- 
mi che gli organizzatori della 
manifestazione di Ustica — or- 
ganizzata dal ministero del tu- 
rismo e dello spettacolo, in col. 
laborazione con l’assessorato al 
turismo della regione siciliana 
assegnano ogni anno alle 
personalità distintesi nelle atti. 
vità connesse al mondo sub- 
acqueo. 

Tutti i premiati hanno riti- 
rato personalmente i premi. La 
Lindstedtim è stata premiata 
per i «suoi studi sulla fauna 
sottomarina, e la sua preziosa 
collaborazione alla realizzazio- 
ne del film «La notte dei cala- 
mari» di J. Y. Cousteau; Albou- 
querque quale «pioniere in cam- 
po mondiale delle attività edi- 
torie subacquee»; Kopp, quale 
«uno dei migliori fotografi sub- 
acquei del mondo» ed infine 
Santi quale «specialista nella 
perforazione sottomarina e nel. 
la produzione di macchinari 
per lavori di grande profon- 
dità». 

La gara internazionale di pe- 
sca subacquea, cominciata ieri 
e conclusasi nel pomeriggio, è 
stata vinta dalla squadra ita- 
liana, composta da Carlo Ga- 
sparri, Massimo Scarpati, Gian- 
ni Beltrami e Donato Gerbino, 


nota di vivo merito la si deve 
rivolgere a Franco Novelli. Il 
goriziano è stato il vero pro- 
tagonista di questa bella con- 
tesa; è scattato subito dopo la 
partenza e ha compiuto tutto 
solo quasi nove dei dodici giri 
del circuito con una punta 
massima di 1°4” di vantaggio 
al quarto tornante; raggiunto 
quindì dall'attacco perfetta- 
mente organizzato dei due ron- 
chesi Bearzot e Visintin, anzi- 
ché desistere e scoraggiarsì ha 
insistito nella sua generosa 
azione per tagliare secondo il 
traguardo finale, battuto di po- 
chi metri da Bearzot. Quale 
consolazione Novelli, oltre al 
lusinghiero ‘secondo posto, è 
stato anche primo nel G. P. 
della montagna essendosi ag- 
giudicati tre dei quattro tra- 
guardi volanti ed essendo tran- 
sitato secondo nell'ultimo a 
doppio punteggio. 

Insieme a questi due ottimi 
atleti un bravo anche a Giu- 
seppe Visintin che su queste 
stesse strade aveva vinto, sem- 
pre in questa stagione, la C'op- 
pa Bembo, dove, guarda il ca- 
so, Bearzot sì era piazzato ter- 
#0, e Franco Romano, della 
Bartali- Rovis di Trieste il cui 
quarto posto assume particola- 
re significato per essere stato, 
il bravo pupillo di Tononi, îl 
primo tra gli iscritti quest’an- 
no nella categoria, esordienti. 

La corsa é stata animata fin 
dalle prime battute e la me- 
dia di oltre 40 orari fatta regi- 
strare all'arrivo su un traccia- 
to dei più difficili lo sta am: 
piamente a dimostrare; aggiun: 
giamo che di oltre una trenti. 
na di partenti solo diciannove 
sono riusciti a concludere la 
fatica. Scatta come detto alla 
partenza Novelli che in breve 
Ja il vuoto tra sé e il gruppo, 
il quale gruppo sì scuote sotto 
l'impulso di Visintin e Bearzot 
solo quando mancano poco più 
di due giri all'arrivo. Qui i 
due dell'A. S. Ronchi raggiun- 
gono Novelli mentre il resto 
dei più immediati inseguitori 
perde decisamente terreno. 


All’inizio della breve salita‘ 


che conduce al traguardo Vi- 
sintin perde terreno mentre 
Novelli e Bcarzot se ne vanno 
a contendersi da soli il suc- 
cesso; scatta ai 500 metri Bear- 
zot che vince con dieci metri 


sul bravo e generoso goriziano. 
La Coppa della Presidenza del 
Consiglio regionale è stata as- 
segnata all’A. S. Ronchi per 
merito del primo e terzo arri- 
vati, mentre quella della Giun- 
ta regionale è ‘andata al V. C. 
Cividale. 

Ottima l'organizzazione cu- 
rata dall'«Inter 1904» e dinami- 
che le operazioni per la stesu- 
ra dell’ordine d'arrivo pilotate 
dal cav. Scocchi; in poco più 
di un quarto d'ora tutto era 
già pronto: magari fosse sem- 
pre così! 

Luciano Golinelli 

ORDINE D'ARRIVO: 1) Lo- 
ris Bearzot (A. S. Ronchi) che 
compie il percorso di km 56 in 
un’ora 23’ alla media di km 


40,482; 2) Franco Novelli (U,C. 
Goriziana Molletto) a 4”; 3) 
Giuseppe Visintin (A. S. Ron- 
chi) a 14”; 4) Franco Romano 
(S. C. Bartali - Rovis) a 1°55”; 
5) Maurizio Fornadari (V. C. 
Cividale) a 2’; 6) Nino Ciccone 
(V. C.. Cividale) a 2715”; 7) 
Giorgio De Sabata (V. C. Civi- 
dale) a 2’17”; 8) Franco Pasco- 
lini (V. C. Cividale) a 2°30”; 
9) Franco Bortolussi (S. ©. 
Bartali - Rovis) a 2’45”; 10) Ro- 
berto Coccetta (U. C. Gorizia- 
na Molletto) a 2°52”; 11) Nevio 
Millo (A. S. Ronchi) a 412”; 
12) Elio Pendalo (S. C. La Se- 
lettiva Cervignano) a 4°37”; 13) 
Walter Mauri (U. C. F. Coppi - 
‘Hausbrandt) a 4'37”; 14) Ser- 
gio Koren (V. C. Cividale) a 
445”; 15) Ennio Visintin (A. S. 
Ronchi) a 532”. 


Trevisan 


I GLI ALLIEVI IMPEGNATI NELLA COPPA PILSEN 
coe 


a Grions: 


la legge del più forte 


Il veneto ha inflitto sul traguardo cinquanta secondi 
al compagno di squadra Griggio e al sacilese Bernardi 


Grions, 26 

Vivo successo è arriso al I 
G. P. Grions - XXXVI Coppa 
Pilsen, organizzato per la cate: 
goria allievi dal C. C. L. Ste 
fanutti di San Vito al Taglia 
mento su un indovinato circui- 
to facente capo a Grions. Ha 
vinto il veneto Adolfo Trevisan 
del G. S. Giovani ciclisti di 
Oriago giunto al traguardo con 
50” di vantaggio sul compagno 
di colori Franco Griggio che a 
sua volta ha battuto in volata 
il sacilese Bernardi. 


La corsa è risultata più dura 
del previsto e fin dalle fasi ini- 
ziali è vissuta su una ininterrot- 
ta sequenza di fughe e contro- 
fughe. L'episodio decisivo lo si 
è avuto ‘a circa 40 km dall’arri- 
vo quando Adolfo Trevisan, 
Griggio e Bernardi se ne vanno 
dal gruppo e in breve ottengo- 
no un vantaggio che li pone al 
di fuori di ogni insidia (il 
gruppetto dei più immediati 
inseguitori taglierà infatti il tra- 
guardo con oltre dieci minuti 
di distacco!); quando mancano 
poco meno di 10 km dallo stri- 
scione finale scatta Adolfo Tre- 
visan che in pochi minuti gua- 
dagna cinquecento metri; .Grig 
gio intanto fa gioco di squa- 
dra bloccando ogni iniziativa di 
Bernardis il che permette a 
Trevisan di vincere appunto 
con 50” sugli altri due. 


Si può ben dire dunque che 
quelli del G. S. Giovani ciclisti 
di Oriago, un valido club di 
Mira, abbiano fatto oggi la par- 
te del leone, avendo ottenuto, 
oltre al 10 e 2.0 posto, pure 
il 5.0, il 7.0 e il 10.0. 


Oltre alla brillante prova ilel 
sacilese Bernardi vanno elogia: 
te anche le prestazioni del suo 
compagno di squadra Dal Col 
piazzatosi 6.0 mentre bene si 
sono difesi anche Innocenti e 
Trevisan Alfio del C. €. Stefa- 
nutti, giunti tra i primi dieci. 

L. G. 
ORDINE D'ARRIVO : 

1) Adolfo Trevisan del G. S. 
Giovani Ciclisti di Oriago, che 
compie i km 106 del percorso 
in 2 ore e 48’ alla media di 
km 37,857; 2) Franco Griggio 
(idem) a 50”; 3) Giovanni Ber- 
nardi (S. C. Sacilese) s.it.; 4) 
Giuliano Rampazzo a 10°45”; 5) 
Francesco Vogric (G. S. Giova- 
ni ciclisti, Oriago); 6) Virginio 
Dal Col (S. C. Sacilese); 7) 
Maurizio Beruzzo (G. S. Giova- 
ni Ciclisti, Oriago); 8) Luigi In- 
nocenti (C. C. Stefanutti); 9) 
Alfio Trevisan (idem); 10) Raf- 
faele Frison (G. S. Giovani ci- 
clisti, Oriago), tutti col tempo 
di Rampazzo. 


Anche a Lignano 


i divi del pallone 
Lignano, 26 


Pur trovandosi nel cuore del. 
l’estate, le vacanze per i cal- 
ciatori sono pressoché termi. 
nate. 

Lignano quest'anno ha visto 
una lunga schiera di assi del- 
la sfera di cuoio, ma purtrop- 
po hanno lasciato il centro bal- 
neare quasi tutti in questi ul- 
timi giorni per far rientro pres- 
so le proprie società. Gli unici 
Timasti sono Zignoli del Ca- 
gliari, attualmente passato al 
Milan, e Soliano del Varese, ma 
anch'essi lasceranno il centro 
balneare oggi. Per tutti il pun- 


to di ritrovo sono state le ter- 
me di Riviera, dove hanno tro- 
vato le giuste applicazioni per 
togliere ì grassi e l’acqua su- 
perflua degli arti, estremamen- 
te utili per un buon rendimen- 
to sul rettangolo di gioco. 

Durante la loro permanenza 
sono stati oggetto d'attenzione 
da parte di molti sportivi in 
vacanza e di quelli locali, il 
cui entusiasmo sportivo è sali- 
to questa settimana alle stelle 
per il passaggio della locale 
compagine tra i semiprofessio- 
nisti. La sera, accompagnati 
dalle moglie o dalle fidanzate, 
questi divi del calcio italiano 
si potevano notare nei locali 
notturni, dove si recavano per 
trascorrere alcune ore in alle 
gra compagnia. 

Mario Corso è stato il primo 
a raggiungere Lignano, puntua- 
le: come sempre ha alloggiato 
al «Derby Hotel» di Sabbiado- 
ro, accompagnato dalla giova- 
ne moglie. Assieme al famoso 
internista alloggiavano pure 
Maddè e Girardi. Hanno dimo- 
strato molta simpatia verso il 
pubblico friulano e più volte di- 
sposti al dialogo con gli inter- 
locutori d’occasione, i quali non. 
hanno perso l’occasione per 
chiedere, il parere sui recenti 
campionati del mondo svolti- 
si in Messico e sull’ottimo piaz: 
zamento della nostra Nazionale. 
A titolo di ‘cronaca diremo che 
Zampa e Bosdaves allogiavano 
alla Pigna; Braida al Tucano; 
Polentes al Roial; Soldo al Co- 
lumbus;. Ghio al (Palace; Z# 
gnoli alla Fontanina e Soliano 
in una villa privata di Pineta. 


L'allievo Pezzetta 
primo in volata 
a Leonacco 


Leonacco, 26 


Edmondo Pezzetta, della 
Libertas di Ceresetto, ha vin- 
to, in volata, la X edizione 
della Coppa Arnaldo Beinat, 
organizzata dal Gruppo spor- 
tivo Odoni, di Udine, e ri- 
servata alla categoria allie- 
vi. Al via si sono presentati 
44 corridori e la corsa ha 
avuto nel duo Calligaris-Pe- 
tini suoi protagonisti. I due 
atleti infatti sono andati in 
fuga al 38.mo chilometro e 
hanno condotto con autorità 
la gara fino all'ultimo giro, 
quando venivano raggiunti 
dal gruppo che si presenta- 
va compatto al traguardo. 

Nella fase eruciale della 
volata, grazie amche ad una 
leggera salita, è uscito, di 
prepotenza, Pezzetta, che ha 
vinto, con una macchina di 
vantaggio, su Duca, Alla pre- 
miazione dei vincitori erano 
presenti il vice delegato pro» 
vinciale del CONI, dott. De- 
ganutti, l'avv. Sbuelz e il 
consigliere regionale rag. 
Metus. 

P.M. 


ORDINE DI ARRIVO: 1) Ed- 
mondo Pezzetta (Lib. Ceresetto) 
che compie i 76 km del per- 
corso in ore 1.59’ alla media di 
chilometri 38,314; 2) Luciano Du- 
ca (G. S. Varianese); 3) Ardui- 
no Spangher (G. S. Fornara Ron. 
chi); 4) Maurizio Chiarandini 
(Enal. Leipacco); 5) Enzo No- 
schese (G. S. Varianese); 6) Da- 
niele Morandini (Lib. Ceresetto); 
©) Donato Mela (G. S. Caneva 
di Sacile); 8) Lelio Cossio (G. 
S. Odoni di Udine); 9) Enrico 
Barboni (Lib. Ceresetto); 10) Giu- 
seppe Fanotto (G. S. Odoni di 
Udine). 


(Foto Villani) 
Non è affatto una singolare 
scommessa tra... burloni: questi 


due baldi atleti, con tanto di ma- 
glione e calzettoni in piena estate, 


PErErErTFTTPA] 


sono seriamente impegnati con gli 
sci su un tracciato adatto per fon- | 
disti. Uno potrebbe dire: ma non 
c'è la neve. Infatti è proprio così: 
la neve (ma la cosa è comunque 


ormai abbastanza risaputa) è sosti 
tuîta da una pista di plastica. Nes- 
suna differenza tra la plastica îm- 
piegata e la neve: così come nessu- 
na differenza esiste in fatto di per- 


> i 
corso e di asperità, Si possono ef- 


effetti 
So in 


é 
fettuare qualsiasi tipo di tracciati sinda: 
Javoriti daîla facilità con la quale — | A&Ppro 
si trasportano gli elementi costi- iuntc 
tutivi della pista. ti ] 


Lunedì, 27 luglio 1970 


IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


CONGIURA DI PALAZZO NEL PIU' «FEUDALE» PAESE DEL GOLFO PERSICO 


PER IL TRAGICO ATTENTATO CONTRO, L'«EL AL» 


DICIOTTO E 11 ANNI: 
CONDANNA-FARSA AD ATENE 


In realtà i due arabi che uccisero un bambino 
ritorneranno in libertà nel giro di un mese 


Atene, 26 


La Corte d’assise di Atene ha condannato Elias Der- 
garabedian a diciotto anni e due mesi di reclusione, e 
Mansur Murad a undici anni, tre mesi e quindici giorni, 
per aver attaccato gli uffici della compagnia israeliana 
«El Al», il 27 novembre dello scorso anno; in seguito 
all’azione terroristica compiuta dai due palestinesi, come 
è noto, un bambinò greco morì e altre quattordici per- 
sone rimasero ferite. La sentenza è stata emessa la scorsa 


di note, a tarda ora; il pubblico ministero aveva chiesto 
r una condanna a vent'anni per il principale imputato, Der- 
È garabedian, e una a 14 anni per il suo complice. 

= Comunque la duplice condanna è destinata a non ave 


re conseguenze: in seguito alla promessa fatta dal Gover- 
no greco alla Croce rossa internazionale, i due terroristi pa- 


Deposto dal figlio Qabas 


il sultano di Mascate e Oman 


Said Bin Taimur viveva in volontaria «reclusione», senza dividere tra il popolo 
i pingui profitti ricavati dal petrolio - Ferito, ha ottenuto rifugio in Inghilterra 


Londra, 26 |di Masira e a Salalah, nella pro- 


Il sultano di Mascate e Oman, 
Said Bin Taimur, considerato 
il sovrano più «feudale» della 
regione del Golfo Persico, è sta- 
to deposto dal figlio Qabas, che 
si è assicurato la successione 
con l'appoggio dei membri del- 
la propria famiglia. Il Foreign 
Office, che ha confermato la for- 


zata abdicazione di Said Bin 
Taimur, ha precisato che l'ex 
sultano ha chiesto e ottenuto la 
autorizzazione a soggiorare in 


2) Jestinesi saranno liberati il 22 agosto, insieme ad altri Gran Bretagna, dove è giunto 

5) cinque guerriglieri già condannati. La promessa di ieri a bordo di un aereo della 

si liberare tutti i terroristi, com’è noto, è stata strappata «RAF», 

if al regime di Atene mediante il dirottamento, avvenuto Si è appreso da buona fonte 

È pochi giorni fa, di un «Boeing 727», i cui 53. passeggeri che il sultano è rimasto ferito, 

e sono rimasti per lunghe ore prigionieri dei «pirati» allo in circostanze ancora non chia. 

e aeroporto della capitale greca: la loro salvezza era stata re, ma non gravemente: a Whi- 

- appunto «barattata» dai terroristi con la liberazione dei tehall si tiene a precisare che 

i sette palestinesi incarcerati. il sultanato dì Mascate e Oman 

, Stanotte, dopo la lettura della sentenza, Katina Na- è uno Stato indipendente e so- 

o stos, madre del bambino ucciso dai due terroristi, ha vrano, legato da un trattato di 

i dichiarato: «E’ stata la più grande farsa che abbia mai amicizia alla Gran Bretagna, Il 

r visto in vita mia»; il padre, Christos, ha accolto piangendo Regno Unito, pur senza ave- 

7 îl verdetto: ha deto che sperava nella condanna a morte re sottoscritto trattati difensivi 
o, perlomeno, all’ergastolo dei due. con il sultanato, vi mantiene 

o due posti di transito nell'isola 

o) = = === i = 
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; Respinte dalla commissione d'inchiesta le argomentazioni 

o) . PATTI . r 

/ dei datori di lavoro contrarie all'aumento della paga-base 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 26 
Domani mattina, a Londra, 
ll rapporto della commissio- 
Ne d'inchiesta presieduta da 
Lord Pearson sarà sui tavoli 
Clei sindacati e dei datori di 
lavoro portuali; questa sera, 
è già sul tavolo del ministro 
Carr. Comincia una nuova. fa- 
| Se della vertenza, una fase che 
Potrebbe essere risolutiva. e 
condurre alla Tipresa del. la- 
| Voro nei porti britannici en- 
tro la settimana. Il rapporto 
Potrebbe infatti  intitolarsi: 
«Come si rimuove un punto 
Morto». Lo rimuove attraver- 
So un ricalcolo, obiettivo dei 
costi che il presidente dei da- 
tori di lavoro portuali, Ton- 
ge, aveva finora opposto come 
Motivo per non concedere, lo 
aumento della paga-base. Le 
Nuove trattative, che saranno 
ìîntraprese sulla base del rap- 
| borto, partiranno dunque da 
Un punto più avanzato a van 
taggio dei lavoratori. 
L'argomentazione di Tonge 
| era la seguente. Se si conce- 
de un ‘aumento della paga-ba- 
Se da ‘poco più di 11 sterline 
| la settimana a 20 sterline, e si 
| tiene conto della paga effetti. 
Va che i portuali percepireb- 
to sommando alla paga-ba- 
Se i supplementi proporzionali 
| al lavoro compiuto (una specie 
i di cottimo) e i supplementi 
‘ber lavoro straordinario (che 
Sono collegati alla paga-base), 
ì 47 mila scaricatori inglesi 
| Verrebbero a percepire in me- 
dia, invece delle 36 sterline 
Settimanali di adesso, qualcosa 
Come 45 0 50 sterline. Ne con- 
Seguirebbe un aggravio annua- 
| le, per i datori di lavoro, di 
| Quasi 40 milioni di sterline 
| Complessivamente. 

La commissione Pearson è 
invece arrivata alla conclusione 
che il costo per i datori di la- 
Voro non sarebbe così alto, 

| berché vari capitoli della paga 
| effettiva che Tonge aveva mes- 
So in conto per «gonfiare» la 
Somma finale non sono in ve- 

| Tità collegati con la paga-ba- 
Se, e un aumento di questa 
Non influirebbe, quindi, sul 

| loro ammontare. Spetterà na- 
turalmente ai datori di lavoro, 
Gurante le trattative, ottenere 
Precise assicurazioni nel senso 
‘che l'aumento della paga-base 
Non serva poi da leva per re. 
clamare aumenti anche in quei 

| Capitoli. A i 
i; Ron è detto che i sindacati 
Ottengano senz'altro, nella nuo- 
Va fase delle trattative, un au- 
mento da 11 a 20 sterline del- 
la pagabase: una previsione 
diffusa è che potranno arriva- 

i Te a una quindicina di sterli- 
| ne, Ma intanto, grazie all’auto- 
| Tità e all’imparzialità della 
commissione d'inchiesta, è sta- 
to superato il duplice rifiuto di 

‘onge, di concedere un qual- 
Siasi aumento dell’attuale pa- 
Ra-base e di riprendere le trat- 
tative finché duri lo sciopero. 
l'aumento che sarà ora, otte- 
Duto dai sindacati è comunque 

| da considerare, nelle intenzio- 
Nì della commissione d’inchie- 
Sta, come una. sistemazione - 

| Ponte, che dovrà essere assor- 
ita e superata dagli accordi 

| Der la modernizzazione del la- 
| Voro nei porti, accordi che da- 
Tanno ai portuali un tratta- 

| mento economico: medio corri. 
| Spondente a quello delle altre 
Categorie dei lavoratori. 

| . Ora, si tratta dunque di ri- 
Prendere le trattative e, sé 
lueste produrranno un accor- 
'ò a livello di rappresentanze 
cali, toccherà poi al se- 
Eretario generale del sindacato 
i trasporti (e, in questo sin- 
dacato, rappresentante de- 
Bli scaricatori O'Leary) non- 
Ché agli altri rappresentanti 
| Sindacali implicati, ottenere la 
| Pprovazione dell'accordo rag- 
| Riunto dall'assemblea dei dele- 
ati portuali, cui spetta l’ulti- 


' 


ma parola, il sì 0 il no. Se sa- 
tà no, la questione sarà di 
nuovo in alto mare; se, invece, 
l'assemblea accederà al risul- 
tato raggiunto dai suoi sinda- 
calisti, Jo sciopero sarà finito 
con un preavviso di un giorno 
o due. 

Ogni giorno di sciopero por- 
tuale costa parecchio, non so- 
lo ai lavoratori e ai datori di 
lavoro, ma anche al paese nel 
suo complesso, soprattutto per 
i dannosi riflessi sulla bilan- 
cia commerciale. Molti prodot- 
til deperibili vanno inoltre per- 
duti; seimila tonnellate di ba- 
nane, giacenti su due navi nel 
porto gallese di Barry, stanno 
per essere buttate a mare, e 
non è che uno dei tanti esem- 
pi possibili. L'intervento delle 
truppe nelle operazioni di sca- 
tico dei beni deperibili non è 
finora avvenuto, per ragioni 
varie di opportunità. politica. 
Si è avuta qualche eccezione 


volontaria allo sciopero in al. 
cuni porti da parte dei lavora- 
tori; tuttavia, solo la cessazio- 
ne dello sciopero ufficiale po- 
trà ristabilire uno stato di co- 
se soddisfacente. 


ESS 


SCIAGURA MINERARIA 


in Romania 


Belgrado, 26 

L'agenzia jugoslava «Tanjug» 
riferisce oggi che dodici minato- 
ti sono morti per esalazioni di 
gas nella miniera di Baya Ma- 
re, nella Romania settentrionale. 
La «Tanjug» indica che il Go- 
verno e il PC romeni hanno im- 
mediatamente ordinato la. costi- 
luzione di una commissione, per 
investigare sulle cause dell’inci- 
dente, su cui, peraltro, non ven- 
gono forniti particolari, e nep- 
Dure la data in cui essò è avve 
nuto. 


vincia di Dhofar. 

Secondo altre informazioni 
giunte a Londra, îl nuovo sul 
tano, Qabas, è padrone della si- 
tuazione a Salalah, capoluogo 
della provinca di Dhojar (tea- 
tro dell'attività di «commandos» 
nazionalisti, operanti a partire 
dallo Yemen meridionale), e 
nella quale si trovano attual- 
mente una quarantina di uffi 
ciali e sette sottufficiali prestati 
dal Governo inglese al sultano: 
le forze armate del sultanato 
sono infatti tutte comandate da 
ufficiali britannici, ingaggiati 
per contratto. 

L'atteggiamento di Said Din 
Taimur, che sì rifiutava di de- 
volvere gli ingenti profitti de- 
rivanti dallo sfruttamento dei 
giacimenti petroliferi a vantag- 
gio di una popolazione povera 
e primitiva, era stato severa- 
mente condannato da tuttì gli 
altri dirigenti arabi e aveva 
messo il Governo britannico im 
una posizione estremamente im- 
barazzante. Per tutti gli arabì, 
il sultanato di Mascate e Oman 
è un vero e proprio «protetto- 
rato britannico», e ci si atten- 
de che la destituzione di Sad 
Din Taimur faciliterà la nuova 
politica, del Governo conserva- 
tore. nei confronti del Golfo 
'ersico. 

Il sultano Qaras non ha anco- 
ra chiesto ufficialmente il rico- 
noscimento da parte della Gran 
Bretagna, ma a Whitehall si fa 
capire che questo verrà certa 
mente concesso quando sarà 
accertato. che il nuovo regime 
controlla l’insieme del paese. 
Secondo le ultime informazioni, 
sembra comunque che la situa- 
zione sia calma a Salalah, dove 
risiede il nuovo sultano e che 
le forze di quest'ultimo control- 
lino perfettamente la situazione. 

Said Bin Taimur — che ha 60 
annì e che reggeva il paese dal 
1932 — era uno dei grandi «re- 
clusi» del mondo, sempre isola- 
to com'era nel suo palazzo. Del 
resto, si trattava di una reclu- 
sione da lui stesso voluta. Nel 
palazzo di Salalah non ‘aveva 
voluto nemmeno il telefono. 
Personaggio eccentrico, aveva 
studiato a Bombay, al collegio 
indiano per i principi, e la mag 
gior parte degli arabi lo consì 
derava. un. residuato dell’istitu- 
to dei «rajah». Governava rigi: 
damente, non sì mostrava mai 
al suo popolo, e il sultanaio 
era meno accessibile ai forestie- 
ri di quanto lo fossero la Cina 
popolare e il Tibet. Tre volte 
negli ultimi quindici anni (nel 
1955, nel 1957 e nel 1959) trup- 
pe britanniche avevano raggiun- 
to in aereo il sultanato, per re- 
primere un movimento ribelle 
sui montiì Omani, e nel 1966 il 
sultano era sfuggito miracolosa- 
mente a un attentato delle jor- 
ze armate (forse sobillate da 


dic] 


gruppi «rivoluzionari» di ten- 
denza marzista). 

Quanto a Qabas, egli è una fi- 
gura diametralmente opposia a 
quella del padre: laureato alla 
università di Oxford, ha seguito 
i corsì dell'accademia militare 
dì Sandhurst, in Gran Breta- 
gna. Subito dopo la sua ascesa 
al potere, ha emunato un pro- 
clama in cuì afferma: «Ieri era 
buio, ma con l'aiuto di Dio una 
alba luminosa si leverà domani 
su Mascate e Oman, su tutto 
il nostro popolo». «Avevo assi- 
stito — continua Qabas nel suo 
proclama — con crescente in 
quietudine e collera all’incapa- 
cità di mio padre di far uso 
delle nuove ricchezze del Pae- 
se, per la soddisfazione delle 
necessità del popolo. Ecco per- 
ché ho preso il potere. I miei 
familiari e le forze armate mi 
hanno assicurato la loro lealtà». 
Il proclama, @abas lo ha ema- 
nato da Salalah, facendo però 
sapere che raggiungerà «quanto 
prima» Mascate, per essere mn 
mezzo al suo popolo. 


A BORDO DI UN ELICOTTERO 


DEPUTATI PORTOGHESI 


dispersi sulla Guinea 


Lisbona, 26 

Un comunicato diffuso dal Go- 
verno di Lisbona informa che 
un elicottero dell'aviazione mi- 
litare portoghese, in volo nel 
territorio. della Guinea-Bissau, 
è scomparso durante un uraga- 
no; a bordo vi erano quattro 
membri dell'Assemblea naziona- 
le portoghese, e due uomini di 
equipaggio. I quattro parlamen- 
tari sono: James Pinto Bull, de- 
putato della Guinea portoghese, 
Jose Pedro Pinto Leite,) presi 
dente della camera di commer- 
cio tedesco-portoghese e depu- 
tato di Lisbona, Leonardo Coim- 
bra deputato di Oporto e Jose 
Vicente de Abreu deputato di 
Beja. Il comunicato non preci- 
sa da quando l’elicottero è dato 
per disperso: esso era in volo 
fra Teixeira e Bissau, capoluo- 
go del territorio. 


Los Angeles — Una bomba, ‘deposta da ignoti attentatori nel- 
l’atrio del giornale «Los Angeles Times», è stata scoperta e 


Attentato a Los Angeles 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 


neutralizzata in tempo: nella foto, l’ordigno viene fotografato 
dopo essere stato disinnescato dagli artificieri della polizia 


A 20 METRI DALLA VETTA DEL GRAND CAPUCIN 


Folgorati in parete 
due alpinisti sul Bianco 


Altre vittime nel massiccio: un «portatore» si sfracella 
in un crepaccio, uno scalatore francese su un ghiacciaio 


Aosta, 26 

Un elicottero della gendarme- 
ria francese, che questa matti- 
na sorvolava il gruppo del Mon- 
te Bianco, ha avvistato sulla 
parete Est del Grand Capucin 
tre sagome immobili: avvicina- 
tosì, il pilota ha potuto accerta 
te che si trattava di due alpini- 
sti e del loro sacco; i due era- 
no stati colti dalla bufera sca- 
tenatasi nella zona venerdì not- 
te, ‘e si-erano® assìcurati alla 
parete, ma un'fulmine si è sca- 
Tricato su di loro uccidendoli. I 
cadaveri sono quindi rimasti in 
parete, ancora legati; non si co- 
noscono i nomi e la nazionali- 
tà delle due vittime. Da Cour- 
mayeur è subito partita una 
squadra composta da guide che 
cercherà di calare le salme sul 
ghiacciaio sottostante, dove po- 
tranno essere recuperate da un 
elicottero. 

E’ pure giunta notizia che un 
«portatore» — che. con il suo 
carico stava salendo al rifugio 


LIBERO VANGIONI 


DOPO SEI MESI DI € 


ARCERE 


(Teleloto ANSA al «Piccolo») 


si accomiata da una guardia del carcere dei Carmelitani 


Livorno, 26 

Pietro Vangioni, uno dei tre 
giovani arrestati in seguito ‘alle 
indagini sulla morte di Erman- 
no Lavorini, ha lasciato stama- 
ni il carcere di Livorno, essen= 
do scaduto il limite massimo 
di sei mesi consentito dalla leg- 
ge come carcerazione preven- 
tiva. L'ordine di libertà provvi- 
soria è stato firmato dal Procu- 
ratore della Repubblica di Pi. 
sa, ed è giunto ai carabinieri 
di Livorno alle 11.80. Il giovane 
è uscito dal carcere alle 12.05: 
alla porta era ad attenderlo il 
padre. I due hanno immediata- 
mente raggiunto Viareggio, dove 
abitano. 

Il giudice istruttore dott. May 
zocchi, come si ricorderà, ri- 
tenne. il Vangioni responsabile 
di favoreggiamento verso Marco 
Baldisseri e Rodolfo Della Lat- 
ta. (ai quali avrebbe prestato 
la sua «Flavia» per trasportare 
dalla pineta di Ponente di Via- 
reggio a Marina di Vecchiano 
la salma di Ermanno Lavorini) 
e di calunnia contro Adolfo Me- 
ciani, In seguito a questo suo 
convincimento, il giudice istrut- 
tore spiccò mandato di arresto 
il 26 gennaio scorso. Il Vangioni 
si è sempre detto innocente, 


dell’«Argentiere», sempre nel 
gruppo del Monte Bianco — è 
caduto in un crepaccio, ed è 
morto; la vittima è Edgard Jac- 
ques, di 22 anni, di Reims; la 
disgrazia è stata causata da uno 
scivolone sul ghiaccio, che ha 
fatto precipitare il Jacques in 
un profondo crepaccio. La sal- 
ma è stata già recuperata e 
portata a Chamonix con un eli. 
cottero. 


A tarda sera, invece, non era- 
no stati ancora recuperati i cor- 
pi dei due alpinisti uccisi dal 
fulmine sulla «Est» del Grand 
Capucin. Il luogo dove si trova» 
no i due cadaveri — a circa 20 
metri dalla vetta — è stato rag- 
giunto da una squadra del plo- 
tone d'alta montagna della scuo- 
la guida di Chamonix, portati 
in quota da un elicottero: poi- 
ché non era però possibile pre- 
levare i due corpi e portarli a 
valle senza che i soccorritori 
corressero gravissimi rischi, si 
è deciso di recidere le corde 


che ancora trattenevano in pare: | - 


SPOPOLATE DI UN TERZO LE PRIGIONI ITALIANE 


te le due salme, che sono pre- 
cipitate nel sottostante ghiac- 
ciaio, dove potranno essere rac- 
colte domini da un elicottero. 
Soltanto quando saranno a Cha- 
monix sarà possibile identifica- 
re i due alpinisti; sembra da 
escludere che si tratti di italia- 
ni o di francesi; probabilmente 
sono inglesi o tedeschi. 


Un terzo incidente mortale è 
intanto avvenuto oggi, sempre 
nel massiccio del Monte Bian- 
co. Nel tardo pomeriggio tre 
francesi sono scesi a Courma- 
yeur a dare l’allarme, annun- 
ciando c! » si trovavano con al- 
tri tre amici lungo la parete 
Sud dell’Aiguille Noire du Peu- 
terey, quando uno di essi è sci- 
volato dalla parete, battendo 
violentemente la testa e restan- 
do ucciso sul colpo; la corda 
alla quale era legato si è spez- 
zata, e il corpo è precipitato 
sul ghiacciai» di Fresney. La 
disgrazia ha causato un terribi- 
le «choc» a una ragazza che fa- 
ceva parte della comitiva, e che 
non ha voluto più muoversi dal 
punto in cui si trovava. 


«SQUADRA DELLA MORTE»: 


otto vittime in 48 ore 


Rio de Janeiro, 26 


Otto persone sono state ucci. 
se nelle ultime 48 ore dalla 
«Squadra della morte», nono- 
stante le severe misure decise 
venerdì dal Governo brasiliano 


per porre fine alle attività del 
gruppo. Le ultime due vittime 
sono state trovate ieri, in una 
via della periferia di Rio de 
Janeiro: accanto ai due cada- 
veri era un foglio di carta re- 
cante le iniziali: «E. M.» («Squa- 
dra della morte»), sormontate 
da un teschio e da due tibie 
incrociate. 

In Brasile si ritiene che la 
«Squadra della morte», che ope- 
ra in vari gruppi indipendenti 
negli Stati di Rio, San Paolo, 
Guanabara ed Espiritu Santo, 
sia composta di agenti e fun- 
zionari di polizia che agiscono 
di loro iniziativa. Nella mag- 
gior parte degli Stati in cui si 
svolge l’attività della «Squa- 
dra», le autorità hanno aperto 
inchieste per porre fine a. tale 
attività: domani si aprirà il 
processo contro gli unici due 
poliziotti finora arrestati, e che 
sono accusati di avere svolto 
attività nella «Squadra della 
morte». 


(INCRUENTE) 
A BELFAST 


Belfast, 26 

Le esplosioni di due bombe 
hanno danneggiato, la notte 
scorsa, le case di un giudice 
e di un ecclesiastico, a Belfast, 
senza però provocare il feri- 
mento di nessuno. I danni al- 
l'abitazione dell’ecclesiastico, 
il rev. Martin Smyth, esponen- 
te dell'ordine protestante di 
Orange, sono piuttosto gravi: 
mei giorni scorsi il reverendo 
Smyth aveva criticato viva- 
mente l’ordine del Governo 
locale di proibire le parate 
protestanti, in preparazione 
per il mese di agosto. L'esplo- 
sione è avvenuta poco do- 
po mezzanotte,e ha scardi. 
nato la porta d’ingresso e le 
finestre, Il rev. Smyth, la mo. 
glie e i due figlioletti sono 
Statî svegliati di soprassalto, 

Poco prima della mezzanot- 
te, un'altra esplosione aveva 
provocato danni analoghi alla 
residenza di Sir Lancelot Cur. 
ran, giudice capo della supre- 
ma Corte d'appello dell’Irlan. 
da del Nord, La casa era vuo- 
ta, poiché la famiglia del giu- 
dice è in vacanza, Sir Lance. 
lot, insieme ad altri due giu- 
dici, aveva respinto ultima. 
mente l’appello della giovane 
deputatessa cattolica Berna. 
dette Devlin contro la condan- 
na a sei mesi di reclusione, 
per incitamento ai disordini 
dell’anno. scorso, a London. 
derry. 


DUE BOMBE 


Fuori per l’amnistia 
quasi 12 mila detenuti 


Attualmente nel paese 


vi sono 24 mila reclusi 


Roma, 26 

La recente amnistia del 22 
maggio ha finora consentito 
la scarcerazione di 11 mila 
806 reclusi, di cui 2 mila 356 
propriamente per amnistia, e 
9 mila 450 per condono. Il 
complesso dei detenuti attual- 
mente reclusi nei 688 istituti 
di pena e di prevenzione esi- 
stenti in Italia ammonta per- 
tanto, si precisa in'ambienti 
informati, a 26 mila 224 unità, 
di cui 24 mila 990 uomini e 
1.234 donne, 

In particolare, i detenuti 
presenti nelle case di reclu- 
sione sono 7 mila 466 uomini 
e 248 donne; nelle carceri 
giudiziarie gli imputati uomini 
sono 9 mila 624 e gli imputa- 


OSCURA FINE IN FRANCIA DEL FAMOSO SESSUOLOGO 


Italiani perseguitati 
dai «rapati» del Kent 


Londra, 26 


Trentacinque ragazzi italia- 
ni in vacanza a Tonbridge, nel 
‘Kent, hanno dichiarato di es- 
sere vittime di continue pro- 
vocazioni da parte di bande 
di «skinheads» (letteralmente 
«teste rapate»), che starebbe- 
To rendendo impossibile il lo- 
To soggiorno, Gli «skinheads» 
— bande di teppisti dalla te- 
sta rapata a zero, che hanno 
dichiarato guerra alla gente 
di colore e vedono di maloc- 
chio gli stranieri in generale 
— sarebbero arrivati al pun- 
to di impedire agli italiani e 
ad. alcuni giovani turisti fran- 
cesi di frequentare caffè e 
locali notturni della cittadina 
inglese. 

Il capo della polizia di Ton. 
bridge, ispettore Bunch, ha 
dichiarato oggi che la versio- 


ne dei fatti presentata dai ra- 
gazzi italiani è «esagerata», e 
ha smentito che vi sia una 
qualsiasi campagna provoca- 
toria contro di loro, L'ispetto- 
re ha detto che, da quando i 
giovani .sono ‘arrivati a Ton- 
bridge, «c’è stato un solo in: 
cidente degno di nota, una 
rissa. verificatasi: in uno dei 
due ritrovi notturni della cit- 
tadinan. La lite, secondo Jo 
ispettore Bunch, sarebbe sta- 
ta causata dall’«intraprenden- 
za» dei giovani italiani nei 
confronti delle ragazze locali. 

I giovani italiani — tutti 
romani di età compresa, tra 
gli undici e i diciassette anni 
— sono arrivati a Tonbridge 
lo scorso 2 luglio, e alloggia- 
no presso famiglie cittadine: 
la loro permanenza in Gran 
‘Bretagna terminerà tra qual- 
che giorno. 


GIESE: SI 


PENSA AL SUICIDIO 


STUDIOSO TEDESCO CADAVERE 
AI PIEDI DI UNA SCOGLIERA 


Bonn, 26 


Tin noto scienziato tedesco, 
il sessuologo Hans Giese, di 
Amburgo, è stato trovato mor- 
to, ieri, ai piedi di una sco- 
gliera, nella località francese 
di Saint Paul de Vence, vici. 
no a Nizza; la notizia della 
morte del professor Giese ha 
destato. grande emozione in 
Germania, anche perché — 
secondo alcune informazioni 
— le autorità francesi si sa- 
Tebbero rifiutate di consegna- 
te, a quelle tedesche la sal- 
ma. se non dopo aver chiari. 
to completamente. le. circo- 
stanze della morte. 

Sembra probabile, comun- 
que, che Hans Giese si sia 
ucciso: questo almeno è quan. 
to risulta da un primo esame 
del cadavere, sul quale non 


sono state trovate tracce so- 
spette. La morte risale ad al- 
cuni giorni fa; tuttavia, solo 
l’autopsia, che verrà fatta do- 
mani o martedì, potrà dire 
una parola definitiva sulle 
cause del decesso. E° stato 
intanto provato che Giese era 
uscito dalla sua casa nella 
notte di mercoledì scorso, 
verso le tre, dopo un violen- 
to litigio con un amico: Gie- 
se sembrava multo abbattuto, 
e da quel momento nessuno 
lo ha più visto. E’ stata la 
moglie, allarmata per la sua 
lunga assenza, a denunciarne 
la scomparsa alla polizia fran- 
cese, 

La polizia sembra avere 
scartato la tesi dell'incidente 
(dal momento che il profes- 
sore conosceva molto bene i 
luoghi dove poi è stato tro- 


vato il, suo corpo) e quelle 
del delitto: rimane la tesi del 
suicidio, avvalorata dal fatto 
che il professor: Giese era 
spesso soggetto a crisi de- 
pressive. 

Giese dirigeva ad Amburgo 
l’unico istituto tedesco di ses- 
suologia: originario di Fran- 
coforte, dopo gli studi di me: 
dicina e di sociologia, si spe- 
cializzò in psichiatria e neu: 
Tologia e, nel 1950, assunse la 
direzione dell’istituto di ses- 
suologia che aveva fondato. 
Una serie di inchieste e di 

ubblicazioni nel settore del- 
la  sessuologia e vari pareri 
forniti ai tribunali avevano 
fatto del professor Giese uno 
dei sessuologi più noti, della 
Germania e, anzi, una delle 
più importanti personalità 
europee nel settore, 


(Telofoto ANSA-UPI al «Piccolo») 
Il professor Hans Giese 


ti donne 547, mentre i con- 


| dannati uomini risultano 5 
mila 203 e i condannati don- 
ne 328; nelle carceri manda. 
mentali gli imputati uomini 
sono 104 e le donne solamen- 
te tre mentre i condannati 
uomini risultano 394 e le 'don- 
ne ancora tre. Infine, gli inter 
nati in istituti (manicomi giu- 
diziari, case di lavoro, se- 
zioni speciali per minorati) 
per l'esecuzione delle misure 
di sicurezza sono 2 mila 199 
uomini e 105 donne. 

Per quanto riguarda gli isti 
tuti di pena e prevenzione 
una loro classificazione vede 
«in testa» le carceri manda. 
mentali con. 450 unità, è da 
rilevare, tuttavia che questi 
istituti tendono sempre più 
a diminuire in quanto si trat- 
ta di una «voce» in via di 
estinzione. Seguono le carceri 
giudiziarie con 162 istituti e 
case di reclusione con 25. 
Inoltre esiste una «sezione 
d’ergastolo» dove dovrebbero 
essere reclusi solo gli erga» 
stolani i quali, invece scon- 
tano la loro pena anche negli 
‘altri «tipi» di carcere. 

Le case di lavoro all’aperto, 
dove sono reclusi quei dete- 
nuti che debbono espiare un 
residuo di pena e. che pre- 

lentemente si sono distinti 

comportamento esemplia- 

Te, e sono risultati idonei ai 

lavori agricoli, sono otto, men- 

tre due sono gli istituti di 

riadattamento sociale per gio: 
vani adulti. 
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E’ spirato improvvisamen- 
te ieri mattina al x 


CAV. 
Giuseppe Caressa 


Ne danno il mesto annun. 

cio la moglie ANNA, i figli 
STEFANO e MARIELLA e i 
congiunti di Napoli, Milano 
e Trieste. 
I funerali seguiranno que- 
sta sera, alle ore 18.30, par- 
tendo dalla Cappella dello 
Ospedale Civile di Grado. 


Grado, 27 luglio 1970 
(cocci 


pi Il 26 luglio è mancata la 
nostra cara mamma 


Raimonda ved, Allaix 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio i figli RUGGERO 
con la moglie MARIA e OL- 
GA con il marito NINO 
ALEFFI, i nipoti DIEGO, 
SILVANA e FLORIANA, i 
fratelli ANTONIO e LUCIE 
e le congiunte famiglie 
ALLAIX, BALBI, BRUN, 
ALEFFI, BANDELLI, ALES- 
SI, CAHEN e TROUSSET. 

I funerali seguiranno do- 
mani 28 luglio alle ore 10.30 
partendo dalla Cappella del 
l'Ospedale Maggiore. 


Trieste . Parigi, 27.7.1970 


(Primaria Impresa Zimolo) 
VIZI SIZE OE EZIO 


+ 


Il giorno 26 luglio è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Oitavio Depase 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie MARIA, i figli GI 
GLIOLA, OTTORINO e CLAU- 
DIO, il genero, la nuora, i ni- 
poti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi lu- 
nedì 27 luglio alle ore 15.15 
dalla Cappella dell’ Ospedale 
Maggiore. 


(Servizio Comunale TT. F., tel. 38608) 
TIE SERATE RE 


t 


Il giorno 26 luglio è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Vittorio Mosina 


Ne danno il triste annuncio 

la moglie MARCELLA, i figli 
RODOLFO, VITTORIO e STE. 
LIO, le nuore EMMA ed AME- 
LIA, i frateli ROMANO e 
FRANCESCO, le cognate, i co- 
gnati e i parenti tutti. 
I funerali avranno luogo do- 
mani martedì 28 luglio alle ore 
14 dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


‘Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
CREDI EIN TIZIA 


Il giorno 26 luglio. cessava di 
battere il cuore generoso di 


Umberto Saverio 


Pensionato A.C.E.G.A.T, 


Ne danno il triste annuncio la mo- 
glie ANNA e la figlia MARIA, 


Un ringraziamento di cuore al me 
dico ‘curante dott, Tullio Buttiglioni 
‘per le amorevoli cure prestate. 

I funerali sì svolgeranno oggi 27 
luglio alle ore 14 partendo dall’abi- 
tazione di via dei Giacinti, 10. 


CI.T. Funebri, via Zonta 3 - Tel. 38006) 
lee eeiateat rtcgozna È 


Dopo lunghe sofferenze si è 
spento serenamente il 26 luglio 


Nicolò Bruni 


Ne danno il triste annuncio la mo- 
glie, i figli, ie muore, i generi, i ni 
E e i parenti tutti ia 

funerali seguiranno oggi lune 
alle ore 14.45 dall'abitazione di via 
V. Colonna n. 2. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
[ole etnei 


î Giovanni Vidonis 


ex P.C. 
sì è spento il 25 luglio. 
Ne danno  l’annuncio la figlia 


ESTER con il marito e.la nipotina, 
ìl fratello, la sorella, i cognati, i 
nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle ore 
15.30 dalla Cappella  dell’Ospedale 
Maggiore. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
Di ire treat E 


RINGRAZIAMENTO 


Alle Autorità, agli Amici e a 
tutti coloro che vollero onora- 
te la memoria del nostro caro 


Leonardo Zanoni 
vadano i nostri più sentiti rin- 
graziamenti. 

Il giorno 29 luglio alle ore 8 
il Vicario mons. Menegoni ce- 
lebrerà una S. Messa nella Cap- 
pella del Cimitero di Sant'Anna. 

ODETTA e ADRIANA 
ZANONI 


VEE IT TIZA SIRIA 


Per informazioni e preventivi 
di pubblicità sui maggiori 
quotidiani dell'Europa e di 
Oltremare rivolgersi alla SPI 
Trieste, via Silvio Pellico n. 4 


Attenzione 
alla carta 
d’ identità! 


Se è di. cinque anni fa, 
è scaduta: © 
è necessario rinnovarla, 
e per le fotografie 
rivolgetevi a 

| giornalfoto 

‘in piazza della Borsa 8. 


SR. 


TER 


Re 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli inserzionisti devono pre 
sentare all’atte della commis. 
sione un documento valido 
ber ta loro identificazione. 

Le «ettere ulle cassette devo. 
no sssere indirizzate a: S.P.L 
Cassetta, numero e lettera. 
Tutte le lettere indirizzate 
alle Cassette dovranno perve- 
nire attraverso la Posta; le 
lettere raccomandate saranno 
respinte. Non si assumono re. 
sponsabilità per quanto even. 
tualmente allegato alla cor. 
rispondenza. 

La s.P.I. non assume re: 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, né per erruri 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità. verso il fisco, 

«il pubblico e 1 terzi delle in. 
serzioni eseguite rimane piena 
e intera agli inserenti. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell'av- 
Viso non-danno diritto a rà 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da’ cattiva 
scrittura degli avvisi. 

Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
S.P.I, Società per la Pubblì- 
cità in Italia, via Silvio Pelli. 


- co n. 4 pianoterra, o inviati a 


mezzo posta con relativo im. 
porto allo stesso indirizzo, op- 
pure anche per telefono chia 
mando il n, 76.76.76. 

Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle 12,30 e dalle 
15.15 alle 19. Sabato dalle 8.30 
alle 12.30 e dalle 15.15 alle 20, 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte delle 
cassette istituite ae) nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell'inserzione e di 
lire 104 tasse comprese per la 
durata di 10 giorni. 

1 reclami possono essere 
presi in considerazione sblo 
dietro presentazione della rm 
cevuta dell'importo pagato per 
gli avvisi. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10 paro. 
le, Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag: 
giorazione del 20 per cento. 

Gli avvisi economici vengo» 
no pubblicati nella rubrica più 
corrispondente all’oggetto del. 
le inserzioni minimo 10 paro 
le; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facilita. 
Te le ricerche viene modi. 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l'evidenza, 
La S.P.1, ha la facoltà di ab. 
breviare qualche parola degli 
annunci, 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all'ap- 
provazione del giornale che 
si riserva insindacabile diritto 
di veto, 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


ce Lire. 80 per parola 


DEUMIDIFICAZIONE, risana- 
mento muri umidi brevetto 
germanico, pitturazioni. Tele- 
foni 36340, 746667. 27353 CC 

PITTORE, tappezziere coloritu- 
re olio, veramente capace. Te- 
lefono 69344. 50337.CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Ure 100 per parola 


AMBOSESSI ovunque residenti 
affidiamo lavoro ricalco. Seri. 
vere: Orac - 20099 Sesto (Mi. 
lano), 5971 D 

CERCASI apprendista elettrici. 
sta 15, 16 anni. Presentarsi 
19-20 via Galilei 21, negozio. 

27383 D 

CERCASI commessa conoscen- 
za sloveno. Drogheria Alzetta 
Corso Saba 14. 48868 D 

INDUSTRIA carattere naziona- 
le cerca muratori per lavoro 
in zona. Telefonare 77585 Ron- 
chi dei Legionari ore 20, 

26536 D 


STANZE E PENSIONI 


Offerte 
Lire -90 per parola 


AFFITTASI camera bella. con 
comodità. Telefonare al 66414, 


A.A.A. PREPARAZIONE accu- 
rata esami settembre per qual. 
siasi indirizzo scolastico. Isti- 
tuto Enenkel, Battisti, 22, tel. 
‘761989. 27365 G 


PELLICCE VISONE 


maschi » confezionate 
© su misura 


L. 590.000 


PERSIANO L. 240.000 
CASTORO L. 340,000 


© ZITTER GALLIANO 


PESARO 
Piazza Lazzerini 1 
Tel. 63-621 


A FIUME 


IL PICCOLO è m vendita 
nelle seguenti rivendite: 


FIUME: Corso della Rivolu 
zione Nazionale 26 


LAURANA: chiosco giornali 
via Maresciallo Tito 

IKA: chiosco giorn a) porto 

ABBAZIA: rivendita giornali 
via Maresciallo Tito 189 

CERQUENAIZZA: agenzia 
FIORA piazza Stefano Ra 

5 N 


PICCOLO 


IL 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


' Uro 90 per parola 


A.A.A.. AFFiVVANSI apparta- 
mento (Roiano) 2 camere ca- 
meretta servizi. Altro Baia- 
monti 2 camere servizi bagno 
‘poggioli soggiorno. Camera in- 
gresso libero adatto ufficio 
inizio Ginnastica. AURORA, 
Ginnastica 1, 750323. 26596 I 

AFFITTANZA cedesi 6 camere 
servizi centro. Altro piano iI. 
Altro Baiamonti due camere 
camerette soggiorno doppi ser- 

: vizi riscaldamento centrale 
affittasi. Corso Saba 33, Agen: 
zia. Service. 26920 I 

AFFITTIAMO appartamenti 
belli luminosi: Severo, Mili 
zie, Montebello, Sonnino, 
Roiano, Immobiliare Oriani 2, 

APPARTAMENTO FLAVIA: 2 
stanze, soggiorno, cucinino, 
bagno, centralnafta, ‘ascenso- 
re, poggiolo affitta 40.000 Im- 
mobiliare CIVICA, Piazza S. 
Giovanni 4. 26568 I 

APPARTAMENTO G. PUB. 

i BLICO; 2 stanze, stanzetta, 
cucina, doccia affitta 30.000 
Immobiliare CIVICA, Piazza 
S. Giovanni 4. 26568 I 

GAMERA soggiorno, cucinino, 
affittasi ottobre 28.000. Agen- 
zia GENTILE, Toro 8. 26928 I 

GIARDINO Pubblico, III pia- 
no: 2 stanze, cucina riposti. 
glio WC. affitta 23.000. ALTRI 
S. Giacomo, . stanza, cucina, 

(WC. ‘8.000. > Zona. Stazione 
stanza, stanzetta, cucina lire 
18.000. Hortis 2 stanze, cuci. 
na 12 - 15.000, Informazioni: 
tel. 734257. 26582 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richiesto 


L Lire 90 pe” parola 


A.A.A. CERCASI appartamento 
4 camere cucina bagno zona 


verde per ingegnere. Altro ap- 
partamento 2 camere servizi. 
AURORA, 750323. 26596 L 
CERCANSI appartamenti affit- 
to due tre camere servizi an: 
che periferia massima garan- 
zia persone adulti senza figli. 
Telefonare ‘741.630 Agenzia 
Service, 26920 L 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 90 per parola 


PROIETTORE diapositive auto- 
matico comando distanza nuo. 
vo vendesi. Tel. 767770, 731353. 

VAILLANT scaldabagni gas 
VAILLANT caldaie gas sol- 
tanto ricambi originali. Infor- 
mazioni agenzia VAILLANT, 
via Mantegna 3, tel. 734221. 

27419 M 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lira 100 per parola 


INDUSTRIA importanza nazio- 
nale — Prodotti largo consu- 
mo bar ristoranie alimentari 
— Drogherie, assume rappre- 
sentanti muniti auto 23-40 an- 
ni con clientela già acquisita 
— Ottimo trattamento econo- 
mico. Massima assistenza. 
Scrivere: Stabilimenti Chiesa, 
27040 Portalbera (Pavia). 


AUTO, MOTO, CICLI 
(+) Lire 120 per parola 


CRUISER cabinato in buone 
condizioni mt 8,20 con due 
motori B.P,M. da 95 HP Can. 
tiere Abbate privato vende, 
‘Rivolgersi: Automotonautica 


Piero Ostuni, Machiavelli 28. 


VENDESI 500 Bianchina 3 pas- 
saggi proprietà, 8 anni, lire 
80,000 irriduci Telefonare 
"754492. 50313 Q 

VOLKSWAGEN, Peugeot 204, 
850, Peugeot 404, 600 D, anche 
ratealmente. Servizio Peugeot 
Torricelli 3. 50313 Q 


GAPITALI, AZIENDE 
R Lire 120 per parola 


A.A.A, CEDONSI: Rivendita ta- 
bacchi centro. Altra periferica 
con cartoleria. Abbigliamento, 
trattoria centrissima forte la- 
voro controllabile adatta fa- 
miglia mumerosa.. AURORA, 
Ginnastica 1. 26596 R 

A. LICENZA alcoolici esule tra 
sferibile qualsiasi Comune, 
cedo. Scrivere: Cassetta 27026 
R - SPI. 

ALIMENTARI compreso condo- 
minio cedesi zona! Cologna. 
Agenzia GENTILE, Toro 8. 

AUTOACCESSORI bene avvia- 
to causa altri impegni cedesi. 
Agenzia GENTILE, Toro 8. 


IN ISTRIA 


IL PICCOLO è m vendita 
nelle seguenti rivendite: 
CAPODISTRIA: chiosco della 
via Ridric 

ISOLA: libreria Edizioni Tì. 
glio, via Gorki 2 

PORTUROSE: libreria Edi. 
zioni Tiglio, Lungomare 43 

PIRANO: tibreria Edizioni 
Tiglio, piazza Tartini 8 

BUIE: chiosco dei Vjesnik 
(piazza) 

UMAGO: rivendita giornali 
v. dell’Armata Jugoslava 4 

CITTANOVA: rivendita gior. 
nali e tabacchi piazza della 
Libertà 3 


PARENZO: rivendita giorna. 
li piazza della Libertà 13 
ROVIGNO: agenzia giornali 
piazza Maresciallo Tito 3 
POLA: agenzia giornali piaz: 
«- za Unità e fratellanza 22 


i. 


BAR centro trattorie piccole 
grandi vendonsi. Rivendita ta- 
bacchi giornali cartoleria ven- 
desi causa trasferimento. Ne- 
gozio abbigliamento centrale 
vendesi. Altri alimentari va- 
Stissima licenza vendonsi oc- 
casione. Altri negozi vendon- 
si causa trasferimento occa- 
sione. Alberghi vendonsi. Al- 
tro cedesi gerenza. Corso Sa- 
ba 33 Agenzia Service. 26920 R. 

BAR bianco fotte lavoro garan= 
tito vendesi minimo contanti 
Timanenza rateali. Agenzia 
GENTILE Toro 8. 26932 R 

CARTOLERIA bigiotteria cen- 

. trale, avviatissima vende Im. 
mobiliare CIVICA Piazza S. 
Giovanni 4. 26568 R 

DROGHERIA zona popolare 
causa altra attività cedesi. 
Agenzia GENTILE, Toro 8. 

26930 R 

EDICOLA giornali centralissi- 
ma straoccasione cedesi — 
Agenzia GENTILE, Toro 8. 

26928 R 

FRUTTAVERDURA varie zone 
vendonsi miti pretese. Agen- 
zia GENTILE, Toro 8. 26950 R. 

NEGOZIO abbigliamento CEN. 
TRALE, vende Immobiliare 
CIVICA, Piazza S. Giovanni 4. 

26568 R 

NEGOZIO frutta verdure va. 
stissima licenza. vendesi con 
automezzo rarissima occasio- 
ne. Corso Saba 33, Agenzia 
Service, 27000 R 

NEGOZIO abbigliamento bene 
avviato vendesi; boutique zo- 
na, centralissima vende Agen- 
zia GENTILE, Toro 8. 26928 R 

PANETTERIA forte lavoro ga- 
rantito cedesi. Agenzia GEN- 
TILE Toro 8. 26930 R 

RISTORANTE vastissima sala 
ballo grande giardino con ri- 
vendita tabacchi lavoro garan- 
tito famiglia numerosa vende- 
si causa ritiro vero affarone. 
Corso Saba 33, Agenzia Ser- 
vice. 26920 R 


RISTORANTI centrali, mari- 
na, vere occasionissime ce- 
donsi, Agenzia GENTILE, To 
To 8. 26932 R 

RIVENDITA vino - liquori in- 
gresso minuto cedesi. Agenzia 
GENTILE Toro 8. 26930 R 

TRATTORIA centrale, avviatis- 
sima, pranzi e cene, vende Im- 
mobiliare CIVICA, Piazza S. 
Giovanni 4. 26558 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
8 Lire 120 per parola 


A.A.A. VENDONSI: Villa esen- 
tasse 3 camere salotto servizi 
giardino 1450 metri zona resi. 
denziale (Opicina) pronta 
trata. Barcola villa 2 appar 
menti con 1200 metri giardino 
su strada adatta impresa co- 
struzioni. Inizio Ginnastica 
appartamento 4 camere tinel- 
lo servizi, Terreni per costru. 
zioni, panoramici, Beatitudini 
1700 metri. Altro Ginestre 
Mare 8,000 metri in blocco. 
Casa libera 2, appartamenti 
giardino garage terrazza 6 ca- 
mere doppi servizi posizione 
tranquilla panoramica (Far. 
netello). AURORA, Ginnasti 
ca 1, tel. 750323. 26596 S 

A. ECCEZIONALE CONVE- 
NIENZA: Legge 1179. Mutuo 
venticinquennale 75%, interes- 
se 5,00%. Prezzi controllati 
vendonsi bistanze, grande sog- 
giorno, bagno, garage, canti. 
na, vista golfo, Bonomea alta 
(Monte Radio). Visite cantie- 
re 8-12, 15-17, sabato, domeni. 
ca esclusi. AGEP, Crispi 14. 

50329 S 

APPARTAMENTINO — camera 

cucina WC. vendo. Tel. 37915. 
27451 S 

APPARTAMENTO via Istria 
camera camerino soggiorno 
bagno poggioli libero vendesi 
5.700.000. Altri zona Garibaldi, 
Bramante, Sansovino, Giulia, 
XX Settembre vendonsi 2, 3, 


4 camere tutti servizi vera oc- 
casione eventualmente facili. 
tazioni pagamento. Altri pia- 
no attico casa nuova facilita. 
zioni pagamento 50%. Altri 
appartamenti in corso costru- 
zione vendonsi posizione pa- 
noramica. Casetta zona Bar- 
cola alta vendonsi ville. Corso 
Saba 33, Agenzia Service. 
26920 S 

APPARTAMENTO S. Giacomo 
3 camere riscaldamento auto- 
momo salone poggiolo rinno- 
vato vendo. Tel. 37915. 306 S 
APPARTAMENTO 2 camere 
cucina bagno ascensore riscal- 
damento vendo. Telef. 37915. 
27451 S 

ATTICO GRANDE TERRAZZA 
PANORAMICO, VIA PUCCI. 
NI. PRONTO INGRESSO — 
FINITURE SIGNORILI, TE- 
LEFONO 811225 SOCIETA’ 
EGENA. 27123 S 
CERCO in acquisto terreno zo- 
na Bora circa 25.000 150x250. 
Telef. 37915. 27451 S 
MERAVIGLIOSI appartamen- 
ti in ville a Barcola, pronta 
consegna, ZINI, CASE BEL- 
LE, SEMPRE. Telef. SPRINT 
Ms 

TERRENO confinante strada, 
zona Valmaura vendesi adat: 
to costruzione. Agenzia GEN- 
TILE, Toro 8. 26928 S 


Appartamenti 
Gividin & Rosenwasser 


a condizioni buone 
con mutuo e dilazioni 


Via A. Diaz ?. tel. 30088-3510" 
L'Ufficio VENDITE sarà < 


disposizivts del pubblico dal 
le 9 alle 12 e dalle 16 alle 19 


Lunedì, 27 luglio 1970 


IL PICCOLO | 


durante le vacanze 


troverete in vendita il vostro giornale 
nelle seguenti località di soggiorno 
marino, montano e termale: 


Spiagge dell'Adriatico 


BIBIONE 

BIBIONE PINEDA 
CAORLE 

CERVIA 

CESENATICO 

GRADO 

JESOLO 

LIGNANO SABBIADORO 
LIGNANO PINETA 
MARINA DI ERACLEA 
MARINA JULIA 
MILANO MARITTIMA 
RICCIONE 

RIMINI 


Spiagge del Tirreno 


FIUMETTO 

FOCETTE 

FORTE DEI MARMI 
MARINA DI MASSA 
MARINA DI PIETRASANTA 
MOTRONE 

PORTOFINO 

RAPALLO 

S. MARGHERITA LIGURE 
VIAREGGIO 


Alto Adige 
BOLZANO 


BRESSANONE 
BRUNICO 
CHIUSA 
COLFOSCO 
CORVARA 
DOBBIACO 
LA VILLA 
MERANO 
MONGUELFO 
MOso 
ORTISEI 
PEDRACES 

S. CANDIDO 


 S. CRISTINA VALGARDENA 


SELVA VALGARDENA 
S. VIGILIO DI MAREBBE 
SESTO DI PUSTERIA 
VILLABASSA 


Bellunese 


AGORDO 

ALLEGHE 

ARABBA 

ARSIE' 

CAPRILE 

GAVIOLA 

CIMA SAPPADA 
CORTINA D'AMPEZZO 
FALCADE 

FELTRE 

MISURINA 

PIEVE DI LIVINALLONGO 
PONTE NELLE ALPI 
SAPPADA 

TAIBON AGORDINO 


Carnia 


AMARO 
AMPEZZO 
CERCIVENTO DI SOPRA 
CERCIVENTO DI SOTTO 
COMEGLIANS 
ENEMONZO 
FORNI AVOLTRI 
FORNI DI SOPRA 
FORNI DI SOTTO 
LA CARNIA 
LAUCO 
LIGOSULLO 
MEDIIS 

OVARO 
PALUZZA 
PAULARO 
PESARIIS 

PIANO D’ARTA 
PRATO CARNICO 
PREONE 
RAVASCLETTO 
RAVEO 
RIGOLATO 
SAURIS 
SOCCHIEVE 
SUTRIO 

TIMAU 
TOLMEZZO 
TREPPO CARNICO 
VILLA SANTINA 
ZOVELLO 
ZUGLIO 


Comelico 


CAMPITELLO DI S. NICOLO’ 
GANDIDE 

DANTA 

DOSOLEDO 

S. NICOLO' DI COMELICO 
PADOLA 


Prima di partire per le ferie 


Cadore 
AURONZO 
BORCA DI CADORE 
CALALZO 


CAMPOLONGO DI CADORE 
CORTE DI CADORE i 
(Villaggio Agip) 

DOMEGGE 

LAGGIO 

LORENZAGO, 

LOZZO 

PELOS 

PIEVE DI CADORE 

REANE DI AURONZO 

S. STEFANO DI CADORE 

S. VITO DI CADORE 

TAI DI CADORE 

VALLE DI CADORE 

VENAS DI CADORE 

VIGO DI CADORE 
VILLAPICCOLA DI AURONZG 
VINIGO DI PEAIO j 
VODO DI CADORE ì 


Pedemontana 
pordenonese 


i 


AVIANO 

BARCIS | 
CLAUT 

GRIZZO 

MALNISIO 

MANIAGO 

MARSURE 

MONTEREALE VALCELLINA 
ROVEREDO IN PIANO 

S. LEONARDO VALGELLINA 
S. MARTINO DI CAMPAGNA 
S. QUIRINO 


Pedemontana 
spilimberghese 


CASTELNOVO DEL FRIULI 
CLAUZETTO | 
MEDUNO 

SEQUALS 

SPILIMBERGO 

TRAMONTI DI SOPRA 
TRAMONTI DI SOTTO | 
TRAVESIO 


Tarvisiano | 


GAMPOROSSO 

CAVE DEL PREDIL 
CHIUSAFORTE | 
COCCAU | 
DOGNA 

FUSINE LAGHI 
MALBORGHETTO 

MOGGIO: UDINESE 

PONTEBBA 

PRATO DI RESIA 

RESIUTTA È | 
TARVISIO i 
UGOVIZZA 

VALBRUNA 


Ò f 

Trentino 
ALBA DI CANAZEI 
BORGO VALSUGANA 
CAMPITELLO DI FASSA 
CANAZEI 
CAVALESE 
FIERA DI PRIMIERO 
GRIGNO 
MADONNA DI CAMPIGLIO 
MOENA 
PANCHIA' DI FIEMME 
PERA DI FASSA 
PERGINE VALSUGANA 
PINZOLO 
PONTE DELLE ARCHE 
POZZA DI FASSA 
PREDAZZO 
S. GIOVANNI DI FASSA 
S. MARTINO DI CASTROZZA 
SORAGA DI FASSA Mb 
TESERO DI FIEMME 
VIGO DI FASSA 
ZIANO DI FIEMME 


Località termali || 


ABANO TERME 

ARTA TERME 

BATTAGLIA TERME 
CHIANCIANO TERME 
LEVICO | 
MONTECATINI TERME | 
MONTEGROTTO TERME 
MONTEORTONE TERME 
RONCEGNO 
SALSOMAGGIORE 
TORREGLIA 


fate un abbonamento speciale a | 


IL PICCOLO 


Con l’ediz. 
settimanali fl del Lunedì 
INTERNO 15 giorni 850 975 0.10) 
30 giorni] 1.700 1.950 || 
45 giorni] 2.550 2.900 |. 
60 giorni] 3.350 3.850. 
Pi 
ESTERO 15 giorni] 1.270 1.460 | 
30 giorni] 2.535 2.915 || 
45 giorni] 3.800 4.350 || 
60 giorni] 5.070 5.830 | 


Gli abbonamenti possono decorrere da qualsiasi data e per l'edizione | 


preferita 


Versamenti presso l’Ufficio di via Pellico 8 oppure sul 
c/c postale 11/5398 Qualsiasi mutamento d'indirizzo verrà effettuato 
è su invio di una cartolina postale ) 


Pd fer 
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